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CRISI /LA REQUISITORIA DELLA DC 


Sulla via delle elezioni 


Il partito di De Mit 


Il segretario De Mita con l'on. Forlani durante la riun one 


della direzione della Dc cheha prodotto un infiammato 
dibattito protrattosi per oltre quattro ore. 


ROMA — La risposta della 
Dc è arrivata ed è un no: non 
c'è «più margine né spazio» 
per salvare questo governo. 
Un'esperienza «non più per- 
corribile». Oggi, o al massi- 
mo domani, si decide in che 
modo chiudere: probabile 
l'uscita dal governo di tutti i 
ministri democristiani. 
Queste le decisioni prese — 
dopo un'infiammato dibattito 
durato quattro ore — dalla 
direzione del partito, che ha 
approvato un documento 
(70 righe) scritto di pugno da 
De Mita: un documento che 
è una severa requisitoria 
contro. il Psi, accusato di 
«doppiogiochismo». E an- 
che la cronaca del dibattito 
si risolve (tranne qualche in- 
tervento, soprattutto degli 
amici di Forlani) in un atto di 
sfiducia nei confronti della 
dirigenza Craxi, a cui viene 
rinfacciato di viaggiare con- 
temporaneamente con la Dc 
nel governo e con il Pci nelle 
piazze. Alle conclusioni del 
congresso di Rimini e agli 
accenni fatti sia da Craxi che 
da Martelli alla possibilità di 
una maggioranza referenda- 
ria, è dedicata larga parte 
del documento scritto dal 
segretario. 

La crisi è così giunta a uno 
sbocco definitivo. La direzio- 
ne democristiana (che ha 
fatto quadrato attorno a De 
Mita) ha affidato alla delega- 
zione per le consultazioni (il 
segretario più Forlani, Man- 
cino e Martinazzoli) il compi- 
to dì decidere come chiude- 
re con Craxi. Probabilmente 
la Dc esce dal governo in 
occasione del primo consi- 
glio dei ministri, oppure (se 
Craxi preferirà non convo- 
carlo) prima del dibattito in 
Parlamento. 

«Il rifiuto sistematico — è 
detto nel documento — op- 
posto a tutti i tentativi com- 
piuti; e ‘Je conclusioni. del 
congresso Psi, che hanno 
ulteriormente logorato i rap- 


CORSA CONTRO IL TEMPO 


Contratti sanità 
Ultima spiaggia 


Bia trattativa per il 
sanità $ si lavoratori della 


Ormai una corsa 
contro il tem Ah 
della Funz Po. Il ministro 


ione pubbli È 
spari ha avvertito a 


troppo la corda po: 

care un rinvio dee no 
dopo. | estate potrebbe in- 
durre i sindacati a una mo- 
derazione delle loro ri 
chieste. 

Infatti, l'ultima n 
sto interminabil 
è eda uita d 
richieste avanzate dai - 
federali, che rivendicano 
uno scatto di Categoria per 
tutti, dal quinto livello in su; 
cosa che secondo ; ministri 
ha un costo di molto SUperio- 
re ai 180 miliardi Promessi il 


3 marzo per siglare i 
: are i 
collo d'intesa. > Ho 


SE sera G 
nito nel suo studio i segretari 
confederali di Coil, Cisl Un 
Lettieri, D'Antoni, Fontanelli 
per invitarli a una maggior 
moderazione. «Hanno chie- 
sto tutto quello che era pos- 
Sibile chiedere ‘e anche di 
più», ha spiegato il ministro; 
altro che 180 miliardi, ci vor- 
ebbero altri. mille miliardi. 
Dunque le ultime difficoltà 
sono poste dai confederali, 


Ovità di que- 
e negoziato 
alle nuove 


‘aspari ha riu- 


che in ogni caso in questa 
fase non marciano di comu- 
ne accordo. La Uil ha fatto 
sapere con chiarezza che 
una intesa è possibile in 
tempi molto: stretti, Lettieri 


(Cgil) ha escluso che siano 
State presentate richieste 


aggiuntive e ha invitato il 
governo a esaminarle e a 
quantificarle con esattezza, 


convinto che non ci sia uno 


sfondamento di quanto con- 


cordato. 


«Ci facciano sapere con 
esattezza. — ha detto il sin- 
dacalista — se siamo andati 


Oltre. Abbiamo comunque 
Soltanto sviluppato nei det- 


tagli quanto concordato». 
he non sia proprio così, 


‘però, lo ha lasciato intende- 


fe D'Antoni, della Cisl: «I 


Patti vanno rispettati e l’ac- 
cordo del 8 marzo era chia- 
ro. Se si aumenta però la 


Quota spettante ai medici, 


allora è logico che vada 


fimessa in discussione an- 
che la parte spettante agli 
altri lavoratori del settore». 
C'è, dunque, qualche pro- 
blema all'interno della dele- 
gazione sindacale anche se, 


secondo alcune 


Coil, 


i ipotesi, 
Cisl e. Uil avrebbero 


alzato il tiro con l’obiettivo di 


Ottenere 


ritirata, 


a rid 


a; i 18 
messi e non 


, al momento della 
0. miliardi pro- 
S essere costretti 
!Scutere ‘questa cifra. 


Meno problemi hanno i me- 
dici, anche se Gaspari, par- 
lando con i giornalisti, ha 
detto che non è ancora defi- 
nito il nodo della libera pro- 
fessione. In realtà, la mag- 
gior parte dei problemi, an- 
che su questo aspetto, sono 
stati superati. 

La delegazione delle 11 as- 
sociazioni di categoria ha 
atteso un invito a recarsi al 
ministero per la conclusione 
del negoziato. leri però, per 
tutta la giornata, Gaspari e 
Donat Cattin hanno avuto 
altro da fare. In mattinata 
hanno esaminato la, sitùa- 
zione con gli assessori re- 
gionali che hanno continua- 
fo nel pomeriggio a vagliare 
le ipotesi di intesa formulate 
e i relativi costi. 

In serata Gaspari, invece, 
ha voluto incontrare i rap- 
presentanti di Cgil, Cisl, Uil 
con lo scopo di ottenere un 
ripensamento sulle ultime ri- 
chieste presentate venerdì 


‘scorso. Il tempo a disposi- 


zione è poco, ha ripetuto il 
ministro ai sindacalisti, 
Se avrà riscontrato margini 
per una positiva conclusio- 
ne, a partire da questa matti- 
na saranno nuovamente 
convocati al ministero sia i 
confederali che i medici per 
l'ultimo atto, quello della fir- 
ma di un accordo. 
(Giuseppe Sanzotta) 


TRENI 


Nuovi blocchi 


PAGINA 


Conclusa la protesta di 

Roma si preannunciano 
disagi per i viaggiatori. I 
sindacati confederali dei ferrovie- 
ri, infatti, hanno preannunciato 
uno sciopero nazionale di 24 ore 
dalle 21 di domenica 26 aprile alla 
stessa ora di lunedì 27. Anche gli 
autonomi della Fisafs hanno an- 
nunciato nuove azioni di protesta 
per i giorni dopo Pasqua. Giovedì 
si deciderà se fermare i Tir dopo 


nuovi 


le feste. 


Piccoli durissimo: 


«infame» il metodo 


di lotta politica 


scelto dai socialisti 


porti tra i cinque partiti in 
senso nettamente contrario 
alle aspettative, costringono 
a prendere atto che il chiari- 
mento chiesto fin dall'inizio 
in Parlamento dalla De non 
c'è stato». Di conseguenza 


. «perdurano le condizioni 


che hanno portato alla dis- 
soluzione dell’attuale. go- 
verno». 

Naturalmente non manca 
nel documento l’accenno al- 
la possibilità che il filo della 
trattativa possa essere rian- 
nodato, se.il Psi farà propo- 
ste accettabili (cioè rinuncia 
ai referendum): un'ipotesi 
nella quale non crede nes- 
suno. 

Prima ancora che il dibattito 
terminasse, l'orientamento 
era stato anticipato da Bub- 
bico (andreottiano) con pa- 
role chiare: «Il governo in 
corso non può più continua- 
re: siamo alla conclusione di 
questa esperienza». La ra- 
gione è che a Rimini «Craxi 
e Martelli hanno teorizzato 
l'esistenza di due maggio- 
ranze: una referendaria con 
il Pci e l'altra governativa 
con noi democristiani: un 
doppio binario che adesso è 
arrivato alla stazione fina- 
le». Altrimenti, «arriverem- 
mo ben presto al crepuscolo 
della democrazia». 

Un risvolto di cui si è parlato 
a lungo è costituito dagli 
attacchi.-personali. fatti dal 
Psi a_De-Mita; intorno al 
segretario, la Dc si è stretta 
a riccio, e un paragrafo nuo- 


Vo è stato così aggiunto al 
documento, prima della vo- 
tazione, per esprimergli soli- 
darietà «personale e politi- 
ca». Ma più di ogni conside- 
razione, la cronaca stessa 
del dibattito la dice lunga sui 
toni e sulle prospettive. 
Zaccagnini; «E stato com- 
piuto un tentativo inammissi- 
bile di intromissione nella 
vita di un partito: una cosa 
che non mi era mai accaduto 
di sentire. È ora di dire chia- 
ro e forte che la Dc non ha 
PIÙ prezzi da pagare». 
Piccoli: «Il Psi ha scelto un 
Metodo infame di lotta politi- 
ca; uno stolto modo per ten- 
tare di dividere De Mita dal 
partito: una forma oscena di 
fare politica». 

Taviani: «Sono d’accordo 
con De Mita. quando dice 
che non c'è più spazio». 
Ancora Zaccagnini: «È l'ora 
delle scelte, e intendo ricor- 


dare a tutti le parole con le © 


quali De Gasperi rispondeva 
& coloro che gli chiedevano 
cosa sarebbe accaduto do- 
po la rottura con il Pci e con 
Il Psi. De Gasperi disse: 
Non è in pericolo la Demo- 
crazia cristiana ma la demo- 
crazia del paese». E ha ag- 
giunto: «Se Craxi considera 
il Parlamento un impaccio, è 
nostro dovere difendere il 
valore del Parlamento». 

Mastella: «Mai nella storia 
civile e democraticazdielpae: 
se:ci sonorsiati attacchi opsì 
feroci contro un rappresen= 
tante di un partito democra- 


‘“candidatura, 


a si prepara, fra oggi e domani, a uscire dal governo 
Quadrato intorno al segretario - Alle urne il 14 o il 21 giugno? 


ico». Dello stesso tono gli 
even di Castagnetti, di 
Galloni, di Bodrato. 

La riunione della direzione 
era stata preceduta da una 
complessa serie di colloqui 
attraverso i quali De Mita 
(parlando con Andreotti, con 
Forlani e con gli altri big) ha 
concordato il documento e le 
mosse successive. Date 
elettorali vengono discusse. 
Si parla di andare alle urne il 
14 giugno o il 21 (giorno più 
probabile, dato che lo sboc- 
co finale della crisi ha tarda- 
to a verificarsi). Ora si tratta 
di sapere se ci sara il consi- 
glio dei ministri chiesto dalla 
Dc per sancire | uscita dal 
governo, Forlani ne ha par- 
lato ieri con il sottosegreta- 
rio Amato, ma una decisione 
Craxi non l'ha ancora presa. 
C'è da ricordare che il Capo 
dello Stato, respingendo le 
dimissioni, ha invitato il go- 
verno a ripresentarsi In Par- 

nto. i 

Mai dibattito non s! potreb- 
be fare una volta che la Dc 
avesse abbandonato il go- 
verno 


Resta ancora da chiarire chi 


l'incaricato di 
gio alla nuo- 
Ovvia la ri- 


Co) È 
zo Chigi. Andreotti, 
ro, Fanfani s 


parte del nuovi 
un'ipotesi 
dal sociald 
ta favorevole 4 
guida a Craxi, 


una situazione € 
re. Craxi naturalmente, in 


un'intervista a «Tivu A 
(come riferiamo IN EE 
pagina), ripropone RE DR 
ma si dice L 

‘cedere il passo. è 

SooSio a rigliano ge Vvengo- 
no fatti i referendum. 


per evitare 
di quel gene- 


(e. S.) 


IL RINVIO DELLA VISITA A PRAGA 


Malintesi con Gorbacev 


A Mosca i contrasti sul ritiro di truppe dalla Cecoslovacchia 
Discussioni in corso - Attese decisioni sul viaggio 


Nostro corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Le an- 
tenne. montate sul tetto 
della nuova ambasciata 
sovietica. a Washington 
sono in grado di catturare 
persino le conversazioni 
«meccaniche» all’interno 
della Casa Bianca. Lo af- 
ferma sul «New York Ti- 
mes» il noto columnist 
William Safire, il quale ri- 
vela anche l'incredibile si- 
stema adottato per contra- 
stare la ricezione: vengo- 
no fatti vibrare i vetri 
esterni. Le vibrazioni alte- 
rano le onde di ritorno e 
confondono le apparec- 
chiature sovietiche. 

Lo scandalo dello spio- 
naggio, che ha paralizzato 
l'ambasciata americana a 
Mosca, si arricchisce di 
implicazioni. L'ultima. ri- 
guarda la nuova sede (in 
costruzione) dell’amba- 
sciata americana a Mo- 
sca. | prefabbricati sono 
imbottiti di microspie, 
esattamente come le pa- 


SEDE USA A MOSCA 
Un’ambasciata da demolire 


Microspie nei muri — «Orecchie» russe a Washington 


reti dell’attuale sede. 
«Anche la nuova sede è 
compromessa. Non potre- 
mo avere mai la sicurezza 
di non essere ascoltati — 
dice. il senatore Patrick 
Lehay, ex vicepresidente 
della commissione per i 
servizi segreti — al punto 
in cui siamo bisogna de- 
molire tutto e ricominciare 
da capo». 

La decisione sarà presa 
dopo l'ispezione che il Di- 
partimento di Stato ha affi- 
dato all’ex direttore della 
Cia ed ex segretario allà 
difesa James Schlesinger. 
L'alternativa alla demoli- 
zione è lo sventramento. 
Ma lo sventramento delle 
strutture portanti è impos- 
Sibile senza far crollare 
l’edificio. «I sovietici deb- 
bono ripagarci dei danni e 
consentirci di scegliere un 
altro posto per costruire. 
In caso contrario dobbia- 
mo bloccare loro l'ingres- 
so nella nuova sede del- 
l'ambasciata sovietica a 
Washington». 

La situazione è la seguen- 


te. Quattro anni fa sovieti- 
ci e americani si accorda 
rono per la costruzione a 
multanea, a. MOrà 
Washington, di sedi: do 
matiche più ampie. © io 
ziarono i lavori. ! SNO 
pretesero l'impieg0 di 106 
sonale locale, anche 3 
sotto la direzione di 095; 
gneri americani. Gli dm: 
ricani lasciarono fare q ; 

si tutto ai sovietici. Questa 
è una prima differenza. 


La seconda differenza FI" 
guarda le località. | a 
tici scelsero per la 0 

nuova sede Mount Alto, di 
seconda più alta collina i 
Washington. Agli Amano 
ni venne offerta Una. di 
pressione alla periferia OI 
Mosca, circondata da pe 
lazzoni controllati dal Kgb. 


È accaduto che gli inge= 
gneri americani siano cha i 
costretti a usare i preleo” 
bricati forniti loro dai si ; 
vietici, mentre i SOI 
approfittavano dell Sk sa 
territorialità per MON SA 

gigantesche antenne. 


CE 
VOTO IN ASSIA 
«Sorpasso» 


PAGINA 


impazz 


socialisti, 


della loro roccaforte «rogsg,, Sta 
resisteva da 41 anni. Della ar 
i protagonisti non aZZardano Je 
conseguenze. Di certo il Itindosi 
vanifica sin d’ora le 
sultazioni regionali. 


Il voto dell'Assia 
una Sorta di 
ta» nel mondo 
desco-occidentale, ha 
cristianodemocratici e liberaj; qj 
effettuare il sorpasso di verde 


Martedì 7 aprile 1987 


Se parlo sono guai 
BRESCIA — 
davantialgi 


Stefano Delle Chiaie è comparso ieri 
Udici di Brescia che conducono il 

is perla strage di Piazza Della Loggia. 
S2ACcola, ha parlato, raccontando le «sue» 
capire Messaggi a destra e a manca, per far 
guai Che «sa» e che se parlerà sul serio saranno 
G Ter Molti uomini di potere. «Mai conosciuto 

94!, ha anche detto. 

Servizi. a-pagina 2 


Dal comispondente 


Roberto Giardina 


MoSoreiaio generale del Pcus, Mikhail Gorbacev partirà da 
almeno manda tra giovedì sera e venerdì mattina, così 


orientale. a a dire una fonte ufficiosa dell'Europa 


Il rinvio della 
Praga, sarebb, 
di politica inte 
dei «malintesj 
dalla Cecoslo 
annunciare a 
dell'occidente. 


Visita di Gorbacev, annunciato domenica a 
dovuto, secondo la stessa fonte, a problemi 
fna sovietica. In particolare, esisterebbero 
” sull’entità del ritiro delle truppe sovietiche 
Vacchia, che Gorbacev si appresterebbe ad 
"aga, come gesto distensivo DELEOIAGRI 
iti i embra che prevalga la tesi origina 
RO divisione e o di di come era sembrato 
ue, il dibattio Momento. Secondo la stessa fonte, comun- 
daro Ho Sarebbe ancora in corso e nessuna ipotesi 
n da sc 5 
landi E af Possibilità che la visita salti del tutto: infatti per 
Vero o presu a Mosca il segretario americano Shultz. 
perfetta saluta 0» il raffreddore di Gorbacev, apparso In 
© durante i colloqui con Margaret Thatcher, 


per il moment t 
indiscrezioni, — "ON ha fatto che aumentare le voci e le 


Gorbacev, sost van E 
riproporre con €hgono ambienti cechi, adesso non fa che 


Quasi vent'anni di ritardo quelle riforme 
En Si qu Dock. Che c'era dunque di tanto sbagliato in 
un errore anc errore soffocare la primavera del '68 è stato 
essere ritirate Sue le truppe che devono quindi 
A Songre sioni però, sono in realtà teoriche. Nessun 
possa ritirare lascia pensare che Gorbacev voglia o 
tanto, il suo « UN sol uomo. Paradossalmente; ma non 
proprio a Pra, Uovo corso» trova le maggiori resistenze 
generale BUS - Gli uomini al potere, come il segretario 
idee oltre al tim furono scelti da Breznev e hanno ben altre 
breve e quindi Ore che la «primavera di Gorbi» abbia vita 
'68, come ha es i Correre inutilmente il rischio di un nuovo 
centrale Fojtik Plicitamente detto il segretario del comitato 
er le inizi: Che Bilak-ha criticato «quelli che smania- 
Toi “lative di Gorbacev». 


ECONOMIA 
L'Italia 

si batte 

fra Club: 
Cinque 

o Sette? 


WASHINGTON — Giovanni 
Goria, ministro del tesoro 
italiano, giunge questo po- 
meriggio a Washington, lan- 
cia in resta. Anche a Wa- 
shington, mercoledì prossi- 
mo, ci sarà da battagliare 
come a Parigi il 22 febbraio 
e anche qui si ripeterà lo 
schema per il quale l'Italia 
abbandonò la riunione del 
Club dei Sette. 

I sette sono i paesi più indu- 
strializzati dell'Occidente, i 
cui ministri finanziari si ritro- 
vano un paio di volte l'anno 
per concordare — recita 
l'accordo di Tokio — le poli- 
tiche economiche e la ge- 
stione e riforma del sistema 
monetario internazionale. In 
ordine di importanza: Stati 
Uniti, Giappone, Germania 
Federale, Francia, Gran 
Bretagna, Italia e Canada. 
Di questi paesi, i primi cin- 
que costituiscono una spe- 
cie di direttorio. L'Italia, do- 
po l'allargamento a sette, 
ne contesta la sopravviven- 
za. A Washington però ! 
cinque torneranno a incon- 
trarsi e, ancora una volta, si 
incontreranno prima della 
riunione plenaria a sette. 

| ministri americano, giap- 
ponese, tedesco, francese 
e britannico si troveranno a 
colazione. Dopo di che, al 
pomeriggio, si trasferiranno 
al dipartimento del tesoro e 
lì vedranno i colleghi italia- 
no e canadese. | sette sa- 
ranno accompagnati dai g0- 
vernatori delle banche cen- 
trali. Il particolare sottolinea 
come l’unica riunione uffi- 
ciale sia quella del pomerig= 
gio. Ma all’Italia non basta. 
La porta sbattuta a Parigi 
vi indicare il desiderio 
di superare la discrimina= 
zione. Essa non trova giu” 
stificazione — a parere ita- 
liano — nell'accordo di To- 
kio. Tedeschi e ‘inglesi leg- 
gono diversamente quel 
l'accordo e insistono: il Club 
dei Cinque dovrebbe conti- 
nuare a funzionare a fianco 
del Club dei Sette. Ch 
Fra le due IREerpIRiozo si 
iongono gli americani. 
ETERO Reagan, in feb- 
braio, promise al ministro 
Spadolini appoggio alla Die: 
tesa italiana. Il segretario 4 
tesoro, James A. Baker, © 
più prudente: non vuole irti- 
tare i tedeschi, del cui s0- 
stegno abbisogna per il rì- 
lancio della domanda eu 
ropea. i 
In questa situazione Goria 
si troverà impegnato in una 
difficile battaglia. Chiedere 
chiarimenti e, se possibile, 
impegni per il futuro. Ma 
nessuno si aspetta che 
strappi lo scioglimento de 
Club dei Cinque. Farà certo 
presente che, di quei IC: 
que, due sono ormal a livel- 
lo pari a quello italiano: 
Francia e Gran Bretagna. 
Almeno questa è la tes! di 
certe statistiche italiane, 
che al prodotto nazionale 
lordo sommano quello (pre- 
sunto) dell'economia som: 
mersa. L'abbandono clamo” 
roso della riunione di Parig! 
aveva anche questo scopo: 
suggerire un aggiornamen- 
to della classifica della NI: 
chezza. a 
La debolezza del dollaro € 
strettamente legata al DOCO 
commerciale americano. o 
questo non si restringe, di 
dollaro non risale, nemme 
no — come si è visto — vo, 
il ritocco del «prime rate» da 
parte delle maggiori banc 
mericane. VR: 
Questo sarà il tema RISI 
pale della riunione dei È 
te, che successivamente. 
giovedì e venerdì, Diet 
ranno parte all'assemi Ha 
annuale del Rondo mone 
rio internazionale. 

(Cesare De Carlo) 


» quasi 
“Variabile 
Politico te- 
COncesso a 


Po dea 6 con quell 


Previste con- 


Controllate subito i numeri del gio00!: 


servate le pagine de 


«IL PICCOLO” 


e telefonateci subito appena 
fatto SuperBingo. 


delle vostre cartelle, ©0" 


avrete 


Interni 
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CRISI /IL DOPO-RIMINI 


Craxi: è solo strumentale 
il «no» ai referendum 


ROMA — Tutti i fari puntati 
sulla lunga riunione di una 
Dc in marcia verso le elezio- 
ni anticipate, possibilmente 
con un governo Andreotti, la 
giornata politica ha registra- 
to ieri — da parte degli altri 
partiti — una serie di com- 
menti sulle conclusioni del 
congresso socialista. Lo 
stesso Craxi è tornato sul- 
l'argomento, in un'intervista 
televisiva, per ribadire che 
«il Psi è pronto a rifare il 
pentapartito purché la Dc e il 
Pri accettino i referendum 
già indetti. E ha rimarcato 
che comunque il Psi si pro- 
pone come elemento di fran- 
tumazione del bipolarismo 
Dc-Pci, considerando le ri- 
forme istituzionali il proble- 
ma di maggiore attualità. 

Il Psi riconferma così la sua 
disponibilità a sostenere un 
governo a guida democri- 
Stiana «purché non ci si met- 
ta tra le ruote il bastone 
assolutamente improprio dei 
referendum, che non rappre- 
sentano un fatto traumatico 
poiché i partiti della maggio- 
ranza potrebbero in parte 
votare sì; per cui è una que- 
stione — secondo Craxi — 
che impropriamente, o stru- 
mentalmente, è stata solle- 
vata in modo tanto rigido da 
rischiare di provocare la crisi 
della legislatura oltre che 
dell'alleanza». 


Anche il braccio destro di 
Craxi, il sottosegretario 
Amato, è sceso in campo, 
per contestare l’affermazio- 
ne di un giornale che a luglio 
il Psi si era impegnato per la 
ricerca di una formula che 
evitasse il referendum nu- 
cleare. «Non è vero, è stato 
precisato e dimostrato mille 
volte — è scattato Amato — 
che non è vero, per cui è da 
chiedersi perché e con quali 


intendimenti si insista nell’i- 
gnorare la verità. L'intesa 
riguardava la giustizia, e il 
governo ha predisposto le 
relative misure. Per il nu- 
cleare l'unico impegno era la 
conferenza energetica». 

Un governo per gestire solo i 
referendum? Il liberale Bozzi 
ribatte ai socialisti che «or- 
mai, se non si sciolgono le 
Camere, è inevitabile che i 
referendum si facciano», per 


CRISI /UN DOCUMENTO CEI 
Auspicio dei vescovi 


«Si ristabilisca il clima di collaborazione» 
ROMA — La «gravità e delicatezza della situazione 
politica italianà è stato uno dei principali argomenti sui 
quali si sono soffermati i vescovi del consiglio perma- 
nente della Cei, condividendo le considerazioni del loro 
presidente, card. Ugo Poletti e auspicando che «si 
ristabilisca un clima di fiducia e di fruttuosa collabora- 
zione, tanto per il presente quanto per il futuro, 
secondo le attese e le necessità del paese». E quanto 
emerge da un comunicato emesso al termine dei lavori 
cominciati il 30 marzo e conclusi il 2 aprile, 

Nel comunicato è detto anche che i vescovi hanno 
espresso la «loro gratitudine» a Giovanni Paolo I) per il 
recente documento vaticano sulla bioetica e hanno 
dedicato una «particolare attenzione» all'Anno Mariano 
che, preparando la Chiesa e il mondo alla celebrazione 
del bimillenario della nascita del Salvatore, «in partico- 
lare dovrà sottolineare la vicinanza e la solidarietà 
spirituale con i popoli della Russia che celebrano nel 
1988 il millennio del proprio battesimo». 


cui la «gestione» (che «in 
definitva non si sa bene co- 
sa significhi») dovrebbe es- 
sere affidata al governo Cra- 
xi «senza procedere al tra- 
vaglio e. all'equivoco della 
formazione di un governo ad 
hoc». Romita (Psdi): «Se è 
la crisi, si vada alle elezioni 
con questo governo, evitan- 
do ulteriori lacerazioni. 
E Occhetto (Pci): «No alla 
pasticciata proposta di mag- 
gioranza referendaria del 
Psi, noi proponevamo un go- 
verno di garanzia non solo 
per i referendum ma per tut- 
ta la legislatura». Capanna 
(Dp): «Il pentapartito è 
ormai impraticabile». 
E il rinvio del governo Craxi 
alle Camere? C'è polemica 
anche su quale dei due rami 
del Parlamento debba ospi- 
tare il dibattito. Per il capo- 
gruppo dc al Senato, Manci- 
no, la prassi è favorevole a 
palazzo Madama, e se Craxi 
preferirà Montecitorio sarà 
una «clamorosa violazio- 
ne». Ma il radicale Negri 
insiste: «La Camera è politi- 
camente più rappresentati- 
va, ed è qui che siede l'ono- 
revole De Mita». «Inaccetta- 
bile — per il missino Pazza- 
glia — il perdurante silenzio 
di Craxi sulla scelta del ramo 
del Parlamento al quale pre- 
sentarsi». 

(Giorgio Pison) 


INDAGINE 


Mare meno inquinato 


Si preannuncia un’estate di bagni in acque più sicure del passato 


ROMA — Le condizioni del 
più grande e famoso malato 
italiano, il mare, stanno mi- 
gliorando come anche stan- 
no migliorando i metodi di 


diagnosi. Lo rivela il rappor- 


to sulla qualità delle acque 
di balneazione per il 1986 
del ministero della Sanità. 
| dati raccolti interessano 
l'intero sviluppo costiero; 
sono stati effettuati prelievi 
in 8666 punti per un totale di 
34.184 campioni (nel 1984 
erano stati 12.645 e 
1985 27.346). 

Su scala nazionale |'81,5 
per cento dei campioni esa- 
minati (68,5 per cento nel 
1984 e 78,4 per cento nel 
1985) soddisfa i limiti di ac- 
cettabilità stabiliti dalla 
vigente normativa, confer- 
mando una globale tenden- 
za al miglioramento della 
qualità delle acque marine di 
balneazione. 

Per la prima volta quest'an- 
no, il rapporto prende in esa- 
me anche le acque di lago e 
di fiume. Anche in questo 


nel.’ 


Ma i laghi e i fiumi sono 


in condizioni allarmanti. 


Manca ancora una rete-dati 


per un’analisi tempestiva 


settore. i sistemi di controllo 
hanno notevolmente miglio- 
rato in efficienza. 

| punti di prelievo individuati 
dalle regioni per tutti i laghi 
sono stati 442. | campioni 
effettuati riguardano 425 
punti per un totale di 3584 
campioni. Il 67,3 per cento di 
questi soddisfa i limiti di ac- 
cettabilità. 

| laghi meno inquinati sono 
risultati essere quelli nei 
quali non vi sono o sono 
molto limitati gli insediamen- 
ti turistici. 

| fiumi invece (qualcuno ha 


TRASPORTI /FERROVIE 


Un nuovo blocco dei treni 


Sciopero proclamato dai confederali - Conclusa la protesta a Roma 


ROMA — Nuovi disagi si 
preannunciano per i viaggia- 
tori su ferrovia, nei giorni 
dopo Pasqua. Sia i confede- 
rali, sia gli autonomi hanno 
preannunciato una serie di 
azioni di lotta. | ferrovieri 
aderenti alle organizzazioni 
sindacali di categoria della 
Cgil (Filt), Cisl (Fit) e Uil 
(Trasporti) si asterranno dal 
lavoro per 24 ore, dalle 21 di 
domenica 26 alla stessa ora 
di lunedì 27 aprile. 

La manifestazione è stata 
decisa a sostegno della Ver- 
tenza per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro della catego- 
ria. La decisione di attuare 
uno sciopero nazionale dei 
ferrovieri (annunciata — co- 
me fanno notare i sindacati 
— «con largo anticipo per il 
rispetto degli utenti che le 
organizzazioni sindacali 
hanno sancito con l’autore- 
golamentazione») è stata 
presa in quanto Filt-Cgil, Fit- 
Cisl e Uil-Trasporti hanno 
giudicato negativamente la 
posizione tenuta dai respon- 


sabili dell'ente Ferrovie du- 
rante gli incontri di trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro della categoria che si 
sono svolti in questi giorni. 
«L'ente ha dichiarato una 
netta chiusura sulle propo- 
ste avanzate dalle organiz- 
zazioni sindacali — afferma- 
no le tre organizzazioni — 
sul numero degli occupati, 
sull'organizzazione del lavo- 
ro, sulla riduzione dell'orario 
e sulla parte economica in 
termini sia di quantità sia di 
qualità». 

Sempre secondo i sindacati, 
l'atteggiamento dell’ente sul 
contratto «trova. corrispon- 
denza sul campo delle rela- 
zioni sindacali che si stanno 
deteriorando in modo preoc- 
cupante»' in quanto prece- 
denti accordi «subiscono 
notevoli ritardi o addirittura 
non vengono rispettati». 
Nuove e articolate azioni di 
lotta, ma da attuarsi dopo le 
prossime festività pasquali, 
sono state annunciate an- 
che daila Fisafs (Sindacato 
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detto che c'era da aspettar- 
selo) sembrano stare  pro- 
prio male. Solo il 15,9 per 
cento dei prelievi infatti sod- 
disfa tutti i parametri. Se- 
condo Leonardo Toti, diret- 
tore generale dei servizi di 
igiene pubblica del ministero 
della sanità, «la mancanza 
di dati antecedenti confron- 
tati con quelli relativi al 1986 
non consente di evidenziare 
la qualità di dette acque». 
In particolar modo, ha conti- 
nuato, «per quanto riguarda 
le acque fluviali, il limitato 
numero dei punti individuati 


autonomo ferrovieri). In un 
comunicato la Fisafs, dopo 
aver Valutato positivamente 
lo sciopero del personale di 
stazione viaggiante del com- 
partimento di Roma, ha 
preannunciato nuove forme 
di lotta qualora l’ente persi- 
stesse nel suo atteggiamen- 
to di chiusura. 


L'azione di protesta a Roma 
ha provocato la soppressio- 
ne di gran parte dei treni 
locali e di alcuni «espressi» 
e. «rapidi» diretti a Napoli, 
Torino, Milano e Venezia. 
| convogli provenienti dal 
Sud e diretti al Nord sono 
partiti con un paio di ore di 
ritardo perché il mancato 
funzionamento delle stazioni 
di Roma-Casilina e di Roma- 
Tiburtina, per mancanza di 
personale, ha costretto il 
compartimento di Roma a 
fare effettuare il cambio di 
locomotore e di macchinisti 
alla stazione Termini, deter- 
‘minando intasamenti e ral- 
lentamenti. 


e soprattutto dei campioni 
prelevati non consente una 
corretta valutazione e tanto 
meno l'individuazione delle 
linee di tendenza». 


Per il controllo delle acque 
italiane ricopre una grande 
importanza il sistema dei 
prelievi e delle analisi. An- 
che se sempre più efficiente, 
quello attualmente impiega- 
to non è in grado di fornire 
informazioni in tempo reale 
o.comunque nel giro di pochi 
giorni. 

A questo problema è sensi- 
bile anche il ministro della 
Sanità Carlo Donat Cattin, 
che nella prefazione del rap- 
porto 1986 dice: «Per la co- 
noscenza e l'elaborazione 
dei dati in tempo reale si sta 
provvedendo, con notevole 
sforzo tecnico-organizzativo 
e impegno finanziario, al- 
l'impianto di una rete di tra- 
smissione dati fra i laborato- 
ri preposti al controllo, le 
regioni e l’amministrazione 
sanitaria centrale. 


EVERSIONE / DELLE CHIAIE DAVANTI AI GIUDICI 


Caccola, le «verità» 


«Abbiamo evitato stragi» - «Non conosco Licio Gelli» 


ROMA — Luciano Infelisi 
è, sempre più, un nuovo 
«caso». Per lui si spacca 
a metà la procura della 
Repubblica e si fraziona 
in tre tronconi il Consiglio 
superiore della magistra- 
tura. Era già accaduto un 
paio di anni fa, quando 
scatenò le ire dei colleghi 
di piazzale Clodio per la 
sua chiassosa incursione 
nell’«affare Sme», che al- 
la fine costò il posto al 
procuratore generale 
Franz Sesti. 

Ora la protesta lo investe 
di nuovo e gli si addebita 
un ecesso di zelo — che 
qualcuno qualifica anche 
come sfrenato protagoni- 
smo — nella gestione del- 
le procedure giudiziarie 
relative al rientro in Italia 
del superlatitante «nero» 
Stefano Delle Chiaie. E la 
polemica, stavolta, sfiora 
anche il capo della procu- 
ra romana, Marco Boschi. 
Il «caso» esplode la setti- 
mana scorsa quando le 
telecamere riprendono. il 
giudice Luciano Infelisi 
mentre sale la scaletta del 
«jet» dell'Aeronautica mi- 
litare che ha rincondotto 
in'patria Delle Chiaie, po- 
chi giorni dopo la sua cat- 
tura avvenuta a Caracas, 
in Venezuela. La polemi- 
ca diventa protesta quan- 
do si apprende che il ma- 
gistrato ha avuto anche 
un colloquio in carcere 
con l'imputato. Saltano su 
tutte le furie i tre giudici 
romani — Elisabetta Ce- 
squi, D'Ambrosio e Salvi 
— che costituiscono il 
pool della procura specia- 
lizzata nelle indagini sul 
terrorismo: neofascista. 
S'infuriano anche i giudici 
bolognesi della strage del 
2 agosto ’80, che lamen- 
tano la tortuosità della 
procedura seguita, che 
doveva prevedere l’arrivo 
di. Delie Chiaie  diretta- 
mente a Bologna. 

Le proteste diventano 
«esposti» e «note infor- 
mative» per il Consiglio 
superiore della magistra- 
tura. L'ufficio di presiden- 
za, proprio lunedì, forma 
un fascicolo e lo trasmette 
senza indugi alla prima 
commissione referente. 
E nel pomeriggio si apre 
una prima discussione, a 
porte rigorosamente ser- 
rate: un gruppo — do- 


vrebbe trattarsi dei «toga- 


EVERSIONE / GIUDICI DIVISI 
Il «caso Infelisi» 


Troppo zelo o voglia di protagonismo? 


ti» di Md e dei «laici» del 
Pci — insiste per l'apertu- 
ra immediata dell’istrutto- 
ria, con interrogatorio di 
tutti i protagonisti della 
vicenda. 

E cioè: Boschi e Infelisi, i 
tre giudici romani che si 
sono sentiti espropriati di 
un incarico, i due giudici 
bolognesi — Libero Man- 
cuso e Daniela Magagnoli 
— che si occupano del 
«caso Delle Chiaie». 

Un secondo gruppo inten- 
de ridimensionare l'istrut- 
toria e procedere all’audi- 
zione dei soli Boschi e 
Infelisi. Un terzo gruppo 
— verosimilmente «toga- 
ti» di «Unità Costituziona- 
le» — raccomandano pru- 
denza e quindi un rinvio 
della «pratica», anche per 
raffreddare i toni polemici 
di queste ore. 

A tarda sera la discussio- 
ne era ancora in atto: le 
alternative sono due, o 
apertura immediata della 
procedura, oppure rinvio 
di qualche settimana. Poi, 
comunque, se ne dovrà 
occupare il plenum del 


Csm. 
A piazzale Clodio, invece, 
si attende l'assemblea dei 
sostituti procuratori sul 
«caso Infelisi». L'hanno 
chiesta già venerdì quat- 
tro magistrati: Maria Cor- 
dova, Luigi De Fichy, Sil- 
verio Piro e Vincenzo Ro- 
selli. Alle 13.15 di sabato 
il procuratore Boschi re- 
spinge la richiesta facen- 
do presente che non si 
può discutere una que- 
stione che è già oggetto di 
accertamenti da parte del 
Csm. | sostituti tornano 
alla carica, facendo pre- 
sente che sono più della 
metà di tutti i 59 sostituti. 
Tra i firmatari della richie- 
sta compare anche il no- 
me di Domenico Sica. Bo- 
schi è irremovibile. Non ci 
sarà nessuna assemblea. 
Ma un nutrito gruppo di 
sostituti si riunisce ugual- 
mente, verso le quattro di 
pomeriggio, nell'aula del- 
la seconda sezione pena- 
le del tribunale. Arrivano 
alla spicciolata, in un pa- 
lazzo deserto. Uno dopo 
l’altro arrivano quasi tutti i 
firmatari: 27 su 29, ap- 
punto. Ma non sono la 
metà della procura. 
Anche qui porte chiuse su 
fotografi e cronisti. 

(pl. vi.) 


BRESCIA — Era atteso a 
Bologna, a Roma, a Catan- 
zaro; assicuravano che per 
almeno 10 giorni non si sa- 
rebbe comunque mosso da 
Firenze. Invece, a sorpresa, 
Stefano Delle Chiaie è com- 
parso, ieri, davanti alla corte 
per il processo bis sulla stra- 
ge di Piazza della Loggia. 
Giovedì scorso la fase istrut- 
toria dibattimentale si era 
conclusa, il presidente ave- 
va dato la parola alla prima 
parte civile e a questo punto 
l'accusa privata ha detto 
pressappoco così: «Enzo 
Vinciguerra, a giudizio an- 
che per Peteano, è venuto 
da noi e ci ha detto che c'è 
un personaggio che “sa”. 
Potrebbe essere il grande 
latitante appena catturato. 
Occorre sentirlo». 

Così l'ex primula-nera chia- 
mata anche «Caccola», è 
stata trasferita .in aula come 
possibile «bocca della veri- 
tà», E cosa ha detto in quasi 
quattro ore di «deposizione 
libera»? Riassumiamo, bre- 
vissimamente. Di Brescia, in 
particolare, sa poco o niente 
se non che non rientrerebbe 
nel «quadro delle stragi». 
Lui stesso e Avanguardia 
nazionale, poi, sono vittime 
dello «stragismo». Nel ‘74 
addirittura è stata tesa loro 
una trappola per farli ritene- 
re autori di un golpe. Pierlui- 
gi Pagliai è stato assassina- 
to forse da agenti italiani. 
Sulla morte di Giancarlo 
Esposti, a Pian di Rascino, 
ci sono molte ombre. 

Lo Stato «non vuol sapere» 
la verità. Gli ex «servizi» 
Maletti, Labruna e Giannetti- 
ni sono stranamente «usci- 
ti» da Piazza Fontana. Lui, 
recentemente, è stato cattu- 
rato, ma è come se si fosse 
consegnato perché poteva 
scegliere l'estradizione per 
un altro paese invece di ve- 
nire subito in Italia. 

Non ha trattato la «resa». Si 
sente «squalificato» dalla 
conoscenza che gli viene at- 
tribuita di Licio Gelli. 
Piccolo di statura, carnagio- 
ne scura, abito nocciola, il 
parlare con inflessione ro- 
manesca, Stefano Delle 
Chiaie non ha detto, ieri, 
alcunché di eccezionale, ma 
ha fatto partire, pubblica- 
mente, significativi segnali. 
«E a Bologna — ha confes- 
sato ai cronisti, prima di an- 
dare via — mi aprirò ancora 
di più...». 

A Brescia ha indugiato, par- 
ticolarmente, sulla sua sto- 
ria politica personale (Msi, 
Ordine nuovo, Avanguardia 
nazionale) tesa, a suo dire, 
«non alla disarticolazione 
violenta del sistema, ma al 
confronto con la nuova real- 
tà di allora nel Paese», 
Poi ha parlato della latitanza 


DENUNCIA SINDACALE 


Enpals, paralisi 


In forse le pensioni - Appello al governo 


ROMA — Solo. giovedì 
prossimo si saprà se a 
Pasqua resteremo senza 
benzina. Non solo, ma an- 
che senza carne, frutta, 
verdura e pesce. La deci- 
sione finale di fermare o 
meno il trasporto. merci 
nei giorni festivi a partire 
da Pasqua verrà presa, 
infatti, giovedì prossimo 
dalle associazioni di cate- 
goria (Anita, Fita, Ancs, 
Fai, Fiap, Sna) 

Gli. autotrasportatori in- 
tendono con questo bloc- 
co protestare contro la 
sentenza del Tar che ha 
annullato quasi tutte le 
deroghe ai divieti di circo- 
lazione dei mezzi pesanti 
nei giorni festivi con l’uni- 
ca eccezione per chi tra- 


TRASPORTI /«BISONTI» 
Pasqua senza Tir? 


La decisione finale sarà presa giovedì 


Sporta latte fresco. 

«Se l’obiettivo è quello 
della sicurezza — dicono 
gli autotrasportatori — a 
maggior ragione sarà più 
utile sospendere anche il 
trasporto dei carburanti, 
salvo poi valutare i mag- 
giori costi per la collettivi- 
tà» Il divieto di circolazio- 
ne per i Tir nella pausa 
pasquale durerà dalle due 
di venerdì fino a mezza- 
notte di lunedì. 

Ma la minaccia di blocco 
non si ferma qui. Se non 
si troverà una risposta 
alle richieste degli auto-. 
trasportatori, dalla setti- 
mana successiva al 20 
aprile potrebbe essere 
nuovamente deciso il 
blocco. 


MILANO 
Assemblea 


precari 


MILANO — Dodici co- 
mitati degli insegnanti 
precari provenienti da 
diverse province d'Ita- 
lia si sono riuniti a Se- 
sto San Giovanni in 
un'assemblea organiz- 
zata dalla FIm, nel cor- 
so della quale hanno 
discusso del provvedi- 
mento governativo re- 
lativo al precariato. 


«Si tratta di un piano 
che probabilmente sa- 
rà approvato — ha 
commentato Sergio Fi- 
nardi, componente di 
uno dei comitati, 


ROMA 


412,4 miliardi. 


Non avendo altre entrate che quelle previste 
dai contribuenti e trovatisi di fronte al dinie- 
go del ministro del tesoro di procedere 
all'alienazione parziale del patrimonio im- 
mobiliare (valutato in oltre 200 miliardi), 
l'ente è costretto a «ritardare di anni» il 
pagamento delle prestazioni, 

Per dare un'idea del dissesto e dello squili- 
brio finanziario dell'Enpals, Antonio Campa- 
gnano, segretario della federazione spetta- 
colo Cgil-CisUil ha fornito il seguente 
esempio: per pagare la trdicesima mensilità 
ai pensionati (e Comunque in ritardo) l'ente 


CARTUCCE 
Amnistia 
per Gelli 


FIRENZE — Licio Gelli 
è stato prosciolto dalla 
Corte d'appello di Fi- 
renze per amnistia dal 
reato di detenzione il- 
legale di cartucce. 
L'episodio che ha coin- 
volto il capo della P2 
ha preso avvio da una 
perquisizione compiu- 
ta a Villa Wanda ‘di 
Arezzo, abitazione di 
Gelli, nel giugno 1981, 
per notificare la revoca 
della licenza di colle- 
zione di armi. 

Furono invece rinvenu- 
te cartucce non dichia- 
rate cal. 7,65 e 38. 


Situazione pre-fallimentare all'En- 
pals, l'ente pensionistico dei lavoratori dello 
spettacolo e delle attività sportive. L'ente 
non sarebbe più in grado di «attendere 
correttamente ai propri compiti istituzionali 
ridotto com'è a operare per forza d'inerzia, 
con un apparato malridotto e sfiduciato». 
Il grido d'allarme viene dalla federazione dei 
lavoratori dello spettacolo (Filis-Cgil, Fis- 
Cisl, Filsic-Uil) che, nel corso di una confe- 
renza stampa svoltasi a Roma (presso la 
federazione della stampa), ha precisato che 
le entrate contributive correnti per l'87 rap- 
presentano solo l'80% del fabbisogno; a 
fronte di un'entrata di 350,5 miliardi si ha 
una previsione di spesa (destinata prevalen- 
temente al pagamento delle prestazioni) di 


in Spagna, degli incontri 
«nel mondo degli esuli», del- 
le «cose indegne» che veni- 
vano dette e scritte su di lui. 
«Non ho mai progettato — 
ha sostenuto, in quest’ultima 
chiave — di far evadere Vivi- 
rito dal carcere di Lodi; non 
ho dato a Concutelli il mitra 
col quale è stato ucciso 
Occorsi; non ho mai tentato 
di occupare il ministero degli 
Interni; non ho avvicinato Af- 


ha dovuto ricorrere a una anticipazione 
bancaria di 20 miliardi. Inoltre sembra che 
«ogni immissione a ruolo di nuove pensioni, 
il pagamento in via eccezionale di arretrati a 
favore di lavoratori in stato di necessità 0, 
semplicemente il ritardo di versamenti da 
parte di qualche azienda o settore di attività 
pubblica possono provocare — in ogni mo- 
mento — la paralisi totale e dunque il blocco 
di ogni erogazione». 

La causa di tutto questo non è, a parere del 
sindacato, il frutto, come sostengono il mini- 
stro del tesoro e il collega del lavoro, 
dell’esistenza di una normativa troppo favo- 
revole o permissiva ma il risultato della 
politica dei governi degli ultimi dieci anni con 
una serie di ambigui ritardi e silenzi. Ritar- 


dando i provvedimenti per adeguare le ali- 


perduti 


Dopo aver ric 0 
costituzione a oggi, 


quote contributive, il ministero del lavoro ha 
provocato «una minore entrata di 168 miliar- 
di ai quali vanno aggiunti altri 60. miliardi 
tra l'83 e l'86>. 

ordato che l’Enpals, dalla sua 


ha finora ricevuto dal 


tesoro un solo contributo finanziario di 60 


miliardi, il sindacato dei lavoratori dello 
spettacolo invita il ministro del tesoro a 
contribuire con almeno 100 miliardi «in mo- 
do da garantire il pagamento di ogni diritto 
pendente scongiurare il rischio di ritardi se 
non di blocco delle prestazioni». 


fatigato ma l'ho tenuto alla. 


larga perché girava la voce 
che fosse un infame. E no 
mi importa quello che hanno 
sostenuto i pentiti perché 
hanno affermato tutto e il 
contrario di tutto». 

Poi: «Non so quale sia stato 
il ruolo di Marco Ballan; Of: 
dine nuovo e Avanguardia 
nazionale hanno tentato di 
riunificarsi ad Albano ma po! 
c'è stata rottura a Nizza». 
Infine: «Ci sono delle ombre 
sulla morte di Giancarlo 
Esposti, a Pian di Rascino: 
sospetto che sia stato man: 
dato al macello dallo stess0 
circuito che doveva proteg: 
gerlo». 

È così: «Fra noi possono 
esserci stati degli infiltrati: 
ne abbiamo avuto conferma 
da Gaetano Orlando in Spar 
gna». Per Delle Chiaie, in: 
somma, lui e il suo grupp? 
sono stati le prime «vittime? 
degli opposti estremismi @ 
dello stragismo. Ordine nero! 
«provocava». È 
E i temuti golpe del "74? «Ho 
sentito parlare — ha detto 
Delle Chiaie — di Fumagalli 
e delle truppe in Valtellina, 
poi, in settembre, la trapp0; 
la. Noi, di Avanguardia, dor 
vevamo riunirci per discute: 
re di politica, un provocatore 
avrebbe portato il discorso 
sul golpe, tutto sarebbe sta” 
to registrato, il capitano La: 
bruna ci avrebbe “sorpresi 
e arrestati, frattanto in alcUr 
ne cascine della Toscana 
sarebbero stati catturati de! 
nostri giovani camerati stru: 
mentalizzati. Tutto'contro di 
noi: ne sono certo, me l'han: 
no confessato... E dopo que? 
sto piano fallito, ci sono star 
te le catture-Borghese». 
Cosi, ai giudici: «Se voi ave? 
te interesse a trovare. gli 
autori delle stragi altrettanto 
ne abbiamo noi perché sia; 
mo stati colpiti sul piano pet 
sonale e politico. Lo Stato 
dice che fa fatica a scoprire 
la verità perché non vuole: 
Prendiamo ad esempi0 
Piazza Fontana. Per il giudi: 
ce Ledonne di Catanzaro id 
avrei progettato il massa: 
cro... E intanto dal process0 
sono “usciti”. Giannettini.@ 
Labruna e anche Maletti...»- 
Poi: «Una bomba ogni tanto 
non disarticola ma potenzia 
il potere. A chi ha giovato l0 
Stragismo? Se lo dovrebbe: 


ro chiedere anche i giudici di © 


Bologna®.». 


Infine: «lo sono stato cattu? 
rato, invece, anni dopo: s0? 
no stato “preso”, ma avre! 
potuto scegliere un paes@ 
dove andare, invece sono 
venuto subito in Italia. Non 
ho trattato con nessuno: 
Dietro non c'è niente. Gelli? 
Mi squalifica sentir dire che 
lo conosco». 


TERRORISTI 
Ergastoli 


annullati 


ROMA — 1 terroristi ne- 
ri Roberto Nistri (dete- 
nuto) e Pasquale Bel- 
sito (latitante) si sono 
visti ridurre, con l’an- 
nullamento di quattro | 
ergastoli, le condanne 
per l'uccisione degli 
agenti di polizia Fran. | 
co Sammarco e Giu- 
seppe Carretta, nel 
giugno del 1982, e di 
Giuliano Deidda. 

A Nistri, già condanna- 
to a due ergastoli per il 
primo assassinio, la 
corte d’assise d’appel- 
lo ha inflitto 28 anni e 
lo ha assolto per insuf- 
ficienza di prove dal- 
l'omicidio Deidda (ter- 
zo ergastolo). Col be- 
neficio del dubbio è | 
stato assolto per que- 
sto episodio anche Pa- 
squale Belsito che in 
primo grado era stato 
condannato all’erga- 
stolo. 

La sentenza è stata 
emessa dopo undici 
ore di camera di consi- 
glio. 
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PROCESSO RAMELLI 


Testimonia un innocente 


MILANO — «Sono innoce- 
ne, non sapevo che Ramelli 
sarebbe stato picchiato». 
Giovanni Di Domenico, detto 
Gioele, unico insegnante fra 
i medici imputati dell'omici- 
dio di Sergio Ramelli, il gio- 
vane neofascista milanese 
ammazzato a colpi di chiave 
inglese nel marzo del 1975, 
conferma ciò che aveva già 
dichiarato, x £ 
Fra gli civ ex estremisti ac- 
cusati di aver partecipato di- 
rettamente, o comunque in 
modo responsabile all’ag- 
guato, Di Domenico è uno 
dei tre che si dichiarano 
estranei. Il suo interrogato- 
rio, avvenuto ieri mattina in 


aula dopo alcuni giorni di 
sospensione delle udienze, 
è stato forse il più interes- 
sante della giornata, poiché 
ha dato un taglio difensivo 
completamente. diverso da 
quello adottato finora dai 
coimputati. Gioele Di Dome- 
nico, ha ammesso di avere 
fatto parte di Avanguardia 
Operaia, di essere stato per 
un certo periodo il responsa- 
bile del servizio d'ordine nel 
gruppuscolo per la zona di 
Città Studì (quartiere univer- 
sitario alla periferia orientale 
di Milano). Ma fra la militan- 
za nella sinistra estrema e lo 
sprangar gente c'è differen- 
za: questa in sostanza la 


tesi diDi Domenico. 

Gli altri imputati hanno dett0 
che Gioele Di Domenico sa: 
peva che sarebbe stato pic” 
chiato Ramelli; che nel 
1976, aveva avuto un ruolo’ 
di responsabilità in un'irrus 
zione devastatrice in un bal 
frequentato soprattutto da 
neofascisti (molti avventol! 
furono feriti anche grave? 
mente). Di Domenico h4 


al 


smentito. «Non ricordo, no + 


posso saperio. E comunqu@ 
non c'ero perché insegnavo: 
in quei giorni ero davvero 4 
scuola, e non potevo assetl 
tarmi con un permesso pol” 
ché allora i supplenti rischia” 
vano il licenziamento». 
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La tartaruga 
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Opinione di 
Domenico Settembrini 


Il riformismo di Gorbacev 
non è una scelta, che sia 
nata dal desiderio di miglio- 
rare alcuni aspetti della so- 
Cietà sovietica, ma un tenta- 
tivo non più rinviabile di tro- 
Vare una via d'uscita che 
assicuri la sopravvivenza 
del sistema, dopo venti anni 
di inarrestabile degrado 
economico. 

E questa la conclusione a 
cui. perviene. l'economista 
americana Gertrude 
Schroeder nel saggio «The 
System Versus Progress», 
l'ultimo della serie edita da 
Centro internazionale di 
studi sulle economie comu- 
niste (Grce) con sede a 
Londra. 
Vediamo anzitutto alcuni 
dati trai più significativi. Dal 
1975 al 1982 î tassi annui di 
aumento della produzione 
sono scesi dal 6,6% a 
23%, mentre nello stesso 
periodo l'andamento della 
produttività si faceva addi- 
littura negativo, passando 
da un +1,9% a un -—1%. 
Comparativamente, ne 
1983, un lavoratore sovieti- 
co produceva solo il 38% 
rispetto a un americano e i 
51% lispetto a un francese. 
Vengono così al pettine i 
nodi del tipo di sviluppo che 
Stalin ha imposto all’Urss: 
estensivo invece che inten- 
sIVo, con larghissimo spre- 
co di risorse naturali, di ca- 
pitali e di manodopera in 
rapporto agli obiettivi. Si 
tratta di una tendenza desti- 
liata ad aggravarsi in pro- 
gressione geometrica, fino 
al punto in cui i fattori pro- 
duttivi non basteranno più 
neppure a garantire un’ulte- 
riore crescita. del prodotto 
lordo. Già oggi, del resto, 
l'economia sovietica scar- 
Seggia di energia, consu- 
mandone per ogni dollaro di 


. prodotto lordo il 26% in più 


degli Stati Uniti e il 48% in 
più dei paesi della Cee, 
nonostante che l’impiego 
per usi domestici e per la 
circolazione stradale sia in 
Urss incomparabilmente in- 
feriore. | 

Poiché contemporanea- 
mente al verificarsi di que- 
sto rallentamento, le spese 
militari sono invece aumen- 
tate. il peso di questa situa- 
zione è ricaduto sui cittadini 
Sovietici, il cui tenore di vita 
CSO per molti aspetti 
‘Secondo te peggiorando. 
‘consumi dati del 1975-76l 
di quello 
10 e per molte voci 
Itittura inferiore a 


Quello dej i iti del- 
l'Est euro Pacs satelliti del 


Peo. 
La causa gi : 
‘stato qu fondo di questo 


È Ose risiede nel si- 
ivene: Che premia, a tutti i 
ansi i IIpetitività, la man: 
i RE | fantasia, l'inerzia e 
a di fronte al minimo 
i calo: “I nostri manager — 

si mentò una volta Brez- 
Vazion lifuggono dall’inno- 
l'acal e come il diavolo dal- 
SO Santa». Come fare, 
Fovssi Per incentivare l’'in- 
a ione? Nel tentativo di 
lISolvere questo problema, 

ArUppo dirigente brezne- 


viano ha rovesciato in ven- 
t’anni una vera inondazione 
di decreti, istruzioni e risolu- 
zioni, spesso in contraddi- 
zione tra loro, sui responsa- 
bili delle singole unità pro- 
duttive. 

Il fallimento — secondo la 
Schroeder — era inevitabi- 
le, perché «i riformatori 
Volevano la quadratura del 
cerchio»: «indurre le impre- 
se sovietiche a comportarsi 
come le imprese che opera- 
no in un'economia di merca- 
to, vale a dire indurle a 
innovare, a sforzarsi di pro- 
durrs al minimo costo, ad 
‘andare incontro alle richie- 
ste dei consumatori», 
L’inanità di tutte le misure 
prese in passato è del resto 
apertamente ammessa da 
Gorbacev, quando procia- 
ma la necessità di «una 
riforma economica radica: 
le», di una «svolta», che 
«trasformi in profondità il 
meccanismo economico», 
perché «nessuno — né gli 
operai, né i contadini, né i 
tecnici, né l’’intellighentsia” 
creativa — proprio nessuno 
vuole più vivere in Urss alla 
vecchia maniera, nessuno 
intende più sopportare la 
sopravvivenza di ciò che, 
essendo da tempo supera- 
to, rallenta il nostro. svi- 
luppo». è 
Propositi indubbiamente 
energici, ma — secondo la 
Schroeder —, finora alme- 
no, puramente retorici, in 
quanto privi di qualsiasi ri- 
scontro nella natura delle 
riforme gorbaceviane: tutte 
di carattere amministrativo, 
tutte «perfettamente in linea 
con gli approcci degli ultimi 
vent'anni», tutte congegna- 
te in modo da non mettere 
minimamente in pericolo i 
pilastri del sistema, così 
come tramandato da Stalin. 
Da questa prognosi infausta 
si discosta parzialmente 
Phil Hanson del prestigioso 
Russian Research Cenitef 
dell’Università di Harvard, 
nel breve commento: che 
premette al saggio della 
Schroeder. Anche Hanson 
esclude che Gorbacev vo- 
glia correre il rischio di in- 
traprendere qualche muta- 
mento radicale nel campo 
dell'economia. Ha dato — è 
vero — un po’ di ossigeno 
all'iniziativa privata nel set- 
tore delle imprese familiari 
e delle piccole cooperative, 
ma muovendosi con la velo- 
cità e la prudenza di «una 
tartaruga artritica»Il ritorno 
a un'energica- pressione 
dall'alto, dopo «la conforte- 
vole inerzia» dell’epoca di 
Breznev, potrebbe tuttavia 
— a giudizio di Hanson — 
riuscire a spremere dai ma- 
nager, e. dai lavoratori un 
aumento considerevole di 
produttività, come è acca- 
duto ai tempi di Stalin. Ciò 
non basterebbe a risolvere i 
problemi di fondo, che sono 
quelli sottolineati dalla 
Schroeder, ma potrebbe es- 
sere sufficiente a consenti- 
re alla leadership sovietica 
di mantenere ancora per 
molti anni competitivo l’ap- 
parato militare, senza dover 
imporre alla popolazione un 
ulteriore peggioramento del 
livello di vita. 


PAPA / CONCLUSA LA VISITA 


Speranze per il Cile 


«Persone che cambiano» - Invito all’unità 


ANTOFAGASTA — Con un 
ultimo, appassionato appel- 
lo alla pace interna e. con 
una visita alla zona deserti- 
ca e mineraria del Nord, il 
Papa ha ultimato ieri la sua 
visita di 6 giorni in Cile. Si è 
recato ieri mattina anche in 
un:carcere nel quale vi era- 
no tra gli altri 14 detenuti 
politici, detti «subversivos», 
salutandoli uno. per uno e 
suscitando momenti di com- 
mozione. È 

Ha poi parlato, improvvisan- 
do, davanti a tutti i detenuti 
ricordando che anche Cristo 
patì il carcere, innocente. 
Infine ha inviato un messag- 
gio a tutti | carcerati del 
paese, per dirsi loro vicino 
nella sofferenza. Ha quindi 
celebrato l'ultima messa ‘in 
terra cilena davanti a 300 
mila persone nello spazio 
aperto di una conca desola- 
ta di pietre bruno rossastre 
alla periferia della città. 
Nella «preghiera dei fedeli» 
è stata letta pubblicamente 
una richiesta di indulto o 
riduzione di pena per i dete- 
nuti in Cile. Nello stesso rito 
il Pontefice ha esortato l’in- 
tero Cile a «crescere nell’a- 
more, combattere l’odio, il 
settarismo e l'egoismo». 
Per il discorso di commiato 
all'aeroporto, infine, presen- 
te il gen. Pinochet, il Papa 
ha cambiato le ultime frasi 
del testo preparato in antici- 
po, ripetendo quanto disse 
al termine della messa di 
venerdì sera a Santiago, tur- 
bata da gravi episodi di vio- 
lenza ma non interrotta: 
«L'amore è più forte!». Pre- 
senti tutti i vescovi, il Papa 
ha aggiunto, rivolto ai «cileni 
tutti»: «In questi giorni ci 
siamo sentiti più uniti, più 
fratelli». 

«Il fervore dell'accoglienza 
popolare in ogni regione del 
Cile è stato solo pari a quello 
riservato al Papa in Polonia, 
e questo è significativo». Lo 
ha detto in un breve bilancio 
dell'intero itinerario cileno, il 
presidente dell’episcopato, 
mons. Bernardino Pineria 
Cavallo, incontrando i gior- 
nalisti, j 

A chi gli domandava se que- 
sta sua considerazione vo- 
lesse indicare una similitudi- 
ne tra i regimi militari polac- 
co e cileno, Pineria ha rispo- 
sto che il.viaggio «non ha 
implicazioni politiche». Per 
riassumere poi i numerosi e 
ripetuti appelli del Pontefice 
ai. cileni, il presidente dei 
vescovi ha detto: «Il Papa ha 
chiamato tutti alla riconcilia- 
zione». 

Gli è stato chiesto: «Ma ci 
sono stati gesti concreti e 
pubblici di riconciliazione?» 
Ha risposto: «Gesti no, ma 
persone che cambiano». 
Quanto infine ai fatti di vio- 


resurre 


S zione: li ione in 
primo e: liberazion 


luogo dal peccato e 


L’ultima sosta nel Nord, ad Antofagasta: dalla morte ciema o da ttt 
Ù nega dai nostri GRREe Loto 
l’incontro con i detenuti politici giunto: «Questa libertà dé 


e con la diseredata popolazione indigena. 


Un sens 


È Cristiano, di fede e 
} » a tutte le realtà». 
Rivolto Poi in particolare ai 


laici Organi 567: si 
‘zzati in ogni set- 
tore della società ha detto: 


alla violenza». ; 
Nel discorso pronunciato al- 


Altri sei gi 4 iffi ili 1 nina «In intima comunione:con i 
lt giorni difficili in Arge VESTITI Vescovi e con il magi- 
oo E Chiesa, impe- 
lenza con molti feriti al parco la folla nell’area desertica Rivolto a tutti i cileni e Leoo cristian A Cercare soluzioni 
O'Higins di Santiago, duran- alla periferia di Antofagasta, dati circa cingue PES preoccupi P'oblemi che vi 
te la messa papale «di ricon- | il Papa ha parlato anzitutto predicazione del Vangelo il mine t Fano: Portate a ter- 
ciliazione» di venerdì sera, il della «missione della Chie- ogni regione del pesci sponsabji Compito con re- 
presidente dei vescovi ha sa», presenti le popolazioni Papa ha espresso «la 0a tonia è Ilità e libertà in sin- 
detto: <A questi non diamo del «Norte Grande» del Cile ranza di una Ga noe Concilio la dottrina che il 
importanza perché proven- con un 40% delle persone  proiettandosi anche E AO aticano Il ha volu- 
gono da poche centinaia di ridotte in estrema povertà promozione ME Et DIAnSIE rispetto al legitti- 
persone, mentre la stragran- per il degrado economico, na dell'uomo e IMPeo AO a con Î o, : 
de maggioranza del popolo determinato anche dal calo si nell'amore PI? ei vera messa ip IUSo, nell'ultima 
è col Fapa ed è contraria di richiesta del salnitro, ric- peri poveri, predichi a tera conosca Cile: «Cari cileni, 
chezza mineraria di i CROSS 


ne del Cile di Pinochet. 


gli interventi pontifici. Sia 
tizzato l’immagine di 


PAPA /EQUILIBRI 


Appoggio all’episcopato oppositore di Pinochet 
È certo prematuro, al termine della fase 
cilena dell'itinerario latino-americano di 
Giovanni Paolo Il, qualsiasi bilancio politi- 
co o pastorale della presenza 
parola del Pontefice sulla tragica situazio- 


Certo è facile immaginare che 
tyla, i suoi consiglieri e l’episcopato cileno 
si attendessero sia le manifestazioni po- 
polari e i gravi incidenti sia la dura repres- 
sione da parte di un regime 
repressione ha fatto l’ordinaria prassi di 
governo. Altrimenti sarebbe 

semplice rinunciare al viaggio. 
Ed è facile anche replicare ai commenti di 
opposto segno che hanno 


accanto al Pinochet sul balcone della 
Moneda, recriminando per il (non felice) 
paragone tra Santiago e Varsavia e per le 
parole «sante ma politicamente evasive» 
rivolte alle forze sociali. Sia a chi, come 
un quotidiano cattolico italiano, ha deci. 
samente attribuito, avvalorando la tesi 
della polizia del regime, la responsabilità 
degli scontri e dei feriti di Santiago ai 
«provocatori di sinistra» e concedendo 
solo che le violenze dei carabineros siano 
state «forse eccessivamente forti». 

E facile replicare che se la Chiesa cilena 
voleva e vuole porsi come forza di media- 
zione tra l’esercito e i partiti di opposizio- 
ne per tentare di riportare la pace civile e 


iti di 09! vostri sinceri ane- 
ne piatoica: di giustizia e di 
mo di oc. SO che nell'inti- 
donna QUEI Uomo e di ogni 
! Questa terra si na- 


iberazione, 9 
db crigio con la sua morte e 


tempo. 


scond È 
n rio di i N profondo deside- 
A elli sen Ii combattere nell'amore, di 
p za scomuniche combattere l'odio e i settari 
disordini0iSMo e le ansie 
razia, il he tri di: ricchezza. 
vescovi per il ritorno alla deli ro anon FE di dinei vostri cuori la 
rifiuto della violenza, VINTE non per Recatogi lo». 
legarsi ad un partito politio fila comuni- porto, CA in auto all’aero- 
e della. questo di rinunciare a parlare 9 E se cauta da molte Utato nelle strade 
tà politica, è chiara ed vEREao non. lo simpatia, Manifestazioni di 
è stata la risposta papa Cr del vescovo commiatg Nel discorso di 
Papa Woj- sono state le parole di salu ‘tore di Pino- siderio chee espresso il de- 4 È 7 
di Conception, noto oppos! cultura della mio viaggio «il ricordo del > vare di e, de 
chet, che ha denunciato 12 teosizione e un richiamo GPostolico sia SERENO VARIABLE NUVOLOSO PIOGGIA NEBBA N 
morte ‘@ il terrorismo della cnr crimini». un invito a Q ella speranza, MARE CALMO ansa MOSSO AAAA/AGITATO | 
che della dello Stato con i suoi «otte le, parole un incita SHardare in alto, "a - 
Pur ‘con le prevedibili oe alla Ban- alla cOnVIva O alla pace e Site A 
st iù Î nunciale» È: Nza fraterna». area di n 
SA Saf Papa Pa dicliarato diben SUO ge altri 6 giorni in ti O ni 
n lo ce o pubblica ge OVe. l'opinione | Tempo previsto per o 
accompagnato — del popolo cileno; allo Stadio teatro e ha visita del pybra divisa sulla SIONE CI SITO 
a La Stigma: i dolori di cui il luogo era Sale vocava a per cento ES DIE IR47 Sila Toscana nuvolosità 
Giovanni Paolo Il consentito con la folla che Gonception un'opinione 21 argentini ha Variabile con addensa- 
libertà; a Puenta Arenas do libertà di sita che ipgaltiva sulla vi- menti locali. Dalla serata, 
ivendi c i inizi. i i ificazione gr 
De ida Ico a voratori. Ma di Iniziata p Run Paola d tool con 
organizzazione per tuti ti l'incontro SSERTOVen SaS iE MS RERa possibilità di qualche 
particolare significato SONO sta mpreso il mentre il 5j©Nte dal Cile, Pivegla sul settore occi- 
con i partiti di opposizione; 00 niscopa tra l'aperto QUE! cento varia. | dentale, foschie sulla 
comunista, e con la Conferenza ohrale» il differenz. a disaccordo, l'in Panna DE 
le — che_ aveva definito Si covi fanno demoscopica i accettazione Sims Sulle restanti re- 
regime di Pinochet —, chel dignità del- «Studio Kosyy O Ndotta dello gioni generalmente poco 
politica quando difendono la l'atrivo d >» in visita del- nuvoloso, salvo adden- 


i di i i residui su quelle 
l'uomo. cenni Paolo Il Atti di vio Ontefice. ‘samenti residui su q 


TSO A : Olen H del basso versante adria- 
E proprio l'incontro con SIT avevano registrati qj ei sono stati pes 
ha spinto anche le Sorge Sionale propizia chiese Cattoliche conto Temperatura: presso- See 
i i h i rese di é stazionaria. î i coil ud-Sud-Est, 
CR chia i RE OA ‘aderire ad un (E da attentatori ginami: Venti: deboli di direzione variabile, tendenti si fa Sù 
to dal cardinale Fresno, one le basi Per ardi € ciò h modificat tigforzando sul‘settore' Nofd:ocidantale: e sulla 3 
documento comune che po come ha sibilmente Tan ificato sen- 


Mari: da poco mossi a mossi il Mar Ligure, il Tirreno settentrionale e î canali 


una più ampia intesa politica o cilena, per questa visima di attesa 


Ù Î Sicil salmi o poco mossi gli. altri mati. 
la democrazia nel paese, il Papa non sottolineato il presidente della == mini- del Papa jn0 ila, la seconda DE ge noe ele peo i n a 
poteva che fare essenzialmente appello Valdez, la strada per un program di una prima avvenng Sentina. La Cenere Mini ieszia 7, 10: Mileno 4, 18; Tolino 2, 18: Mondovi 4,16: 
alla pace, alla libertà e alla riconciliazio- mo, che potrebbe essere la 99 rionale, co dopo la ta Nel 1982, po- Rn 11, 16: Bologna 8, 18; Imperia 12, 18; Firenze Mo 
ne, senza minacciare scomuniche, ma sorta di comitato di liberazione vinas. erra delle Mal- Pisa 9, 18; Falconara 9, 17; IAU 10 e Bai 1920. 
appoggiando chiaramente la linea dell'e- è ora aperta. sottolinea Oggi,.a Prote Roma Urbe 9, SI Rome cio E ci 
piscopato. Un episcopato che è certa- Un risultato importante che ®i- linea visita di @je Stare contro la Napoli 12, 24; Potenza ti, 17; 5. Mara iinia 10,22: Alghero 10,19; Cagliari 
mente l'oppositore più temuto dal genera- l’importanza dell’avallo papale al rfronti sono gru pigoni Paolo Il Sa MESSO 21; Palermon9, 21; ser 
le-Presidente. Una linea che si è dimo- dei vescovi cileni e rafforza, [e opposi- estrema erroristici di Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 4, 13: Atene 8. 
strata Vncanie a Manila e che ha svolto del regime, ma anche di tutte 1° Tihiesa indotto le autorità x ciò MA | 25/Belrado 2,20, Herlno 5,8: Btuvellbs 5/12; Chicago 2.11 Copinao "0, 
un ruolo positivo ad Haiti zioni, il ruolo essenziale ta re severe mi ad adotta- 5. 7: Dublino 5. 11; Francoforte 4, 14; Ginevra -1, 9; Helsinki 1, 10: , 
È i ile - i violen ici AL < Los Angeles 10, 21:Madrid 6, 18; Mosca -1, 
L’allocuzione del 2 aprile alla conferenza locale per una transazione no za per garantire Si sicurez- 26; Lisbona DA sogna is ER ino to saFencao 
episcopale, con il richiamo ai diritti del- dalla dittatura alla democrazi “(.m. di) del capo della Ep ncolumità To ew o ccoma «1, 7: Sydney 19, 27: Tokio 11, 20; Varsavia 6, 18. 
l'uomo, l'incoraggiamento all'azione dei È lica. hiesa catto- dea 


Vangelo a misura di... «eSSere umano». 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Negli 
Stati Uniti la parità dei sessi 
ha conquistato anche l’ulti- 
mo bastione: il Vangelo, Da 
ieri è in circolazione una 
versione del Nuovo Testa- 
mento purgata del linguag- 
gio «maschilista e discrimi- 
natorio nei confronti della 
donna», spiega il reverendo 
Stephen J. Hartdegen. 


E eliminato ogni accenno 
«all'uomo», riferito a en- 
trambi, l'uomo e la donna. In 
luogo di «uomo» si usa l’e- 
spressione «essere uma- 
no». Per esempio, nel Van- 


gelo di Matteo si legge: l’uo- 
mo non vive di solo pane. La 
nuova versione suona così: 
l'essere umano non vive di 
solo pane. Oppure (sempre 
da Matteo) «tu mi sei di 
scandalo perché pensi non 
secondo Dio, ma secondo 
l’uomo» va letta «tu mi sei di 
scandalo perché pensi non 
secondo Dio ma secondo 
l'essere umano». # 

Per questa edizione «rive- 
duta:e corretta» del Nuovo 
Testamento hanno lavorato 
cinquanta studiosi, teologi, 
traduttori: cattolici per due 
terzi e protestanti per un 
terzo. leri (a sei anni di 
distanza) l'arcivescovo 


te, la Secong uattro deformazione che durava 

È ; ; ; Credi a No», mente e composto a qua È e. altem- 

I, SL MEC specifico, SoS, SA eriSciche il Nuovo Te- mani da George Gallupjre da GUeSoo SI dei 

parte delle autorità religio- interpretazione Ma dalla re compassiziesti maggio- Jim Castelli, ne SURTSSA Rodio precisi alla libertà di 
se. Ci vorrà però un altro zionesitratta. EPPLCI testo fronti degli goN© nei con- Catholic People», traduzione». 


( P ASA lico su tre 
anno prima che il nuovo nuova traduzio! quanto spessa Sessuali di che solo un catto 


. i ia RIS ibbia, Vecchio Quattro anni fa il consiglio 
i av il Sì immagini» conosce la Bibbia, vat ] 

in dozggio ala gros ra inglese Si De. Une ao ELO J. e Nuovo Testamento, So nazionale delle CRES 

La Chiesa cattolica ameri- vulgata del 16:0 Surabil commissione Membri della tro un protestante su due. Ae o 5 

cana conta 50 milioni di fe- emergono non Ur Nella fatto di om 1 studio. In «Aggiornare il linguaggio — Chiese c 


cristianesimo, avevano sE 
provato una versione sp? 


deli. Il suo clero è conside- 


varianti interpre 
rato il più‘ aperto perché 


‘oorinti, P. sono prodotte eSSualità si 


spiega padre Peifer — si- 
prensioni fra gN'avi incom- 


ifi icinare alla gente 
prima lettera ai gnifica avvicinar 9g 


f ibbia, che 
confrontato con la società jo esclude dal fe985 miti, i Chiesa amerj anta Sede e comune la parola del Si Menta dio per- 
più inquieta e spregiudicata «gli adulteri, ! so e ame- da censura NESUE Colpito  gnore». N ni ino delle autorità cattoliche 
dell'Occidente. Questa Jadri». Nella version entano vescovo di SePale è l'arci- ll testo greco del Nuovo sino d he. Dio era inteso 
apertura si riflette in una ricana i sodo ti dive can concesso ja @ttle, che ha  stamento non CONOSCA a UE) dre e madre»; 
serie di posizioni avanzate «gli omosessuali etnzione una funzione Cattedrale a A o RNA gi uomini (esseri 
Pico ti», riflettendo la? tendenza . suali. Diversj St omoses- na, usa U umani, nella nuova versio- 


prensivo dei due. «Di qui — 
aggiunge il teologo — la 
necessità di correggere una 


fra la pratica ima vie- 
omosessuale. La Pili img. 
ne condannata fol! 


no stati Sospesi erdoti so- 


La È ne), non erano più i «figli di 
In un libro Uscito Tse 


tradizionalismo interpretati- Dio», mai «bambini di Dio». 


vo e liturgico del papato 


Rsca 


- Cino, 
SNFINANZIARIA CITROEN LEASING 


CITROENASSISTANCE 


‘24 ORE SÙ 24 


CITROEN «sa» TOTAL 


"L’AUTO DI DOMANI CHE PAGHI NEL 1988. 


Zar) 


Ti dà molto e ti chie 
i avere la tua nuova 


partire dal 4g 
nuova BX v 
abili in 


È LA NUOVA CITROEN BX- 
disponibile: perchè fino al 15 aprile puoi 
8.000.000)] di finanziamento pogobil e 
fisso annuo del 10,2%.Puoi ritirare subito allo 


8.000.000 | di finanziamento senza intere P99 
rata a 30 giorni dall'acquisto). 


[8.000.000 | di finanziamento al 6% di tasso fisso annuo da Pagare in 36 rate con un risparmio 


° tre off NIE 
marzo. Le tte, non cumulabili tra loro, sono 


1 i Co : : 
valide «tutti | A amma BX presso i Concg,: i e le Vendite Autoriz- 
per.tutti i modelli della g hiesti da Citro&n | Sionari RSS Cirsen BX, 


zate Citroén, in presenza dei requisiti ric ‘nanziaria. 


1100, 1400, 1600, 1900, 1700 D, 1900D. BX Break 1600, 1900, 1900 p. FINO AL 15/4/87 


de pochissimo. È più veloce, più bella, più comoda. E più 
X, con Citroén Finanziaria, a condizioni vantaggiosissime- 
‘ENNaio 1988, in rate mensili al tasso 
STSando solo unanticipo o iltuousato. 
18 rate mensili di 445.000 lire (prima 


del 60% sugli interessi in vigore al! 


"comprese spese di pratica di finanziamento di L. 150.000 


Interni 


LE MATERIE 


Maturandi, coraggio 


Prove scritte e orali per tutti gli istituti 


ROMA — Ecco le materie 
dei prossimi esami di maturi- 
tà che cominceranno per gli 
oltre 400 mila candidati il 17 


| giugno. Si tratta di una «ro- 
| sa» di quattro materie orali 
‘ sulle quali verterà il collo- 


quio e dei due scritti, il primo 
dei quali, per ogni tipo di 


* scuola, è il tema d'italiano. 


Per gli orali, tra le quattro 
materie indicate dal ministe- 
ro, una sarà scelta dal can- 
didato e un’altra dalla com- 


| missione esaminatrice. 
| MATURITÀ CLASSICA. 


Seconda prova scritta: gre- 
co; orali: italiano, tatino, filo- 


. sofia, fisica. 


MATURITÀ SCIENTIFICA. 
Prova scritta: matematica; 
orali: italiano, lingua stranie- 
ra, storia, scienze naturali. 


è MATURITÀ LINGUISTICA. 


Prova scritta: lingua stranie- 
ra; orali: italiano, seconda 
lingua straniera, storia e sto- 
ria dell’arte. 

MATURITÀ MAGISTRALE. 
Prova scritta: matematica; 
orali: italiano, latino, peda- 
gogia e filosofia, scienze na- 
turali. 

LICEO ARTISTICO. Secon- 
da prova scritta: composi- 


! zione e sviluppo di un tema 


architettonico; orali (prima 
sezione): italiano, storia, 
storia dell’arte, anatomia; 
orali (seconda sezione): ita- 
liano, storia, storia dell'arte, 
matematica. 

ISTITUTO D'ARTE. Secon- 
da prova scritta: prova scrit- 


. tografica/pratica (progetta- 


zione di un oggetto o di una 


È struttura o di una decorazio- 


ne concepita come pezzo 
unico); orali: italiano, storia 
delle arti visive, fisica, chimi- 


. ca e laboratorio tecnologico. 


ISTITUTO PROFESSIONA- 


- LE. Qui di seguito le materie 


per i vari indirizzi: 

Agro/tecnico. Seconda pro- 
va scritta: tecniche della ge- 
stione aziendale e strutture 


* di sviluppo delle collettività 
: agricole. Orali: lingua e let- 
: tere italiane; scienze natura- 
© li e fitopatologia, chimica e 
: industrie agrarie; agronomia 
‘ e coltivazione, meccanica 


agraria, zootecnica e genio 
rurale; economia politica, 
economia e statistica 


> agraria. 
* Analista contabile. Secon- 
* da prova scritta: analisi della 


contabilità generale. Orali: 


‘ lingua e lettere italiane; lin- 


« torio. analisi 


gua inglese; controllo bud- 
gettario; economia politica e 
scienza delle finanze. 
Assistente per comunità 
infantili. Seconda: prova 
scritta: psicologia. Orali: lin- 
gua e lettere italiane; lingua 
Straniera; pedagogia; tecni- 
che educative e di esplora- 
zione. 

Industrie ceramiche. Se- 
conda prova scritta: impianti 
industriali ceramici e di dise- 
gno. Orali: lingua e lettere 
italiane; chimica applicata e 
laboratorio analisi chimiche 
inorganiche e organiche; ce- 
ramica industriale e labora- 
strumentali e 
tecniche; lingua straniera. 
Disegnatrice stilista di 


« moda. Seconda prova scrit- 


ta: tecnica professionale. 
Prove orali: lingua e lettere 
italiane; lingua straniera; 
storia dell’arte e del costu- 


: me; matematica. 

i Odontotecnico. Seconda 
: prova scritta: tecnologia 
: odontotecnica. Prove orali: 
i lingua e lettere italiane; chi- 
« mica organica e biologica; 
° biologia e fisiologia umana; 


lingua straniera. 


Operatore commerciale. 
Seconda prova scritta: orga- 
nizzazione, gestione azien- 
dale e mercatistica. Prove 
orali: lingua e lettere italia- 


: ne; diritto e legislazione so- 
‘ ciale; tecnica mercantile, 


dogane e trasporti; lingua 
straniera. 

Operatore commerciale 
dei prodotti alimentari. Se- 
conda prova scritta: tecnica 
della distribuzione generale, 
ricerche di mercato e stati- 
stica aziendale. Prove orali: 
lingua e lettere italiane; ali- 
menti e alimentazione; infor- 
matica; economia politica, 
scienza delle finanze e ge- 
stione aziendale. 


Operatore turistico. Se- 
conda prova scritta: organiz- 
zazione, tecnica aziendale e 
statistica. Prove orali: lingua 
e lettere italiane; lingua stra- 
niera; storia dell'arte e fol- 
clore; geografia fisica, politi- 
ca e turistica. 

Ottico. Seconda prova scrit- 
ta: anatomia, biologia e fi- 
siologia Umana. Prove orali: 
lingua e lettere italiane; otti- 
ca; laboratorio misurazioni; 
fisica e laboratorio. 
Segretario d’amministra- 
zione. Seconda prova scrit- 
ta: elementi di scienza del- 
l’amministrazione, organiz- 
zazione del lavoro d'ufficio, 
tecniche e pratica ammini- 
strativa. Prove orali: lingua e 
lettere italiane; lingua stra- 
niera; economia: politica, 
scienza delle finanze e stati- 
stica; elementi di informa- 
tica. 


Tecnica della grafica e del- 
la pubblicità. Seconda pro- 
va scritta: tecnica professio- 
nale. Prove orali: lingua e 
lettere italiane; lingua stra- 
niera; storia dell’arte; ele- 
menti di diritto e legislazione 
sociale. 

Tecnico della cinemato- 
grafia e della tv. Seconda 
prova scritta: tecniche pro- 
fessionali. Prove orali: lin- 
gua e lettere italiane; orga- 
nizzazione generale e tecni- 
ca della produzione cinema- 
tografica e televisiva; lingua 
e letteratura inglese; storia 
delle arti e del costume. 
Tecnico delle attività 
alberghiere. Seconda prova 
scritta: organizzazione e 
tecnica amministrativa al- 
berghiera. Prove orali: lin- 
gua e lettere italiane; lingua 
straniera; tecnologia alber- 
ghiera; economia politica e 
turistica. 

Tecnico delle industrie 
chimiche. Seconda prova 
scritta: impianti chimici e di- 
segno. Prove orali: lingua e 
lettere italiane; chimica/fisi- 
ca e analisi; chimica organi- 
ca e preparazioni; lingua 
straniera. 

Tecnico delle industrie 
elettriche ed elettroniche. 
Seconda prova scritta: fisi- 
ca. Prove orali: lingua e let- 
tere italiane; elettrotecnica 
ed. elettronica; laboratorio 
misurazioni; matematica. 
Tecnico delle industrie 
grafiche. Seconda prova 
scritta: tecnologia grafica e 
fotografica, elementi di im- 
pianti grafici. Prove orali: lin- 
gua e lettere italiane; fisica e 
laboratorio; chimica e labo- 
ratorio; tecnica della produ- 
zione, elementi di economia 
aziendale. 

Tecnico delle industrie 
meccaniche. Seconda pro- 
va scritta: fisica. Prove orali: 
lingua e lettere italiane; 
macchine e fluido; elettro- 
tecnica ed elettronica; tecni- 
ca della produzione e di- 
segno. 

Tecnico delle industrie 
meccaniche e dell’autovei- 
colo. Seconda prova scritta: 
fisica. Prove orali: lingua e 
lettere italiane; meccanica 
applicata all’autoveicolo, 
macchine termiche e tecnica 
della produzione; elettrotec- 
nica ed elettronica; matema- 
tica. 

Tecnico delle lavorazioni 
ceramiche. Seconda prova 
scritta: progettazione tecni- 
ca. Prove orali: lingua e let- 
tere italiane; tecnica delle 
lavorazioni ceramiche e la- 
boratorio; stili architettonici 
e tecniche ceramiche; mate- 
matica. 

Tecnico dell'industria del 
mobile e dell’arredamento. 
Seconda prova scritta: dise- 
gno industriale e tecnica 
dell’arredamento. Prove 
orali: lingua e lettere italia- 
ne; tecnologia e tecnica del- 
la produzione; impianti indu- 
striali; storia dell'arte. 
Tecnico di laboratorio chi- 
mico/biologico. Seconda 
prova scritta: chimica/fisica 
e analisi. Prove orali: lingua 
e lettere italiane; chimica or- 
ganica e preparazioni; lin- 
gua inglese; microbiologia 
speciale. 

Radiologia medica. Secon- 
da prova scritta: tecnologia 
e apparecchiature radiologi- 
che. Prove orali: lingua e 
lettere italiane; anatomia, 
biologia e fisiologia umana; 
elettrotecnica ed elettronica; 
lingua straniera. 
ISTITUTO TECNICO 
AGRARIO / Indirizzo gene- 
rale. Seconda prova scritta: 
estimo rurale ed elementi di 
diritto agrario. Prove orali: 
italiano; entomologia agra- 
ria; agronomia e coltivazio- 
ni; industrie agrarie. 
Indirizzo viticoltura ed 
enologia. Seconda prova 
scritta: viticoltura. Prove 
orali: italiano; zimotecnica; 
estimo rurale; enologia; 
commercio e legislazione vi- 
ticolo-enologica. 

ISTITUTO TECNICO AE- 
RONAUTICO / Indirizzo na- 
vigazione aerea. Seconda 
prova scritta: navigazione 
aerea. Prove orali: italiano; 
lingua inglese; aerotecnica; 
elettrotecnica, radio- 
radartecnica, elettronica. 
Indirizzo assistenza alla 
navigazione aerea. Secon- 
da prova scritta: navigazio- 
ne aerea. Prove orali: italia- 
no; lingua inglese; circola- 
zione aerea; telecomunica- 
zioni aeronautiche; elettro- 
tecnica; radio-radartecnica; 
elettronica. 


ISTITUTO TECNICO COM- 
MERCIALE. Qui di seguito 
le materie per i vari indirizzi: 
Amministrativo. Seconda 
prova scritta: tecnica com- 
merciale. Prove orali: italia- 
no; seconda lingua stranie- 
ra; ragioneria; diritto. 
Mercantile. Seconda prova 
scritta: tecnica commercia- 
le. Prove orali: italiano; se- 
conda lingua straniera; ra- 
gioneria; diritto. 
Commercio per l’estero. 
Seconda prova scritta: se- 
conda lingua straniera. Pro- 


ve orali: italiano; ragioneria; 
diritto; geografia generale 
ed economica. 
Programmatori. Seconda 
prova scritta: matematica, 
calcolo delle probabilità e 
statistica. Prove orali: italia- 
no; ragioneria ed economia 
aziendale; informatica gene- 
rale e applicazioni gestiona- 
li; tecnica e organizzazione 
aziendale. 

Amministrativo industria- 
le. Seconda prova scritta: 
ragioneria e tecnica ammini- 
strativa delle aziende indu- 
striali. Prove orali: italiano; 
tecnica commerciale; tecno- 
logia industriale tessile; di- 
ritto. 

ISTITUTO TECNICO PER 
PERITI AZIENDALI E COR- 
RISPONDENTI IN LINGUA 
ESTERA. Seconda prova 
scritta: seconda lingua stra- 
niera. Prove orali: italiano; 
matematica, matematica ap- 
plicata e statistica; tecnica 
professionale amministrati- 
Va, organizzativa e operati- 
va; economia politica, scien- 
za delle finanze, diritto. 
ISTITUTO TECNICO FEM- 
MINILE. Qui di seguito le 
materie per i ire indirizzi: 
Generale. Seconda prova 
scritta: lingua straniera. Pro- 
ve orali: italiano; pedagogia; 
legislazione e servizi sociali; 
economia domestica. 


Dirigenti di comunità. 
Seconda prova scritta: lin- 
gua Straniera. Prove. orali: 
italiano; igiene e puericoltu- 
ra; contabilità e statistica; 
economia domestica e tecni- 
ca organizzativa. 

Econome dietiste. Secon- 
da prova scritta: lingua stra- 
niera. Prove orali: italiano; 
contabilità, matematica, 
finanziaria e statistica; tra- 
sformazione e conservazio- 
ne degli alimenti; scienza 
dell'alimentazione. 


ISTITUTO TECNICO INDU- 
STRIALE. Qui di seguito le 
materie per ‘i vari indirizzi: 
Arti fotografiche. Seconda 
prova scritta: tecnologia fo- 
tografica e cinematografica. 
Prove orali: italiano; tecno- 
logia fotografica e cinemato- 
grafia; merceologia, chimi- 
ca, Ottica fotografica; storia 
delae fotografica e degli 
stili. 

Arti grafiche. Seconda pro- 
va scritta: tecnologia grafi-, 
ca. Prove orali: italiano; im- 
pianti grafici e disegno; eco- 
nomia aziendale; storia del- 
l'arte grafica e degli stili. 
Chimica conciaria. Secon- 
da prova scritta: impianti di 
conceria e disegno. Prove 
orali: italiano; impianti di 
conceria e disegno; produ- 
zione e commercio delle pel- 
li; tecnologia conciaria. 
Chimica industriale. Se- 
conda prova scritta: impianti 
chimici e disegno. Prove 
orali: italiano; complementi 
di chimica ed elettrochimica; 
analisi chimica generale e 
tecnica; chimica industriale. 
Confezioni industriali. Se- 
conda prova scritta: modelli- 
stica industriale, disegno re- 
lativo e organizzazione. Pro- 
ve orali: italiano; macchine; 


tecnologia della confezione 
industriale! e organizzazio- 
ne; contabilità e analisi dei 
costi. 

Costruzioni aeronautiche. 
Seconda prova scritta: aero- 
tecnica, confezioni aeronau- 
tiche. Prove orali: italiano; 
macchine a fluido; tecnolo- 
gie aeronautiche e laborato- 
rio; elementi di diritto ed 
economia. 

Disegnatore di tessuti. Se- 
conda prova scritta: disegno 
tessile. Prove orali: italiano; 
storia dell’arie; elementi di 
tintoria e di stampa; analisi, 
composizione e fabbricazio- 
ne dei tessuti. 

Edilizia. Seconda prova 
scritta: costruzioni edili, 
stradali e idraulica. Prove 
orali: italiano; topografia e 
disegno; tecnologia dei ma- 
teriali e delle costruzioni- 
impianti e organizzazioni del 
cantiere; estimo. 
Elettronica industriale. Se- 
conda prova scritta: elettro- 
nica generale, misure elettri- 
che. Prove orali: italiano; 
elettronica generale, misure 
elettriche; elettronica indu- 
striale, controlli e servomec- 
canismi; tecnologia genera- 
le, tecnologia delle costru- 
zioni elettroniche. 
Elettrotecnica. Seconda 
prova scritta: impianti elettri- 
ci e disegno. Prove orali: 
italiano; elettrotecnica gene- 
rale; misure elettriche; co- 
struzioni elettromeccaniche; 
tecnologie e disegno. 
Energia nucleare. Seconda 
prova scritta: elettronica ge- 
nerale e nucleare, misure 
elettroniche. Prove orali: ita- 
liano; fisica atomica e nu- 
cleare; elettronica generale 
nucleare, misure elettroni- 
che; controlli, servomecca- 
nismi e applicazioni. 
ISTITUTO TECNICO. Qui di 
seguito le materie per i di- 
versi indirizzi: 

Fisica industriale. Secon- 
da prova scritta: elettrotec- 
nica. Prove orali: italiano; 
fisica applicata; impianti in- 
dustriali e disegno; analisi 
chimica generale e tecnica. 
Industria cartaria. Seconda 
prova scritta: impianti di car- 
tiere e disegno. Prove orali: 
italiano; analisi chimica ge- 
nerale e tecnica; tecnologia 
cartaria; impianti di cartiere 
e disegno. 

Industrie metalmeccani- 
che. Seconda prova scritta: 
studi di fabbricazione e dise- 
gno. Prove orali: italiano; 
tecnologia meccanica; studi 
di fabbricazione e disegno; 
elementi di diritto ed eco- 
nomia. 

Industria mineraria. Se- 
conda prova scritta: arricchi- 
mento dei minerali. Prove 
orali: italiano; mineralogia, 
geologia; arte mineraria; to- 
pografia e. disegno. 
Industria navalmeccanica. 
Seconda prova scritta: co- 
struzioni navali, disegno e 
‘studi di fabbricazione. Prove 
orali: italiano; teoria della 
nave; tecnologie navalmec- 
caniche; costruzioni navali, 
disegno e studi di fabbrica- 
zione. 

Industria ottica. Seconda 
prova scritta: ottica. Prove 
orali: italiano; ottica; stru- 
menti ottici, tecnologia del 
vetro; elementi di diritto ed 
economia. 

Industria tessile. Oeconda 
prova scritta: disegno tessi- 
le. Prove orali: italiano; fila- 
tura, tecnologia tessile; ana- 
lisi, composizione e fabbri- 
cazione tessuti; elementi di 
tintoria e finitura dei tessuti. 
Tintoria — Seconda prova 
scritta: non prevista. Prove 
orali: italiano; chimica indu- 
striale, chimica tessile; fini- 
tura dei tessuti; chimica tin- 
toria, sostanze coloranti. 
Maglieria — Seconda prova 
scritta: disegno tecnico. Pro- 
ve «orali: italiano; filatura, 
tecnologia magliera; analisi, 
composizione e fabbricazio- 
ne delle maglie; elementi di 
tintoria. 

Materie plastiche — Se- 
conda prova scritta: impianti 
di materie plastiche e dise- 
gno. Prove orali; italiano, 
chimica delle materie plasti- 
che; impianti di materie pla- 
stiche; tecnologia chimica e 
delle materie plastiche. 
Meccanica — Seconda pro- 
va scritta: disegno di costru- 
zioni meccaniche e studi di 
fabbricazione. Prove. orali; 
italiano; meccanica applica- 
ta alle macchine; macchine 
a fluido; tecnologia mecca- 
nica. 

Meccanica di precisione — 
Seconda prova scritta: dise- 
gno di costruzioni meccani- 
che di precisione e studi di 
fabbricazione. Prove orali: 
italiano; tecnologia della 
meccanica fine e di precisio- 
ne; elettrotecnica; studi di 
fabbricazione. 

Metallurgia — Seconda 
prova scritta: metallurgia, si- 
derurgia. Prove orali: italia- 
no; lavorazione dei metalli; 
chimica analitica; impianti 
metallurgici (e disegno). 
Tecnologie alimentari — 
Seconda prova scritta: tec- 
nologie, impianti alimentari 


e disegno «relativo. Prove 
orali: Italiano; complementi 
di biologia, microbiologia 
generale e applicata; com- 
plementi di chimica generale 
ed elettrochimica; analisi 
chimica generale e tecnica. 
Telecomunicazioni — Se- 
conda prova scrita: radioe- 
lettronica. Prove orali; italia- 
no: radioeletironica; misure 
elettriche e misure elettroni- 
che; telegrafia e telefonia. 
Termotecnica — Seconda 
prova scritta: termotecnica, 
macchine a fluido. Prove 
orali: italiano; impianti ter- 
motecnici (e disegno); mec- 
canica; termotecnica, ;mac- 
chine a fluido. 
Informatica — Seconda 
prova scritta: informatica ge- 
nerale, applicazioni tecnico- 
scientifiche. Prove orali: ita- 
liano; elettronica; calcolo 
delle probabilità ricerca ope- 
rativa; lingua inglese. 
ISTITUTO TECNICO NAU- 
TICO / Indirizzo capitani — 
Seconda prova scritta: navi- 
gazione. Prove orali: italia- 
no; lingua inglese; radioelet- 
tronica; meteorologia e 
oceanografia. / Indirizzo 
costruttori navali — Se- 
conda prova scritta: costru- 
zioni navali e disegno di co- 
struzioni navali. Prove orali: 
italiano; lingua inglese; elet- 
trotecnica; teoria della nave. 
7 Indirizzo macchinisti — 
Seconda prova scritta: mac- 
chine. Prove orali: italiano; 
lingua inglese; elettrotecni- 
ca e impianti elettrici di bor- 
do; elementi di teoria della 
nave. 

ISTITUTO TECNICO PER 
GEOMETRI — Seconda 
prova scritta: estimo. Prove 
orali: italiano; tecnvmtimolo- 
gia delle costruzioni; topo- 
grafia; elementi di diritto. 
istituto tecnico per il turi- 
smo — Seconda prova scrit- 
ta: terza lingua straniera. 
Prove orali: italiano; geogra- 
fia generale ed economica; 
computisteria-ragioneria ge- 
nerale e applicata; seconda 
lingua straniera. 

ISTITUTI CON LINGUA 
D'INSEGNAMENTO SLO- 
VENA — Nel Friuli-Venezia 
Giulia, le materie d'esame 
sono le seguenti: (Maturità 
professionale.‘ Indirizzo 
segretario’ d’amministra- 
zione — Seconda prova 
scritta: elementi di scienza 
dell’amministrazione, orga- 
nizzazione del lavoro d'uffi- 
cio, tecniche e pratica ammi- 
nistrativa. Prove orali: lingua 
e lettere italiane; lingua e 
lettere. slovene; economia 
politica, scienza delle finan- 
ze e statistica; elementi di 
informatica. / Indirizzo tec- 
nico delle industrie chimi- 
ce — Seconda prova scritta: 
impianti chimici e disegno. 
Prove orali: lingua e lettere 
italiane: lingua e lettere slo- 
vene; chimica-fisica ed ana- 
lisi; chimica organica e pre- 
prazioni:‘/ Indirizzo tecnico 
delle industrie elettriche 
ed elettroniche — Seconda 
prova scritta: fisica. Prove 
orali: lingua e lettere italia- 
ne; lingua e lettere slovene; 
elettrotecnica ed elettronica; 
matematica. / Indirizzo tec- 
nico delle industrie mec- 
caniche — Seconda prova 
scritta: fisica. Prove orali: 
lingua e lettere italiane; lin- 
gua e lettere slovene; elet- 
trotecnica ed elettronica; 
tecnica della produzione e 
disegno. 

Con analoghi criteri partico- 
lari per le Regioni a Statuto 
speciale sono state indicate 
le materie d'esame da af- 
frontare negli istituti della 
Valle d'Aosta e di Bolzano. 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Costante Moruzzi 


Ne danno il triste annuncio i figli 
MARIAGRAZIA, ONDINA, 
GIANNI, il fratello TONI, il 
genero, la nuora, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
8 corr. alle ore 12.30 nella Chie- 
sa del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 7 aprile 1987 


La SORVEGLIANZA DIUR- 
NA E NOTTURNA partecipa al 
lutto del Presidente del Collegio 
Sindacale rag. VANNINO PA- 
SINI per la scomparsa del padre 


Odino Oreste 
Pasini 


Trieste, 7 aprile 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari ‘di 


Ciccio Schwagel 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro immenso dolore. 
Un grazie particolare all'amico 
dott. DARIO MAGRIS, ai me- 
dici e alle meravigliose infermie- 
re della INI Medica. 


Trieste, 7 aprile 1987 
riore ee] 


E? mancata improvvisamente al- 


l'affetto dei suoi cari 


Romanita Crisman 
nata Delben 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCO, la figlia MA- 
RISA col marito MARIO e la 
piccola ELENA, il fratello 
MARCELLO, la sorella JOLE, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al Re- 
parto di rianimazione dell’ospe- 
dale di Cattinara. 

La cara Estinta sarà esposta nel- 
la Cappella del cimitero di Bat- 
cola alle ore 9.30 e la Santa 
Messa verrà celebrata alle ore 11 


nella chiesa di Barcola. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Piangono la cara 


Romanita 


la zia MARIA, SERGIO, PIE- 
RINA, GIOVANNI, RINA e 
famiglie. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto: PAOLA, 
CLAUDIO e VIVIANA BAR- 
TOLI. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
GRUDEN, CURCI, VIEZZO- 
LI, COZZOLINO, ROMANO, 
LATIN, BONANNO, 
VILLER. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Commosse. partecipano al lutto 

le famiglie: 

— ANITA e FERNANDA 
ROSSI 

— RADOVICH 

— GEREBIZZA 

— ADAMI 


Trieste, 7 aprile 1987 


Si associa al lutto: 
— famiglia SERGIO OLIVA. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al dolore le famiglie 
LUCA e CARLO VILLINI. 


Trieste; 7 aprile 1987 


Partecipano addolorati ALMA e 
RENATO. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
GIOVANNI e ROMEDIO 
CRISMAN, VARIN, MO- 
LINER. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
MALVESTITI. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al dolore famiglia 
CESAREK, MASE”. 


Trieste, 7 aprile 1987 


CELLO, RUSSIGNAN e FER- 
NETTI. 


Trieste, 7 aprile 1987 


a ooo le famiglie TOR- 


Addolorati per la perdita della 
cara 


Romanita 


La ricorderanno sempre: LU- 


CIANO, ADRIANA e LO- 


RENZO CRISMAN. 
Trieste, 7 aprile 1987 


Affettuosamente vicini a MARI- 
SA e MARIO: 

— MAURIZIO e VIVIANA 
— LUCIO e GABRIELLA 


Trieste, 7 aprile 1987 


La SIMI, Servizi immobiliari ita- 
liani e la EDIL BS partecipano 
al dolore del collega MARIO 
BARTOLI. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
DEBERNARDI. 


Trieste, 7 aprile 1987 
| 
Si associano al dolore per la 
morte della sorella 

Emilia Giona 
il fratello comm. RENATO e 
figlia. 
Trieste, 7 aprile 1987 


fe. sì 
74.198  — 741987 


Silvio Candotti 


soltanto il ricordo di Te è bello 
nella realtà dura e penosa. 


Tua moglie 
ELVIRA 


Trieste, 7 aprile 1987 


VI ANNIVERSARIO. 


‘ Silvio Candotti 


Caro papà, sei sempre vivo nel 
nostro cuore. 


MARIA, LUISA, 
ANTONIO 


, Trieste, 7 pale 1987 
e ei eni 


T 


Tragico incidente ha stroncato la 
vita del nostro caro 


Luciano Frassinelli 


Addolorati lo annunciano la mo- 
glie ANITA, la figlia ROSEL- 
LA, il genero ROBERTO, il 
fratello SILVANO, le sorelle 
BRUNA, PUPI, cognati, cogna- 
te, zii, zie, nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento a 
Guaci parteciperanno al dolore 
ei familiari. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 12 dalla via 
Pietà alla chiesa di Prosecco. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del caro cu- 
gino e nipote 

Luciano 


le famiglie VIGNALI e BRU- 
NO e VITTORIO DAL BEN. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia FRASSINELLI, REMO e 
SILVANA. GELLETTI con 
MARIA GRAZIA ANTONINI 
e famiglia. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano commossi gli amici 
TULLIO, BRUNO, PINO, 
GIORDANO. ; 


Trieste, 7 aprile 1987 


Sentitamente partecipano i con- 
domini di via Oliva 6. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipa al lutto della famiglia 
l’amico ALDO PELLIZZARO: 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al grave lutto i 
Gruppi bocciofili G.B. S. Giusto 
e G.B. Ponzianina. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipa al lutto la sezione Bac- 
ce del CRAL EAPT. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al grande dolore i 
condomini di via Oliva 2, 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al dolore EUGE- 
NIA e ROBERTO. STRAIN. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
PIUTTI, LETTICH, FARRA. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al lutto PIA, SERE- 
NA' e famiglie. 


Trieste, 7 aprile 1987 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Linda Lizza 
in Venturini 


Lo annunciano il marito FER- 
DINANDO, i figli ADA (assen- 
te) SERGIO e SANTO, le nuo- 
re, il genero, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipa al lutto il Gruppo 
sportivo PONZIANA. 


Trieste, 7 aprile 1987 
TIZIA 


Ci ha lasciati 


Nordio Manià 


Profondamente addolorati Lo 
piangono la moglie ARMIDA, i 
figli GIORGIO e ROSANNA, 
la nuora GIGLIAROSA, il ge- 
nero FABRIZIO, l’adorata ni- 
pote FRANCESCA, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 7 aprile, alle ore 10 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale. 

Monfalcone, 7 aprile 1987 
TREIA ILIADE 


I familiari di 


Silvestro Urciuoli 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 7 aprile 1987 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia SPACCINI ringrazia 
tutti coloro che hanno partecipa- 
to al suo dolore per la perdita di 


Maria Balleri 
ved. Trivero 


Trieste, 7 aprile 1987 
n rei 


I familiari di 


Giovanna Cella 
ved. Lena 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Caro marito, papà e nonno 


Stanislao Sarazin 


sono trascorsi cinque anni dalla 
‘Tua scomparsa ma vivi sempre 
nei nostri cuori. 

I Tuoi cari 


Trieste, 7 aprile 1987 
SIZE ZII ZA ZE 


Martedì 7 aprile 1987 - 


t 


Il giorno 4 aprile si è spenta 


Letizia Profeti 


Maestra d’asilo a riposo 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LUCILLA, il fratello 
LUCIO con la moglie LILIA- 
NA, i nipoti ROBERTO, FA- 
BIO, GABRIELLA e LUCIA- 
NA e rispettive famiglie. 

Un grazie particolare ai medici e 
al personale del Reparto Onco- 
logico dell’ospedale Maggiore. 
I funerali seguiranno mercoledì 
8 aprile alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al lutto: 

— LIDIA STOCK 

— famiglie IMPERLINI e SI- 
NIBALDI 

— famiglia BATTILANA 

— famiglia BONETTA 

— famiglia CUNIA 


Trieste, 7. aprile 1987 


Profondamente addolorate: 
GABRIELLA e LUCIANA. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Commossi partecipano al lutto 
LIVIA, GINO, FURIO MAT- 
TIUSSI, AMATA e LUCIO 
APOLLONIO. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipano al lutto: BIANCA, 
ABRAMO, CLAUDIO, CRI- 
STINA, ELDA SIMONI, 


Trieste, 7 aprile 1987 


ù 


Il 6 aprile è mancata all’affetto 


dei suoi cari 


Regina Tagliapietra 
ved. Dessanti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANITA col marito AL- 
BERTO GENTILLE, il nipote 
FURIO, gli affezionati nipoti 
MIANI e SPIZZAMIGLIO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Si ringrazia il medico curante 
dott. GIAMPAOLO MARSI. 
I funerali seguiranno mercoledì 
8 aprile alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 aprile 1987 


mancata improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari l’anima 
buona di 


Dante Rizzo 


Lo piangono e Lo ricordano 
caramente la figlia LUISA, la 
moglie ROSETTA, la sorella 
MARIA, il fratello GIORGIO, 
la cognata ADA, il nipote DA- 
RIO con la moglie LAURA, il 
piccolo MARCO, famiglie PA- 
TAT, NOVAK, parenti, amici, 
conoscenti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 7, aprile 1987 


Si associano famiglie: ABRA- 
MI, ALBRECHT, LEVI, LUC- 
CI, MARACCHI, MATTIUS- 
SI, PREGELIO, TRICHES. 


Trieste, 7 aprile 1987 


T 


Si è spenta serenamente il 5 
aprile 


Giuseppina Blasco 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GIOVANNI con la mo- 
glie LIDIA e i figli MARIA con 
GIANCARLO e ANTONIO, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 7 apri- 
le alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Partecipa al dolore di GIOVAN- 
NI la cognata MARIA con i 
figli. 

Trieste, 7 aprile 1987 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Hrvatic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio e le 
figlie con le rispettive famiglie e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
8 aprile alle ore 13 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore per la 
Chiesa di S. Giuseppe della 
Chiusa. 


Trieste, 7 aprile 1987 

[ene na crea ce in] 
RINGRAZIAMENTO 

La famiglia di 


Albino Cesenj 


ringrazia tutti coloro che hanno 
onorato la memoria del loro 
caro, 

Un pensiero riconoscente vada 
al personale medico e paramedi- 
co. del reparto Chirurgia d’ur- 
genza dell’ospedale Maggiore 
per le cure prodigategli. 


Trieste, 7 aprile 1987 
Porre re ei e eni] 


tl 


Si è spento 


Guglielmo Lesini 


Ne danno il triste annuncio ® 
tumulazione avvenuta la moglié 
ALBINA, i figli GIORGIO e6 
EZIO unitamente alle nuore; &! 
nipoti e ai parenti tutti. 

Si dispensa dalle visite di condo: 
glianza. È 


Trieste, 7 aprile 1987 


Ricorderanno sempre il caro. 


zio Guglielmo 


le nipoti SILVANA e ADA coll 
le famiglie e la cognata MARIA: 


Trieste, 7 aprile. 1987 


Partecipano al ‘lutto di EZIO 
LESINI per la dolorosa scom” 
parsa del padre, MAUROr® 
GABRIELLA GALLIS. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Gli amici e i collaboratori del 
Servizi Generali del Lioy9. 
Adriatico partecipano al dolott 
di EZIO LESINI per la scom: 
parsa del padre. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Sono vicini ad EZIO in quest@ 
triste momento ASTRID e GE? 
RI ADAMO. 


Trieste, 7 aprile 1987 


td 


E? mancata all’affetto dei suol 


cari 


Maria Samec 
Ved. Granduc 


Ne danno il triste annunciò Îl 
figlio GUIDO, la sorella AN 
GELA, il fratello GIUSTO, 8 
nipote ROSY e i parenti tutt 


Il funerale partirà dalla Cappelli 
di via Pietà per la Chiesa di 
Cattinara il' giorno 8 c.m. all? 


ore 12, 


Trieste, 7 aprile 1987 


Nell’immenso dolore sono vicini 
all'amico GUIDO: FIORENI! 
NO, DANICA e MANUELA: 


Trieste, 7 aprile 11987 


Si associano al lutto i colleghi di 
GUIDO. 


Trieste, 7 aprile 1987 


Il giorno 5 aprile è manca!? 
all’affetto dei suoi cari 


Femy Glavina 
ved. Pozzar 


Ne danno il triste annuncio! 
figlio CLAUDIO, i nipo!! 
FRANCESCO con PATRIZIA: 
MASSIMO con SANDRA, ll 
fratello RINO con GRETE, I° 
cognata MARICI MAUPAS e! 
parenti tutti. È di 
I funerali avranno luogo ogg 
alle ore 12 dalla Cappella di vi? 
della Pietà. + 


Trieste, Roma 7 aprile 1987 


Le famiglie POZZAR, GLAVI 
NA, KENICH, ALESSI, ROS1 
SMANN, VIOZZI, LUGNA" 
NI, DEPANGHER piangon9 
con CLAUDIO la cara ; 


zia Femy 


Trieste-Roma, Milano, 
Vicenza, Vienna Pi 
7 aprile 1987 fi 


E? mancato ‘all’affetto dei suol 
cari 


Tullio Busatto 


Ne danno il doloroso annunci0 
la moglie PALMIRA, le sorell 
PIPINA, ELENA, LIBERA È 
LINA, le cognate, i cognati, £ 
nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai sign 
ri medici e al personale tutlî. 
della I Medica dell’ospedale © 
Cattinara, e in modo particola@ 
al medico curante dott. E. Vf 
SINTINI per le premurose cul 
prestate. i 
I funerali seguiranno oggi mart 
dì alle ore 11.15 dalla Cappelli 
di via della Pietà direttament@ 
per il Cimitero di Muggia. 
Trieste, 7 aprile 1987 


A 


+ 


Ha raggiunto il Suo FULVIO 


Rosetta Bodoja ‘ 
(già D’Orazio) | 
Lo annunciano la figlia ROSS 
NA con il marito UMBERTO 


DE LUCA e i figli MASSIM?’ 
ed EMANUELE, le sorelle NÉ 


RINA CORONINI e BIANCA! 


CLAUDIO e FEDERICO, Pf 
renti e conoscenti tutti. i 

I funerali partiranno giovedì j, 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
via Pietà. 


Trieste, 7 aprile 1987. | 


Ricorre oggi il terzo ‘antiversalt 
della morte di 1 
Bruno Bernasconi 


Sei sempre con noi. Di 
STELIA e CIN 


Trieste, 7 aprile 1987 ; 
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Martedì 7 aprile 1987 


Interni 


DA TORINO A PALERMO 


Maxi-truffe alla 


con false fatture 


TORINO — Un'organizza- 
zione che ha emesso fatture 
false per un valore di quasi 
52 miliardi di lire è stata 
scoperta e smantellata dalla 
Magistratura torinese. 

Le indagini, condotte dal 
giudice istruttore Mario Vau- 
dano, hanno portato alla de- 
Nuncia di 373 persone (10 
delle quali sono state arre- 
State). Secondo quanto ha 
accertato la guardia di finan- 
za di Torino, sono state 255 
© aziende coinvolte nel traf- 


fico. 

L'organizzazione, che aveva 
ramificazioni in tutta Italia, 
consentiva alle ditte di gra- 
varsi di costi fittizi per paga- 
re. meno imposte. Tra le 
aziende finite sotto inchiesta 
Vi è anche una cooperativa 
di Caserta, la «Asa», Spe- 
cializzata nella conservazio- 
ne di prodotti agricoli (pomo- 
dori e pesche), che la guar- 
dia di finanza definisce «in 
odore di camorra». 

Il presidente della società, 
Luciano Santoro, arrestato 
nei mesi scorsi, fu assassi- 
Nato subito dopo aver otte- 
Nuto la libertà provvisoria, 


L'«Asa» comprava le fatture 


false dall’organizzazione 
truffaldina per far figurare 
Inesistenti cessioni di pro- 
dotti agricoli e ottenere, in- 
debitamente, sovvenzioni 


da parte della Cee. 


| contributi così riscossi dal- 
la cooperativa sono stati 
complessivamente di oltre 4 
miliardi. Altri 3 miliardi e 800 
Milioni stavano per essere 
pagati dalla Cee, ma sono 
stati bloccati dopo che 
nell’84 presero il via le inda- 
gini sulla truffa, che ha per- 
messo anche di ottenere in- 
debiti rimborsi dell’Iva per 
più di un miliardo. 
Contemporaneamente tren- 
tasei titolari di aziende agru- 
marie di Bagheria, delle pro- 
vince di Messina e di Cata- 
nia e della Calabria sono 
stati incriminati dalla magi- 
stratura palermitana per 
emissione di false fatture 
Iva. E ciò nel quadro di 
Un'indagine su una truffa al- 
la Cee per oltre 9 miliardi, 
nella quale è coinvolto tra gli 
altri l'ex sindaco di Baghe- 
ria, Michelangelo. Aiello 
(Dc), arrestato nel gennaio 
scorso con la moglie, 

În carcere era finito anche 
Giacomo Cinà, dipendente 
della «Ida», un'azienda di 
derivati agrumari di cui Aiel- 
lo è titolare. La società ha 
Ottenuto contributi della Co- 
munità economica europea 
presentando una falsa docu- 
mentazione su ingenti forni- 
ture di succhi agrumari a 
Vari enti. La quota maggiore 
di prodotto — pari a 3 miliar- 
di e mezzo di lire — risulta 


«AIRPORT» A ROMA 


Atterra col muso 


Avventura a lieto fine di 174 turisti danesi 


ROMA — Può essere sem- 
brata una scena di uno di 
Quei film del filone «cata- 
Strofico», tipo «Airport 70». 
Ma stavolta si è fatto sul 
serio, è stato tutto vero: una 
Parte del carrello che non 


‘esce dall’abitacolo, la paura 


che immobilizza i passegge- 
ri nelle rispettive poltronci- 
ne, le hostess e gli steward 
che fanno di tutto per appari- 
re tranquilli anche se hannoii 
volti bianchi come lenzuoli, il 
pilota e il’ co-pilota che 


scambiano ‘messaggi radio; 


sempre più concitati con la 
torre di controllo, l'emergen- 
za che scatta all'aeroporto 
dove i mezzi di soccorso si 
Preparano a entrare in 
azione, 

Questo  film-realtà è stato 
Vissuto ieri mattina da piloti, 
Personale di bordo e 174 


‘Passeggeri di un Boeing 707 


ella Conair, una compagnia 
aerea danese che organizza 
Voli charter. 
Partiti da Copenaghen i 174, 
tutti danesi, erano diretti a 


Roma per un periodo di va- 
canza. Il comandante, coa- 
diuvato dal secondo pilota e 
dal tecnico di volo, ha fatto 
rotta sull'aeroporto di Ciam- 
pino. E sono cominciati i 
guai. | carrelli centrali del 
707 sono regolarmente usci- 
ti, il ruotino anteriore invece 
è uscito solo a metà. Un 
maledetto affare. Impossibi- 
le atterrare in quelle condi- 
zioni, soprattutto con i ser- 
batoi ancora pieni di carbu- 
rante. 

Il comandante ha immedia- 
tamente segnalato l’avaria 
alla torre di controllo dell'ae- 
roporto. chiedendo di poter 
avere l'autorizzazione a vo- 
lare sulla città per consuma- 
te il carburante. L’ok gli è 
stato dato immediatamente, 
insieme con l'indicazione del 
corridoio aereo da seguire 
durante il «volo di par- 
cheggio». 

L'atterraggio era previsto 
per le 10.55. Ma ci sono 
voluti 25 minuti in più per 


svuotare quasi del tutto i 


VENEZIA 


Carabiniere spara 


alla fidanzata 


VENEZIA — 


Carone, di di Carabiniere in servizio a Bolzano, Giuseppe 


ordine del 
omicidio Volontar 
dola. Il fatto è avven 
nell'appartanento di 


anni, viveva da SE la ragazza, Manuela Canever, di 19 


a sti 3 
moglie ata a casa di 
stata 


Verso le 17 merig 


appartamen 


e colpi 


Vicini e scatta l'allarme; 


le cure dei medici < 


nel frattempo vie, 


poche ore prima la giovane 
€l padre — che vive separato dalla 
ad alcune faccende: mentre era lì è 
del Re) Una telefonata del fidanzato. 
SEUI gio Manuela si incontra con Giusep- 
to: cosa si siano detti, cosa abbia 
ell'omicidio non è ancora noto. 
di pistola attirano l'attenzione dei 
appartameni Quando i carabinieri di Spinea 


dabpri he portato nella caserma 
quando sono stati SEEN Toga di essere stato presente 
stanza; ma suicidarsi con bend duce anita 


riesce a pochi, e il 


Manuela aveva confidato 


Ue colpi di pistola alla testa 


ice iniere vi i 
giudice riti .Vlene interrogato 


Le alla sori pu ale î 
quel carabiniere non aveva nulla SO negli ultimi tempi che 


Che non aveva bisogno di lui. 


QUesto sentimento il motivo 


E forse i 
propri È e 
della tr, p d da ricercarsi in 


Spartire con la sua vita, 
‘agedi 


acquistata dal comando mili- 
tare Nato di Bagnoli, che 
però ha smentito di avere 
mai avuto rapporti con l’a- 
zienda di Aiello. 

In seguito a nuovi accerta- 
menti, nei giorni scorsi il 
nucleo di polizia tributaria 
della guardia di finanza ave- 
va arrestato a Barcellona 
(Messina) il commerciante 
Giovanni Sindoni, al quale il 
‘nuovo provvedimento è sta- 
to notificato in carcere. Gli 
altri sono stati incriminati a 
piede libero. 

Attraverso una verifica con- 
tabile, è stato accertato che 
le aziende sotto inchiesta 
hanno fatto figurare un falso 
conferimento alla «Ida» di 
prodotto per il quale hanno 
ricevuto a loro volta contri- 
buti Cee. Nei confronti dei 
36 titolari è scattata quindi 
anche l'accusa di concorso 
in truffa aggravata, 
L'indagine verte inoltre su 
un giro di false fatture, che 
servivano a coprire anche 
un'operazione di riciclaggio 
di denaro proveniente da at- 
tività illecite e in particolare 
dal traffico della droga. Que- 
sta ipotesi investigativa si 
fonda sul fatto che Aiello è 
stato di recente rinviato a 
giudizio dalla magistratura 
romana nell'ambito di uno 
stralcio del processo «Pizza 
Connection». 


serbatoi e azzardarsi a toc- 
care terra a Ciampino. 
L'aereo si è adagiato sui 
carrelli centrali, poi è andato 
giù di muso, arando per cen- 
tinaia di metri l'asfalto della 
pista. La disperata frenata 
ha surriscaldato le gomme 
dei carrelli regolarmente 
usciti, c'è stato un principio 
di incendio che i vigili del 
fuoco hanno spento in quat- 
tro e quatir'otto. 
Sono state spalancate le 
uscite di sicurezza, gli scivo- 
li si sono gonfiati, allungan- 
dosi sulla pista, i passegge- 
ri, (tutti indenni, solo qual- 
che contuso..leggero), vi si 
sono buttati a pesce finendo 
tra le braccia del personale 
di soccorso. 

(g. b.) 


n 

ORGOSOLO. Un ordigno ru- 
dimentale è stato fatto 
esplodere dentro il cortile 
della caserma dei carabinie- 
ri di Orgosolo «ha distrutto 
‘auto del comandante, che 
vi era parcheggiata. 


LE MANCATE DIMISSIONI 
Cee | Marcinkus spiega |L' 
perche è rimasto 


MADRID — Questa la para- 
frasi italiana delle dichiara- 
zioni rese da monsignor 
Marcinkus. al. redattore del 
quotidiano cattolico spagno- 
lo «Ya», J.M. Javierre, il 
Quale ha dichiarato che all’i- 
nizio dell'intervista il prelato 
lo ha pregato di non fare 
citazioni dirette. 
Monsignore, non pensa 
che avrebbe fatto un pia- 
cere alla Chiesa ed al Papa 
abbandonando il suo inca- 
rico e chiedendo di torna- 
re a lavorare in America 
una volta che lo scandalo 
era scoppiato? 
L'eventuale rientro avrebbe 
avuto diverse conseguenze 
Negative. Prima di tutto si 
sarebbe trattato di una fuga 
ai danni della giustizia italia- 
ha, che sta alla porta accan- 
to e che può chiedere attra- 
Verso canali diplomatici i do- 
cumenti che desidera. Se- 
condo: sarebbe stata una 
sorta di ammissione di col- 
pevolezza, anche se i risul- 
tati di una indagine sono 
causa di preoccupazione. 
Terzo: sarebbe stato come 
abbandonare i due italiani 
coinvolti nella faccenda, i 
quali non possono lasciare 
l'Italia e le loro famiglie. 
Lei però non si difende 
dagli attacchi e dalle accu- 
se apparse sulla stampa. 
Ogni risposta sarebbe inuti- 


VOLONTARIO CRI 


Sesso in autoambulanza 
Una condanna a Torino 


TORINO — Due anni e otto 
mesi di reclusione: è la con- 
danna inflitta dal tribunale di 
Torino a Giovanni Coggiola, 
32 anni, volontario della 
Croce rossa italiana (sezio- 
ne Settimo) accusato di aver 
compiuto «atti di libidine» su 
una studentessa di 18 anni, 
Barbara B., soccorsa a 
scuola per una colica renale 
acuta. Assolto per non aver 
commesso il fatto, invece 
Marcellino Zanone, 29 anni, 
anch'egli volontario della 
«Cri», che si trovava alla 
guida dell’autolettiga al mo- 
mento del fatto. 
| giudici hanno accolto solo 
parzialmente le richieste del 
pubblico ministero Giuseppe 
Ferrando, ‘il quale aveva 
proposto 2 anni e dieci mesi 
di carcere per Coggiola, due 
anni e due mesi per Zanone; 
quest'ultimo, a ‘suo parere, 
era d'accordo col collega, 
che favorì consentendogli di 
prendere posto sull’autolet- 
tiga, al fianco della giovane, 
e mettendosi alla guida in- 


iscritti all'università, 
solo un numero esi- 
guo, pari al 7 per cen- 
to, riesce annualmente 
a laurearsi. ana 
Ciò comporta il rischio 
che il sistema produtti- 
vo italiano, che nell’in- 
novazione trova la sua 
condizione necessaria 
per tenere il passo con 
le società più avanza- 
te, rimanga nel breve 
periodo privo di quella 
risorsa fondamentale 
che è il laureato, non 
solo nei corsi tecnico- 
scientifici collegati al- 
l'elettronica e all'infor- 
matica ma anche in 
quelli tradizionali co- 
me la meccanica e l’e- 
lettrotecnica. i, 
È uno dei risultati di 
uno. studio effettuato 
dalla Confindustria sui 
bisogni di professiona- 
lità delle RO 

u questo tema in par- 
Sa si terrà a Mila- 
no un convegno. 


= 
ALLARME NAPOLI 
Lauree I «Sauro» 
a rilento Processo 
ROMA — Su oltre un NAPOLI — comincia 
milione di studenti Oggi, davanti ai giudici 


della Corte d’a ello 
del tribunale miltiate 
di Napoli, il processo 
di secondo grado al 
capitano di fregata Al- 
berto Febraro, accusa- 
to di rivelazioni di noti- 
zie di carattere riserva- 
to non a scopo di spio- 
naggio e di possesso 
ingiustificato. di docu- 
menti atti a fornire no- 
tizie di carattere riser- 
vato concernente la 
forza, la preparazione 
e la difesa militare del- 
lo Stato. In primo gra- 
do l’ufficiale fu con- 
dannato a un anno e 
nove mesi. 

Febraro, 53 anni, pa- 
dre di cinque figli, da 
34 anni in carriera, 18 
dei quali trascorsi a 
bordo di sommergibili, 
è accusato di aver 
divulgato, in una inter- 
vista rilasciata al gior- 
nalista di un settima- 
nale milanese, notizie 
riservate, 


Vertendo così le loro rispetti- 
Ve funzioni. 

La vicenda risale al 19 no- 
Vembre scorso. Barbara B., 
Studentessa dell'istituto di 
arti grafiche «Bodoni», 
svenne durante la prima ora 
di lezione. Compagni e inse- 
gnanti richiesero l'intervento 
dell’ambulanza che giunse 
in pochi minuti. 

Cappello. nero, grandi oc- 
chiali scuri e «foulard» a 
coprirle parzialmente il vol- 
to, Barbara B. ha. ribadito 
dinanzi ai giudici.Ja. sua ac- 
cusa. nei confronti di Coggio- 
la: «E stato lui ad abusare di 
me nel tragitto verso l’ospe- 
dale». L'hanno sostenuta 
nella versione i testi sfilati 
subito dopo: gli insegnanti e 
i compagni di scuola presen- 
ti al momento del suo ricove- 
ro in ambulanza (i quali han- 
no detto di aver visto chiara- 
mente Coggiola salire al 
fianco della ragazza); i me- 
dici che hanno raccolto la 
sua denuncia al momento 
dell'arrivo all'astanteria Mar- 


CASERTA 
Tre morti 


e tre feriti 


CASERTA — Tre per- 
sone, due uomini e una 
donna, sono morti in 
due incidenti avvenuti 
ieri in provincia di Ca- 
serta. Sulla provinciale 
di Castel di Sasso una 
«Ritmo», condotta da 
Angelo Valentino di 20 
anni — soldatoin lj- 
cenza — sulla quale 
viaggiavano. i fratelli 
Alessandro. e Giusep- 
pe Parillo; di 21 e 20 


anni, e Alessandro Ma- 
strianni, di 20, per cau- 
se non accertate, è 
finita contro un albero 
Alessandro e Giusep- 


pe Parillo sono motti 
all'istante per le gravi 
ferite. Il conducente e 
Mastrianni, che hanno 
riportato solo contu- 
sioni, sono ricoverati 
in ospedale,‘ 
Nell'altro incidente 
avvenuto a Casapulla, 
Vicino. a Caserta, è 
Morta nel. giorno ‘del 
suo, diciannovesimo 
compleanno una stu- 
dentessa. 


mioncino, dall’autotelaio alla a dI = 
giardinetta, diesel e turbodiesel, Autoveicoli Industriali Commerciali 


I Volks vi aspettano dai concessionari Volkswagen.Venite a provarli. 


950 punti di vendita e Assistenza in Italia, Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 


le, perché nessun attacco è 
rivolto contro di lui. Gli attac- 
chi alla Chiesa sono divenuti 
attacchi contro la sua per- 
sona. 

Cosa si pensa della fac- 
cenda entro le mura del 
Vaticano? 

(e in Vaticano non sem- 
he stato difeso. Molti pen- 
sano che abbia agito in ma- 
niera ingenua. Ma se il Pa- 

a, che ha-esaminato con 
molta cura la faccenda, 
avesse trovato prove di col- 
pevolezza, lo avrebbe licen- 
ziato o consegnato. Il Papa 
non lo ha fatto perché si 
sarebbe trattato di una in- 

iusta condanna agli occhi 
dell'opinione pubblica. 

| suoi legali sono rimasti 
sorpresi da questa nuova 
«incriminazione?». 

i Ito. 
eo ora il Vatica- 
no si trova a dover rispon- 
dere a queste nuove ri- 
chieste senza trincerarsi 
dietro un silenzio privile- 
giato. 


Marcinkus e lo lor sono 
pronti a consegnare alle au- 
torità italiane tutte le infor- 
mazioni e i documenti a di- 
sposizione. 

Questo, naturalmente, nel ri- 
spetto delle norme di legge e 
degli accordi în materia. 


tini. 

iola, invece, ha prote- 
Seno la sua innocenza so- 
stenendo che si trovava alla 
guida e che era il suo colle- 
ga a occupaisi dell IRA 
za alla giovane. Zanone ha 
confermato questa tesi spie- 
gando che non poteva S6se: 
re altrimenti, non. essendo 
egli abilitato alla conduzione 
dell’autolettiga. «La IRRSZZA 
era semisvenuta e io le ta 
tastato il polso e la carotide 
— ha affermato — senza 
compiere alcun abuso su di 

» 

a si è svolto par- 
ziclmente a DO cazioni al 

i sono:S 
ome della lettura dela 
sentenza. L'avv. GEO 
Zancan aveva chiesto CE 
soluzione sia per Coggiola 
sia per Zanone; SOMDIeano 
do, in particolare, la e 
da essi dimostrata nel uno i 
anni di miltanza SR to: 
ce rossa italiana». Il difenso 
re ha annunciato il ricorso In 
appello per Coggiola. 


DROGA 
Berger 


assolto 


‘attore 
FIRENZE — La 
Helmut Berger è O 
assolto per insu I 
cienza di BIOSA Dole 
Corte di appello, i 
reato di detenzione 
spaccio, di stupefa- 
centi. 
L'attore, che è palo 
Salisburgo; 43 GUAI a 
e che in realtà s! colo; 
ma Helmut Stein er 
ger, era stato con; 
dannato in primo gra: 
do ad un anno onto 
mesi, al pagamento 
di 400 mila lireea 
spulsione. 


Ha casa dell'attore 
a Roma durante I° 
quale sarebbero y 87; 
te consumate sosta 
ze stupefacenti. ; 
Berger, che non er 
presente al processo 
di primo grado, na 
comparso ieri in au 
dichiarando di «non 
avere mai fatto riu- 
nioni in casa». 


a cura 


di mir 


Astad ha bisogn 


anche di braccia 


Il rifugio animali Astad di 
Opicina si sta avvicinando al 
traguardo d’argento della 
SUa quotidiana attività in 
difesa degli animali più 
derelitti, cani e gatti abban- 
donati da padroni senza 
Cuore e altri rifiutati persino 
dalla Strada. 

L'Astad non offre soltanto un 
asilo e una ciotola di cibo ai 
poveretti ma è impegnata 
anche in altre opere alta: 
Mente zoofile, quale la cam- 
Pagna contro il maxialleva- 
mento per animali da speri- 
mentazione progettato ad 
Azzida di San Pietro al Nati- 
sone. Nonostante il suo mi- 
sero bilancio ha raccolto su 
apposite cartoline quasi 
Ventimila adesioni, inoltrate 
da tutta Italia, al presidente 
della giunta è a quello del 
consiglio regionale contro 
questa fabbrica di morte. 
Durante l’anno, il rifugio ha 
dovuto sobbarcarsi l'onere 
Straordinario dei lavori nel 
gattile (ospita oltre 400 
esemplari), quali il rifaci- 
mento degli intonaci e il pia- 
strellamento dello zoccolo 
delle pareti, che sono state 
lidipinte cori vernice lavabi- 
le. Un socio, Daniele, ha 
[inunciato alle ferie per dedi- 
carsi alla pitturazione. 
L'Astad che, oltre ai gatti, 
ospita 182 Cani conta sul 
buon cuore dei soci, il cui 


INIZIATIVE 
Levata 

di scudi 

i sede 
nazionale 


La coscienza nazionale si 
sta destando, e in tutte le 
contrade viene apposta una 
firma alla Magna Charta in 
difesa delle più indifese del- 
le creature 


Le {E egione Friuli-Venezia 
pba ue lla quale si sono 
di Ù Uti i più pesanti strali 
Per ‘a caccia e per l'uccella- 
Finale a! recente convegno di 
di Gue; Si è fatta promotrice 
SIOhI Venettanti manifesta- 
i ; Ti 

ne. presenti scorso, a Udi 


abolizione. della 
Amici della terra, 

È 9a italiana prote- 
Zone Uccelli), Italia nostra e 
« *VVenuto un incontro 


‘bilità di è 2Nche nella pos- 
sibilità di elezioni AGRO 


TI O 
DELFINI 


Autentica 
moria 


Alarmante moria di delfini, 
PESCE Raltura Sraiagndai cdi 
tarare sulle coste ionica 
SIA Sco Sal 14 febbraio 
Stile Iecoa Settimana sono 
= di IGSH €rate 80 carcas- 
di delfino, ; ; 
plari di pesc alcuni esem 
tonni e 200 tar 
ta delle quali tarughe, tren- 
All'inizio s GE ; 
iaggi a parlato di 
GRIEGAAIPnio: ERLRIOI 
SEO asso, direttore 
li di Gan Are natura- 
inarieî; !! Prof. Arga- 

no, ordinario gi ST 
l'università dj ROMSUnanina 
sono molto Convinti: il feno- 
meno si rivela coma Una, 
IR ULoe Orani cRszH 


precedenti nejpyi = 
colo. l'ultimo se: 
Dai primi accer î 

bra che gli anima enti 290 


i a ; 
stati contaminati guneano 
dIESNIE, IN'mont aslfinze 
stata riscontrata Te 

di mercurio ma pe presenza 
tità tale da 
morte. Per nî 

o) 

le tartarughe è OSE 
È o i igezionale abbia 
rallentato i loro para! abbi: 
ci, 9 ritmi biologi- 


C i di f tr 
cipeici di tutto. 
Manovrabilità, abitabilità, confort, robustez- 
za, Sicurezza, prestazioni e durata d'eccezione, 
un costo chilometro inferiore alla 
concorrenza. Oltre 400 versioni 


e modelli, dal furgone al ca- c'è da fidarsj, 


assenteismo vanificherebbe 
tanta fatica. Ma ha anche 
bisogno d'altro, cioè di brac- 
cia e di persone dotate di 
‘buona volontà: da oltre ven- 
t'anni le tre addette lavorano 
da mane a sera, festività 
incluse, e il tempo e l'impe- 
gno le ha logorate. Chi si 
sentisse di prestare per 
qualche ora volontariamente 
la propria opera si metta in 
contatto con l’Astad o chiami 
il numero 211292. Anche 
mezza giornata di lavoro alla 
settimana sarà più che gra- 
dita. 


| 

SOSPENSIONE. Un consi- 
gliere verde della provincia 
di Roma, Athos De Luca, ha 
chiesto al ministro dell'am- 
biente De Lorenzo di ordina- 
re la sospensione degli 
esperimenti su animali vivi 
al Centro chimico militare di 
Santa Lucia di Civitavec- 
chia. Secondo De Luca, le 
attività chimiche del. Centro 


violano le convenzioni inter- , 


nazionali sul rispetto per gli 
animali e contro la vivise- 
zione. 


Chi perde e chi trova 
una bestiola segnali il 
caso alla rubrica «Ami- 
ci senza parola». 


GIAPPONE 
Incredibile 
Miki-Chan 


TOKYO — Una gatta ha 
attraversato il Giappo- 
ne da DIO a SEcE 
dente per ritrovare 

suoi padroni, che l’a- 
vevano data per di- 
spersa un anno e sette 
mesi. prima. È 
Lo Ha iserifo il quoti- 
diano di Tokyo «Asa- 
hi», dando la notizia 
dell’assegnazione del 
«Premio del gatto mo- 
dello» a Miki-Chan, 
una gatta di cinque an- 
ni. La gatta aveva vlag- 
giato con i suoi padro- 
ni nell'agosto del 1984, 
in una scatola di carto- 
ne a bordo di un treno, 
partendo da Hiratsuka, 
sul Pacifico, fino a Itoi- 
gawa, Sali aa 
Giappone. Poi er: Gi 
Sue i suoi padroni 
erano ripartiti. i 

La sera del 9 febbraio 
1986, Miki-Chan, dopo 
aver camminato per 
370 chilometri tra le 
montagne; sfuggendo 
ai camion e alle auto- 
mobili, è ricomparsa. 


- 


welcome 


Penguin 


Benvenuto pinguino. Il portiere Preston Enmann 
porge il benvenuto a Pete, un pinguino di 


Magellano, di due anni, proveniente dal parco 


riserva di Sea World in Florida. Pete è arrivato a 


Boston ospite dell’hotel Meridien per... una visita 


promozionale di tre giorni in città. 


benzina, iniezione, trazione integrale (syncro). 
N grado di redditività senza confronti. Ecco 
cosavi offrono TL, Transporter e 
VOLKSWAGEN Caddy, che tutti chiamano orma! 
familiarmente i Volks per dire, 
con una sola parola che son0 
Volkswagen e capaci di tutto. 


i 


di 


Martedì T aprile 1987 


ANTROPOLOGIA 


Aldilà? Poi si vedrà 


Ogni religione ha forgiato un mondo oltre la vita 


Servizio di 
Ezio Pellizer 


Una piccola casa editrice 
veronese esce con un minu- 
scolo, costoso e straordina- 
rio volume, che parla del- 
l’Aldilà: «Archeologia del- 
l'inferno» (autori vari, a cura 
di Paolo Xella, Essedue 
Edizioni, pagg. 307, lire 
34.000). 

| collaboratori (Bottéro, Del 
Monte, Grottanelli, Klimkeit, 
Podella, Saracino, Gabriella 
Scandone Matthiae, Ribi- 
chini, lo stesso Xella, e Bru- 
no Zannini Quirini) trattano 
in brevi, dotti e istruttivi sag- 
gi uno dei temi fondamentali 
dell'immaginario umano: la 
proiezione figurativa di un 
mondo dell’alterità, spazio e 
tempo del desiderio e della 
paura. 

L'interesse dell'impresa sta 
nel taglio validamente inter- 
disciplinare, che copre, ol- 
tre al consueto mondo detto 
«classico», l'Egitto antico e 
la Fenicia, le civiltà indo/ 
iraniche e sumero/accadi- 
che, la Siria e il mondo 
hittita, nonché le concezioni 
neo/testamentarie, dalle 
quali (anche se in parte in- 
vero piuttosto ridotta) deri- 
vano le figure dell’Aldilà che 
in modi diversi nutrirono le 
rappresentazioni medievali 
e moderne della «Vita dopo 
la morte». 

n] 

L'illusione 


mitizzata 


In un tempo come il nostro, 
che vede una gestione sem- 
pre più elaborata ed effica- 
ce della finzione e dell’illu- 
sione «mitizzata», sembra 
particolarmente utile poter 
seguire una così vasta 
panoramica di «mondi pos- 
sibili» popolati da paurosi 
mostri e giudici terribili, spa- 
zi quasi sempre sotterranei 
e oscuri, umidi e nebbiosi, 
sorvegliati da geni, spiriti e 
demoni dei più diversi 
aspetti. In confronto con 
tante versioni di universi fu- 
turi, dove spesso (ma non 
sempre) compare anche 
l'organizzazione del siste- 
ma. colpa/premiazione. Le 
immagini che ancora vengo- 
no suggerite, nella cultura 
europea, da un perplesso 
«catechismo» che pochi 
eletti spiriti vogliono diffuso 
su scala di massa, debole e 
volonteroso baluardo ai mo- 
delli e ai valori del nuovo 
materialismo post/capitali- 
sta, appaiono singolarmen- 
te povere, quando non sono 
francamente rallegranti e ri- 
danciane. 

Per rendersene conto, ba- 
sta che ciascuno conduca 
nel suo privato una breve 


La società moderna finge di non interessarsi a quello che ci aspetta 
dopo la morte. In realtà, ancora oggi, la paura di una punizione 
per certe colpe accumulate vivendo, l’incubo dei morti senza pace 
che ritornano a tormentarci, è radicato dentro di noi. Certe 
credenze sono difficili da cancellare, come dimostra un coraggioso 
saggio pubblicato dalla casa editrice veronese Essedue che si 
intitola «Archeologia dell’Inferno». Un testo da leggere 


inchiesta conoscitiva (un 
piccolo test tra amici, pa- 
renti e conoscenti) chieden- 
do in giro che cosa ciascuno 
pensi, come ciascuno si im- 
magini l’Aldilà. Si potrà 
assistere a scene tanto esi- 
laranti quanto istruttive. 
Qualcuno eserciterà atti 
gestuali di scongiuro, prati- 
cando toccamenti o movi- 
menti rituali delle dita, qual- 
cun altro preferirà cambiare 
discorso, per non «rovinare 
la serata», qualcuno tenterà 
una balbuziente replica di 
banali immagini di cieli az- 
zurri con nuvole e angeli, o 
fiamme ardenti in un'oscuri- 
tà corrusca di forconi, ronci- 
gli, e occhi lampeggianti di 
Diavoli e Satanassi; altri, 
più accorto, dirà di «crede- 
re» a una vita futura, ed 
eventualmente a una puni- 
zione dei malvagi e a una 
felicità eterna per i buoni ei 
virtuosi, senza però sentirsi 
in dovere di visualizzare in 
immagini come questa vita 
eterna di beatitudine o di 
dannazione dovrà essere. 
Un credere senza vedere, 
che è il massimo che c'è. 
Tanto più ci piacerà, allora, 
e ci farà riflettere l'immensa 
ricchezza delle figure di re- 
gni dei Morti, Sheol, Geen- 
na, Ade, Inferi, Apsu o altro, 
che le varie civiltà hanno 
escogitato nei secoli, fino 
all'Inferno e al Paradiso del- 
l’immaginrio medievale cri- 
stiano, o al «terzo luogo», il 
Purgatorio che per gli italia- 
ni che sono ancora in grado 
di leggere Dante è così pre- 
sente e vivido (sull'idea di 
Purgatorio, dal sec. XII, oc- 
corre appena ricordare il vo- 
lume di Jacques Le Goff, la 
nascita del Purgatorio). 

«L'aldilà è uno dei grandi 
orizzonti delle religioni e 
delle società. La vita del 
credente cambia quando 
egli pensa che non tutto 
finisce con la morte», scrive 
Le Goff. Ed è chiaro che le 
concezioni che il credente 
porta con sé, dipenderanno 
in larga parte: da immagini 
che gli saranno «insegna- 
te», patrimonio comune di 
ogni singola società, gestito 
da.individui specializzati ai 
quali è stato affidato il com- 
pito istituzionale di trasmet- 
tere i modelli e i valori che 


ogni società di volta in volta 
ritiene più efficaci. 

Si costruisce così in «cre- 
denza» (più o meno condivi- 
sa, più o meno obbligatoria) 
quella che è, nell'individuo 
o in un gruppo ristretto di 
individui, un'attività fonda- 
mentale di «rappresentazio- 
ne» e di «simulazione». Lo 
spazio, la spazialità, sono 
espressi da categorie quali 
alto e basso, destra e sini- 
stra, vicino e lontano. Se c'è 
uno spazio «di qua», ci deve 
essere logicamente un altro 
spazio «di là». A questo 
punto, basta immaginarse- 
lo, «simularne» le forme, 
magari semplicemente. in- 
vertendo i tratti del «di 
qua». ll tempo, la temporali- 
tà, si organizzano su cate- 
gorie binarie empiriche co- 
me prima e poi, passato e 
futuro; su di essi interferi- 
scono talvolta immagini me- 
taforiche prese dalla spa- 
zialità (anche il tempo può 
essere «vicino» o «lota- 
no»), soprattutto la «fluidi- 
tà»: il tempo «scorre» come 
un fiume, come una ruota su 
un piano inclinato, o un og- 
getto in movimento ciclico. 
Ma né un animale può anda- 
re a caccia della sua preda, 
né un uomo può agire inuna 
qualunque direzione finaliz- 
zata, se non è in grado in 
qualche modo (non chiede- 
temi in quale modo) di 
proiettare davanti a sé, di 
simulare un programma di 
azione, di immaginare ciò 
che farà, a prescindere 
ovviamente dal fatto che poi 
lo faccia realmente o meno. 
TEENS TIZI 


I concetti 
di spazio 


Ora, un'interferenza.(per lo 
meno sul piano linguistico, 
ma non è poco) interessan- 
te tra lo spazio e il tempo, 
sembra condensarsi per 
l'appunto nel momento della 
distruzione biologica dell’in- 
dividuo e delle sue perce- 
zioni e rappresentazioni: 
nella morte, il soggetto «se 
ne Va», «Irapassa», supera 
la soglia di un tempo e di 
uno spazio diversi; ma per- 
ché non dovrebbe, in una 
forma o nell'altra, continua- 
re a esistere? 


Tutte le concezioni dell’Aldi- 
là dipendono da una qual- 
che forma di simulazione di 
una persistenza del sogget- 
to dopo la morte, cioè da 
qualche idea dell’immortali- 
tà dell'anima. Da qui deriva 
anche, evidentemente, la 
sinistra e paurosa idea che 
dal mondo parallelo dell’Al- 
dilà qualcuno possa torna- 
re: l’idea del «revenant» ha 
turbato i sonni di molti, nel 
passato (e li turba spesso 
anche nel presente), ed è 


interessante notare che so- 


no assai più numerose le 
idee di un «morto che ritor- 
na» terrificante o malefico, 
che non di uno spirito soc- 
correvole, che viene .a tro- 
varci per esserci di aiuto. 
Ma com'è noto, i morti pos- 
sono manifestarsi nelle im- 
magini del sogno, e in que- 
Sto caso, come tutti sanno, 
ci forniranno i numeri esatti 
del lotto (quelli che non so- 
no ancora usciti), sinonimo 
di una ricchezza e felicità 
che ci viene direttamente 
dalle anime dei trapassati. 
Su questa verità, non c'è il 
minimo dubbio, e numero- 
sissime persone sono pron- 
te a testimoniare che è esat- 
tamente così. Poiché l'Aldi- 
là sembra essere uno dei 
luoghi privilegiati della 
proiezione di istanze pas- 
sionali, Spazio e Tempo 
dell’Alterità, dove logica- 
mente dovranno esistere 
tutte le cose che ci mancano 
nell'Aldiqua: ricchezza, si- 
curezza, felicità, liberazione 
dall'angoscia. Proiezione 
della paura e del desiderio, 
dicevamo. Se il mio vicino è 
ricco e felice, ci sarà bene 
un Universo, un Paradiso in 


cui le cose siano invertite e ‘ 


ristabilite secondo giustizia, 
Eicosì, talvolta, nelle figura- 
zioni più banali, ai castighi 
pei malvagi si vengono a 
opporre godimenti e piaceri 
(si pensi al Paradiso dell’|- 
slam) che rimettono in gioco 
le strutture oppositive. che 
danno vita, nell’immagina- 


rio, al Mondo Rovetso, o al « 


Paese di Cuccagna: 


Il problema, evidentemente, 
sta soprattutto nel modo in 
cui questo intreccio quasi 
inestricabile di. immagini, 
Nel modo stesso in cui per 


fare un «exemplum fictum», 
un qualunque potentato più 
dichiarare che nella città 
turca di Etsheirt la sede de- 
gli studi umanistici è digni- 
tosa e agibile, benché 
docenti e discepoli provino 
vergogna nel farla vedere a 
colleghi connazionali e stra- 
nieri (vergogna che si 
estende, ovviamente, all’in- 
tera cittadinanza), senza 
che nessuno dei bravi citta- 
dini senta il bisogno di an- 
dare a controllare coi suoi 
occhi (che diamine, basta 
leggere il giornale!), così 
tanto più facilmente si potrà 
far credere che esiste l’In- 
ferno o.il Demonio che at- 
tendono i reprobi, in quanto 
è parecchio più difficile 
‘andare a controllare la veri- 
tà di questa seconda affer- 
mazione, di quanto non lo 
sia ‘una rapida visita alla 
Facoltà di Lettere di Etsheirt 
per un qualunque cittadino. 
Eppure, ed è questo il più 
interessante effetto dei si- 
stemi di credenza gestiti da 
gente che ci sa fare, non 
solo nessuno dei sudditi si 
sognerà mai di chiedere 
prove dell’esistenza dell’In- 
ferno, ma neppure uno dei 
sudditi della suddetta città 
turca proverà mai la curiosi- 
tà di controllare, 


Controllare 
o credere 


Se un'antropologia della 
credenza potrà mai diffon- 
dersi nella nostra cultura 
(ma potete star sicuri che 
non diventerà mai un Cate- 
chismo obbligatorio dalla 
scuola materna alla quinta 
liceale), una parte del meri- 
to potrà essere certamente 
attribuita. a studiosi come 
Paolo Xella e tanti altri, che 
riescono, con commovente 
fiducia e ammirevole com- 
petenza, a raccogliere risul- 
tati culturali di questa porta- 
ta. 

Senza troppo timore reve- 
renziale per coloro che non 
vogliono si parli di immagi- 
nario, di strutture mentali o 
in genere di antropologia 
‘delle culture antiche, e non 
riescono neppure a. conce- 
‘pite il significato di una-no- 
zione ormaî fin troppo nota 
come «storia della mentali- 
-tà», questo agguerrito drap- 
pello di studiosi (che mi pia- 
ce immaginare giovani, a 
prescindere dalle loro ri- 
spettive ‘età. anagrafiche), 
non a caso estraneo, o ai 
margini della Scienza filolo- 
gica ufficiale (detta sovente 
«classica») ci fornisce uno 
strumento utile per allarga- 
re le nostre conoscenze su 
un tema di grandissimo inte- 
resse, 


Di nipotine di Pina Bausch — di 
è piena l'Europa. Alcune 


Una bella immagine di Mechthild Grossmann in «Dove brilla il mio sole». Lasciato 
ll gruppo di Pina Bausch, l'artista ha dimostrato da sola tutte le sue ottime 
possibilità. Ora inizia la sua tournée italiana. 


un'impossibilità. ad 
andare oltre, come se la 


danzano dentro curiose 
vasche da bagno bianche, 


di stoffa, amoreggiano con 
un sofà, Altre ancora ruba- 
no alla «profetessa» del 
teatro/danza i titoli incon- 
tenibili: «Lui la prende per 
la mano e la conduce al 
castello, gli altri seguono» 
era un rifacimento di Mac- 
beth.che la Bausch mise.in 
scena assieme al suo 
gruppo, il Wuppertaler 
Tanztheater, nel 1987. 

Susanne Linke e Vivienne 
«Newport, le due. nipotine 
più celebri, portano nei 
loro spettacoli «a solo» il 
segno evidente di un pas- 
sato prossimo trascorso a 
Wuppertal, la cittadina del- 
la Germania settentriona- 
le, celebre forse solo per 
l'impulso dato alla coreo- 
grafia contemporanea dai 
lunghi e stretti capannoni 
che sono gli spazi in cui da 
oramai quindici ‘anni la 
Bausch produce danza. 

Negli spettacoli della Linke 
e della Newport c'è il rigore 
metodologico di mesi. e 
mesi trascorsi tra le minu- 
ziose improvvisazioni im- 
poste ai danzatori, ma si 
percepisce anche il senso 


altre, avvolte in lunghi tagli 


grande Pina le avesse 
spremute fino in fondo, le 
sue formidabili danzatrici. 
Non è così per Mechthild 
Grossmann. Trentott'anni, 
tedesca del Nord, un pas- 
sato di attrice in piena re- 
gola: «Ho lavorato con 
Gruber, ma eravamo tutti e 
due assai giovani», ci tiene 


«a precisare. L'incontro con 


la Bausch è del 1976, dieci 
anni a Wuppertal, un ruolo 
in «Berliner Alexander- 
platz» di Fassbinder («cin- 
que minuti, non uno di più, 
di fronte alle quindici ore 
complessive del film», sot- 
tolinea ancora), l'uscita dal 
gruppo nel 1983, la stesura 
a quatiro mani, assieme al 
regista Helmut Shàfer, di 
un testo in cui è unica 
protagonista, ma che si po- 
pola immediatamente di al- 
tri personaggi, travesti- 
menti maschili e femminili 
che mettono in luce le sue 
grosse capacità interpreta- 
tive, la. sensualità, il corpo, 
la sicurezza, la morbi- 
dezza. 

Dalla grande Pina, Mecht- 
hild Grossmann ha appre- 
so molte cose: una con- 
centrazione scenica che il 
teatro di prosa non dà, il 


GROSSMANN / PERSONAGGIO 


Super nipot 


Il 9 a Udine la grande allieva di Pina Bausch 


sapersi «guardare den- 
tro», il gusto per l’esibizio- 
ne senza pudori di ciò che 
«dentro» ci si è scoperti. 
Tutto ciò non l’ha, però, 
svuotata. E riuscita a porre 
una distanza fra sé e gli 
interrogatori a raffica che 
la Bausch pone ai propri 
attori e che stanno alla 
base di quel «teatro dell’e- 
sperienza» che ha avuto le 
sue prove migliori in «Cafè 
Muller», «1980», 
«Nelken». 

In questo spazio, in questa 
distanza cercata e un tanti- 
no coccolata, la Gros- 
smann ha trovato. il «suo» 
spettacolo. E nato nel 
1982, su un suggerimento 
di René Gonzales; del tea- 
tro Gérard Philipe di Saint 
Denis. 

Il titolo, «Wo meine Sonne 
Scheint» (Dove brilla il mio 
sole) proviene da Una can- 
zone di Caterina Valente, 
che negli anni Cinquanta 
aveva inciso la versione 
tedesca di «Island in the 
sun» di Harry Belafonte, 
Un omaggio al sound d'an- 
nata voluto dall’arrangiato- 
re Peter Fischer. 

Il debutto tedesco è del 
1984, a Colonia, ma già 
due mesi dopo lo spettaco- 
“lo, nella versione francese, 


GASSMAN /«AUTOBIOGRAFIA» 


Servizio di 
ltti Drioli 


«E un’esperienza di tene- 
rezza indicibile, alla mia 
età, avere un figlio di sei 
anni e mezzo», dice a pro- 
posito del piccolo Jacopo. E 
degli altri tre aggiunge: «I 
figli sono al primo posto fra i 
miei amori di oggi». Vittorio 
Gassman, sfrondato dalle 
baldanze del divo, aiutato 
dall'età (na 65 anni), e da 
un'intelligenza che continua 
a interrogarsi, oggi mostra 
una maturità sobria, quasi 
austera, che della vita trat- 
tiene solo l'essenziale: la 
poesia, l’amore, i figli. 

La paternità è una scoperta 
tardiva che Gassman ha fat- 
to a 48 anni, quando è nato 
Alessandro, il «bambino au- 
tunnale», l'ospite «esatto», 
come lo chiama nella sua 
autobiografia, perché giunto 
quando il padre aveva la 
maturità per accoglierlo. 
Una paternità per la prima 
volta assaporata, che gli ha 
fatto recuperare una nuova 
attenzione anche per le due 
figlie maggiori, Paola e Vit- 
toria, e lo ha preparato a 
ricevere, molti anni dopo, 
l'ultimogenito Jacopo. 

Alessandro, oggetto di que- 
sta stupita scoperta, recen- 
temente è stato suo figliò 
anche sulle scene, in «Affa- 
‘bulazione» di Pier Paolo 
Pasolini, proposto nelle ulti- 
me due stagioni. Alessan- 
dro sarà ancora suo figlio — 
e stavolta senza finzioni — 
stasera, nel film che va in 
onda su Raiuno, «Di padre 
in figlio» (la prima parte alle 
21.30, la seconda alle 
22.40), un'autobiografia gi- 
rata in dieci anni, dal '72 
all'82, tra Gassman padre e 
Gassman figlio, con la cine- 
presa che passava ora nella 
mano dell'uno ora dell’altro. 
Chi è questo ragazzo giunto 
a una notorietà precoce 
solo perché è un «figlio così 


amato»? Stasera in tv lo 
vedremo bambino e adole- 
scente, oggi è un giovane 
uomo, 22 anni compiuti a 
febbraio, alto 1.94, più di 
suo padre al quale non ras- 
somiglia poi tanto. Le foto 
che ce lo hanno fatto cono- 
scere lo scorso inverno lo 
ritraggono mentre era impe- 
gnato in «Affabulazione». 


Occhi lunghi e verdi come 
quelli famosi della mamma, 
Juliette Mayniel; capelli 
biondi ossigenati; sguardo e 
sorriso lievemente ambigui. 
A fine febbraio ha chiuso la 
tournée di «Affabulazione». 
Per prima cosa ha tagliato i 
capelli, cortissimi, per farli 
tornare del colore naturale 
(l'ossigeno era dovuto a 
motivi di copione). Ha cam- 
biato espressione: si pre- 
senta con un sorriso aperto, 
cordiale. Un orecchio a 
sventola che le foto non 
rivelano ispira simpatia. Co- 
me il padre ha un fisico 
sportivo (pallacanestro, ten- 
nis, sci), e a prima vista ha 
un’aria da ragazzone, ma- 
gari un po’ superficiale: ma 
è un'idea che dopo poche 
parole si dilegua. 
Alessandro Gassman è un 
giovane saggio. Di quella 
saggezza giovanile e deli- 
cata che sa trarre vantaggio 
da un'educazione attenta ai 
sentimenti quanto all’intel- 
letto. Timido che fa forza su 
se stesso, parla dei genitori 
con rispetto: «Mio padre e 
mia madre, anche se si so- 
no separati quando avevo 
quattro anni, sono stati mol- 
to attenti, molto responsabi- 
li con me. Non ho mai avuto 
grossi problemi per la loro 
separazione». E della nuo- 
va famiglia dice: «Dopo che 
mio padre ha sposato Dilet- 
ta, che è una persona stu- 
penda, ho avuto una madre 
in più». 

Di sé, figlio, rivela con con- 
sapevolezza: «Da mia ma- 


dre ho presoil disordine, ma 
anche la sua attitudine al 
disegno. Da papà i cambia- 
menti di umore molto rapidi, 
la lunaticità. E la sua memo- 
ria imbarazzante. Come lui 
sono molto ambizioso, mi 
piacciono i premi e gli ap- 
plausi, ma non ho la sua 
determinazione». 

Bambino pendolare fra casa 
di mamma e papà fino all’a- 
dolescenza («durante la 
settimana stavo con mia 
madre, ì week end con.mio 
padre, Diletta ed Emanuele, 
il figlio di Diletta, che è 
come mio fratello; abbiamo 
diviso la stanza per dodici 
anni; più tardi è arrivato 
Jacopo, che è un bambino 
straordinario»), a sedici an- 
ni Alessandro si trasferisce 
dal padre. 


A diciotto va a Firenze per 
seguire la «Bottega teatra- 


Vittorio Gassman e il figlio Alessandro sul set di «Affabulazione». Il loro film autobiografico andrà in onda stasera su 
Raidue. Ne parla in quest'intervista il giovane attore, che esprime, per il padre, grande ammirazione. Colsuo 
esempio ha imparato ad amare il teatro «più di tutto». 


le» che Gassman aveva 
creato, e là fa anche.il servi- 
zio militare. A venti si stabi- 
lisce a Roma, da solo. «An- 
zi, no, con una ragazza, 
attrice anche lei. Non saprei 
vivere da solo e so che è un 
segno di debolezza, di fragi- 
lità». 

Ama il teatro più di tutto e lì 
vuole sfondare. Ha fatto un 
film, che ritiene buono: «La 
monaca di Monza», di Lu- 
ciano Odorisio, non ancora 
uscito per problemi di distri- 
buzione. Attende che la Rai 
trasmetta il film di «Affabu- 
lazione». Si ritiene fortunato 
ad aver recitato con papà. 
Per l’apprendistato del me- 
stiere e «perché il teatro è 
una bella sonda, tira fuori 
tante cose. Con ‘Affabula- 
zione” abbiamo toccato-ar- 
gomenti di cui non parliamo 
mai, così abbiamo comin- 
ciato ad aprirci molto: io 


Padre & figlio: «Raccontiamo 


parlo dei miei problemi, lui 
dei suoi». 

Ha una grande ammirazione 
per il padre. Che non è 
soggezione e neanche af- 
fetto acritico. «È l'uomo fra i 
più dotati di grinta che cono- 
sco, e per grinta intendo 
voglia di essere vincenti. 
Lui non ha mai perso, in 44 
anni di lavoro: ha fatto tanti 
brutti film, ma sui progetti 
che contano è sempre riu- 
scito». 


Ammette la freddezza, la 
durezza che molti rimprove- 
rano al divo, al capocomico, 
«ma — aggiunge — negli 
ultimi dieci anni si è molto 
‘ammorbidito. Gli è rimasta 
una forte disciplina, preten- 
de da sé e dagli altri, però 
questo in teatro lo capisco- 
‘no e non lo trovano tre- 
mendo». 
Del Gassman mattatore far- 


fallone ed egocentrico dice: 
«Anche a me ogni tanto ca- 
pita di essere futilmente e 
stupidamente mondano. 


Per papà bisogna tener con-. 


to dei tempi: erano gli anni 
del divismo. Quando sono 
nato i0, aveva già un atteg- 
. giamento diverso, molto più 
maturo. Anche grazie a Di- 
letta, che è una figura soli- 
da, importante. Si spende 
molto nella famiglia e. col 
marito». - 
Il discorso torna sul teatro, 
SUI prossimi progetti: «Lucio 
Ardenzi vuol mettere. in sce- 
na ”Cuba e il suo cucciolo”, 
Un pezzo che a Broadway è 
“stato un successo. Lo fareb- 
be con Michele Placido, con 
me e la regia di Missiroli. 
Forse andrà a Spoleto, 
Oppure si dovrà aspettare la 
prossima stagione. Non è 
facile lavorare di ‘questi 
tempi. Sfruttando.il nome di 


mio padre potrei fare dei 


filmetti, me li propongono. 


Ma preferisco il palcosceni- 
co. Ho sempre scelto quello 
che è difficile, anche doloro- 
so, perché se ci riesci la 


‘soddisfazione è grande». 


«L'altr'anno — racconta — 
con «Affabulazione» ho per- 
so sette chili. Ero contento, 
perché nel mio lavoro do 


tutto. O almeno: tutto quello 


che ‘al 


momento. posso 
dare». 


Spiega le ragioni di questo 
atteggiamento con un’«edu- 
cazione un po’ calvinista: 
serietà, dovere, rigore. Mio 
Padre — dice — è stato 
Molto severo, molto rigido 
Per gli orari, il motorino l'ho 
avuto tardi, non ho mai po- 
tuto fumare a casa. Ma farei 
lo stesso con mio figlio». E - 
subito aggiunge: «Un'altra 
cosa che farei anch'io se 
avessi un figlio sarebbe di 
trovare un altro Giancarlo 
da mettergli accanto». 


Giancarlo Scarchilli — che 
stasera vedremo in tv assie- 
me al gruppo di famiglia 
(Diletta, Emanuele, Jacopo) 
— per Alessandro è stato 
.l’aio, il precettore d'altri 
tempi. Preoccupato della 
differenza d'età che correva 
tra lui e il figlio, dell’impossi- 
bilità di essergli accanto 
come avrebbe voluto, il 
Gassman dalla paternità 
tardiva, ma forse per questo 


molto responsabile, mise 
accanto ad Alessandro, 


quando questi aveva dodici, 


tredici anni, un giovane che 
stimava, in cui aveva gran. 
de fiducia, capace di dare a 
suo figlio un'educazione in- 
tellettuale. 


«Giancarlo allora aveva 
ventiquattro, venticinque 
anni, Barba lunga, capelli 
lunghi, zoccoli. Una cultura 
immensa: mi ha insegnato a 
distinguere un bel film, un 


_ bel testo di teatro, un buon 


ci così» 


libro. Non mi ha aiutato a 
studiare, facevo da solo. 
Con lui passavo il tempo 
libero, parlavamo di spetta- 
colo, di arte e di teatro. Mi 
ha aiutato a farmene un'i- 
dea anche diversa da quella 
di mio padre. A esempio io 
‘amo molto Thomas Bern- 
hardt, un autore austriaco, 
molto moderno, beckettia- 
no, violento, grottesco. L'ho 
studiato moltissimo e sono 
riuscito a farlo amare anche 
a mio padre. 


«Di Giancarlo — dice Ales- 
sandro — mi sento ancora 
molto amico. E un ottimo 
sceneggiatore, mi piacereb- 
be lavorare a una storia 
scritta da lui, interpreti lui e 
mio padre, mia la regia»: il 
figlio di Gassman non si 
smentisce. Non avrà la grin- 
ta del padre, ma ha già la 
sua voglia di guidare, di 
creare. 5 


«Del resto — osserva sag- 
giamente — questo si spie- 
ga anche con l'ambiente in 
cui sono vissuto. Mio padre 
è un grande focolare di cul- 
tura, in casa nostra ho sem- 
pre sentito parlare di cose 
interessanti. E diverso che 
stare a guardare la televi- 
sione. La gente che fre- 
quenta la nostra casa è gen- 
te seria e insieme diverten- 
te. Colta, impegnata, ma 
con slanci particolari: Luci- 
gnani, Scola, Monicelli, Ri- 
si, oltre a Giancarlo, tutta 
gente molto più grande di 
me, con cui ho imparato più 
cose e più velocemente. 


«Per questo forse ho facilità 
a esporre i miei problemi, 
come dice lei, anche se so- 
no molto introverso. Mi han- 
no aiutato a uscire dal gu- 
scio il teatro, e soprattutto il 
tipo di famiglia». 

...Se un padre si giudica dai 
risultati che dà il figlio, Gas- 
sman come: padre non è 
male. 


; vanto a. volte dell’esclusi 


Pina Bausch: le sue 
«nipotine» affollano i 
palcoscenici... 


è a Parma, Poi ancora @ 
New York, nella versione 
inglese. Finché Jo scorso 
settembre, per una serata 
soltanto (nella versione ita: 
liana curata da Franco Ro: 
sa) «Dove brilla il mio so? 
le» arriva al festival 
«Oriente/Occidente» di 
Rovereto. Una scoperta 
per gli italiani disposti 4 
risalire la penisola per ca- 
pire dove va il teatro euro” 
peo. Un quarto d'ora di 
applausi, orologi alla 
mano. 
Sono adesso altre tre città 
a ospitare per un periodo 
più lungo il lavoro della 
Grossmann. Udine per pri: 
ma, dal momento che tutta 
la tournée è organizzata da 
quel Centro servizi e spet 
tacoli, abituato ormai 4 
portare in regione, con. ill 
79 
Va, bocconi interessantis* 
simi di teatro/danza. : 
Al teatro Zanon di Udine; 
«Dove. brilla il mio sole» 
debutta giovedì alle 21, 
con repliche il 10 e l'11. 
Successivamente sarà 4. 
Genova, al teatro Verdi, il 
15.e il 16 aprile, e infine 
aprirà l'estate romana il 4 @ 
5 giugno al Teatro Olim- 
pico. 


(r. canz.) 


GASSMAN 
La vita 
è poesia 7 
FIRENZE — Si chia- | 
merà «Poesia la vita» il 
nuovo spettacolo di |\ 
Vittorio Gassman che 
andrà in scena a Vol- 
terra ai primi di luglio 
nell'ambito del prologo ì 
del Festival teatrale i 
i 
tI 
LI 


che si farà a partire dal 
prossimo anno. Del 
nuovo. spettacolo che 
dal primo di ottobre al- 
la fine di febbraio '88 
sarà portato poi sulle | 
scene. italiane, Gas: | 
sman ha parlato ieri a |l 
Firenze, nel corso di | 
una conferenza stam- I 
pa indetta per fare' il | 
punto sull'andamento |} 
della sua Bottega fio- | 
rentina. i 


«Non sarà — ha detto 
— un recital, ma‘un 


vero spettacolo attra- 
verso il quale si parlerà 
della vita attraverso la. 
voce dei poeti. Vi sa- 
ranno due intervalli de- 
dicati a Leopardi e a |\ 
Dante. Il lavoro sarà |l 
incentrato su testi ‘(di \\ 
una cinquantina’ ‘di |. 
poeti del Novecento e | 

i 


contemporanei di vari 
paesi». 

Allo spettacolo pren- 
deranno parte pure 
Giusi Cataldo e Sergio |. 
Meogrossi, e due bal- |. 
lerini. Le musiche ori- 
ginali saranno di Fio: 
renzo Carpi. ll progetto 
prevede anche di por- 
tare successivamente 
lo spettacolo all’este- 
ro, magari recitato in 
diverse lingue. 

Circa il prologo al Fe- 
stival di Volterra (si 
terrà ai primi di luglio, 
forse dal 7 al 12, in 
piazza dei Priori), è 
previsto anche un la- 
voro basato sulla poe- 
sia contadina di Rober- 
to Benigni. Infine i gio- 
vani della Bottega di | - 
Gassman presenteran- È 
no una elaborazione 
del «Peer Gynt». 
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Cultura e Spettacoli 


GROSSMANN /INTERVISTA 


Superlativa io? Macché 


L’attrice non si riconosce nei ritratti che di lei fanno i critici 


Intervista di 
Roberto Canziani 


UDINE — «Certe volte fac- 
cio una gran fatica a ritro- 
Varmi nei ritratti che mi fate 
voi giornalisti». Non è un 
granché come  incoraggia- 
mento, ma la si può anche 
prendere come una sfida. 
Quei ritratti ce li siamo letti 
coscienziosamente, abbia- 
mo sfogliato l'album con le 
fotografie, ce la:siamo in- 
somma immaginata, Mecht- 
hild Grossmann, prima: di 
incontrarla qui a Udine, a 
due passi dal teatro dove 
ritocca, assieme a tre soli 
ed esclusivi collaboratori, la 
Versione italiana di «Wo 
meine Sonne scheint», in 
attesa del debutto di giovedì 
sera. 

«Usate tanti superlativi Voi, 
dite parole così grosse. Una 
delle più grandi aîtrici del 
teatro. tedesco, ha scritto 
Qualcuno. Sa, non credo di 
essere tanto famosa. Fa 
Piacere ma... Non lo so, non 
lo trova sproporzionato?». 


Le Scappa anche da ridere e 
ci lascia appena il tempo di 
Confrontare le Mechthild di 
Si abbiamo letto e di cui 
n biamo sentito parlare con 
Di Mechithild che ci sta da- 
a, Tali e quali. Lei nei 
ER Non ci si ritrova: noi 
traîti, l'agtraverso quei ri- 
a lamo i i 
doge Spam mmaginata 
Bella, sul serio, molto bella. 
‘enza che in questo ci sia 
Niente di voluto, di studiato. 
Una bellezza disordinata, 
anche Un po’ distratta, fatta 
di particolari mobili, difficili 
2 fermare. Lunghi capelli, 
APPena appena vicini al co- 
lore del rame. Occhi chiari, 
Verdi, grandi, che da soli 
Meriterebbero il ritratto. 


LI 
Il fascino 
Nella voce 


Il fascino più sottile è però 
quello della voce. «Ascolta- 
fa così per un po’ ad occhi 
chiusi», ci avevano racco- 
mandato. Ha le sonorità di 
un uomo, la profondità di un 
suono istintivo, è ruvida e 
dolce: voce di steppa e di 
Blues, hanno scritto. E an- 
che a questo ci eravamo 
Preparati. Ma la voce è una 
delle poche.cose che non si 
Possono immaginare. Ed è 
Stato anche per hoi un pic- 
colo sussulto. Dove lo va a 
Pescare, un timbro così soli- 

'O e rauco dentro quel cor- 
PO morbido, slanciato? 


“Scusi, ma come fa ad ave- 
Te. una voce così?» pare 


Ha conosciuto Pina Bausch 


esattamente dieci anni fa 


quando lei stava cercando 


attrici per uno spettacolo 


abbia chiesto un collega du- 
rante la conferenza stampa 
di Genova, nella quale veni- 
va presentata la tournée ita- 
liana dello spettacolo. «Lei, 
piuttosto, come fa?» aveva 
risposto la Grossmann af- 
fondando ancora di più nei 
toni baritonali. Dimostrazio- 
he di risorse vocali o dimo- 
Strazione di quella disinvol- 
ta aggressività che sembra 
sfuggirle anche mentre 
chiacchiera tranquillamente 
del suo passato e del suo 
presente. 

Brema, Stoccarda, Bochum: 
è in questi teatri che ha 
cominciato? «Niente di spe- 
ciale, davvero. Il teatro di 
stato che abbiamo noi in 
Germania. È diverso dagli 
stabili che ho visto qui in 
Italia. Da noi ogni città, 
grande o piccola, ha la sua 
compagnia stabile, attori 
che lavorano assieme per 


parecchi anni, così si forma 
uno stile particolare. Brema 
per esempio ne aveva uno 
tutto suo. Sono partita da là, 
recitando un po’ di tutto». 
Poi ha incontrato Pina 
Bausch. «Nel 1976 Pina 
cercava delle attrici per la 
sua versione dei ‘Sette 
peccati capitali’. Feci 
un'audizione, cantai anche, 
a Brecht e Weill ero abitua- 
ta. E cominciò la mia storia 
con Pina. Visto con gli occhi 
di adesso sembra quasi una 
decisione, ma non fu così, 
nel gruppo del Wuppertaler 
Tanztheater ci arrivai per 
piccoli passi. Allora lavora- 
vo anche nel teatro di Bo- 
chum, andavo e venivo da 
Wuppertal, poco più di venti 
minuti di macchina. Poi però 
fu chiaro che ci sarebbe 
voluta tutta la mia disponibi- 
lità, tutto il mio tempo, tutte 
le mie risorse. Lavorare:con 


GROSSMANN/MAESTRI 
Segreti di un metodo 


Pina Bausch e gli «interrogatori» 


; ra Pina Bausch, leader e caposcuola del rinnova- 
iO danza europea di questi ultimi quindici anni? 
Due anni fa la Fenice di Venezia e La Biennale Teatro.le 
avevano dedicato una «personale» d'eccezione. Otto spet- 
tacoli del suo repertorio distribuiti in decine di repliche lungo 
un mese di rappresentazioni. Contemporaneamente, Ubuli- 
bri pubblicava, sotto le attente cure di Leonetta Bentivoglio, 
un libro/catalogo: «Il teatro di Pina Bausch» (pagg. 216, 102 
illustrazioni, lire 47.000). «Un atto d'amore o di tradimento? 
Forse solo la curiosità per il segreto di un metodo ché si 
scopre il metodo del segreto». 


Ne riportiamo alcuni passi. 


«Con “Kontakhof» (1978) il metodo delle domande è diven- 
tato ormai prioritario. Gli interrogatori sono posti a raffica e i 
temi ruotano tutti ostinatamente attorno alla dimensione dei 
rapporti fra individui, da ciascuno sviluppata soggettivamen- 
te, secondo le proprie singole esperienze, anche le più 
intime. Pina Bausch dà gli argomenti (‘tenerezza’, “struggì- 
mento”, “aggressività” e tantissimi altri) che via via vengono 
sviluppati im modo sempre più personalizzato. Sono esercizi 
che bisogna compiere da soli o in coppia, a seconda delle 


esigenze della regista (...). 


«Alcuni esempi: qualcosa che diventa sempre di più e nonsi 
può fermare / Rompere qualcosa perché si crede che con 
quel gesto si riesca a fermare qualcosa / C'é un modo di 
aiutare gli animali a morire? / Non voler farsi consolare / 
Diverse misure di sicurezza / Fare qualcosa di piccolo con 
quella parte di voi che trovate bella / Qualcosa di coraggioso 
per me / Segnali di morte e di paura». 


IL «CISCUTTI» DI POLA 


E 


Recensione di 
Le Carpinteri 


Aalto come simbolo e 
5; Ù d'una città, non tanto 
Iso gii SPettacoli rappresen- 
tons Palcoscenico, quan- 
umane l'eterna. commedia 
BULBI. di cui è interprete il 
{uti 100, Tutti comparse e 
Nipoli. C'agonisti: padri, figli, 
dell |, a recitare il copione 
:° la storia. Cambiano i vol- 
sbcanbiano i costumi, la 
ene si evolve, ciò che 
tUsiasmava ieri, oggi non 
a più senso, ma basta un 
Vecchio manifesto, un'im- 
Magine sbiadita, un ritaglio 
! cronaca per far ritrovare, 
‘magicamente intatto, il pas- 
sato 
Storia d'una comunità, scrit- 
ta a mille mani, lungo l’arco 
di decenni, in platea, nei 
palchi, nelle gallerie, in log- 
gione, i cui frammenti, recu- 
perati e rimessi insieme 
possono dirla più lunga d'un 
trattato. 
Lo sanno bene a Trieste 
coloro che appunto per que- 
Sto confidano nella resurre- 
Zione del museo teatrale, 
Custode insostituibile di me- 
Fiano civiche altrimenti de- 
dorato a svanire, ma là 
o documenti e cimeli 
Ste furono conservati con lo 
a por amore, dove un ven- 
chi "utale ha disperso i po- 
teme asti, dove il filo tra i 
si andati e il presente è 
3 o Crudelmente spezza- 
ned arduo compito di rian- 
Bugo è affidato solo alla 
dh sa Volontà del singolo. 
gli &Iche mese fa sono stati 
ci esuli da Pisino a regalar- 
Un bel volume dedicato al 
ARR Teatro Sociale, nato 
veli Slanci patriottici dei 
ì Cchi, tenuto in vita dal- 
diglusiasmo dei giovani e 
PIRLO Per sempre dall’ul- 
do È Suerte; ora è la volta di 
“i ua istriano, Marcello 
iegmie i a Proporci «Il Poli- 
Ciscutti nella storia 


di Pola» (edizioni dell’«Are- 
na», 318 pagine, 25 mila 
lire). 

Nel presentare questo libro, 
uscito a quarant'anni dall’e- 
sodo, Pasquale De Simone 
rileva che il teatro di Pola, 
«contenitore ideale di varia 
Umanità», «fu espressione 
di civiltà italiana senza for- 
zature, senza strumentaliz- 
zazioni». 

«Fu»: il passato remoto par- 
la da sé e spiega l'opportu- 
nità, anzi la necessità di 
fermare nelle Pagine di un 
libro ciò che è destinato, 
purtroppo per non molto, a 
sopravvivere solo nel rim- 
pianto degli ultimi testimoni 
di una Stagione perduta. 
Tuito cominciò nel 


Prendenza e lungimiranza», 
G dalla 
Marina e fatta fortuna come 
costruttore edile, diede alla 
città un primo teatro in 
«Pian de la Madonna». Non 
era ancora il «Ciscutti», che 
sarebbe sorto, ben più 
degno di Pola in crescita, 
nel 1880, con la firma di un 
architetto alla cui dinastia 
Trieste deve edifici di pregio 
20 della. Ragi gi pala 
a Ras: r 
Berlam. BERO 
A Inaugurare' quello che, 
con la varietà degli spetta 
coli offerti al pubblico (dal- 
l’opera lirica al circo, dalla 
prosa agli incontri di lotta e, 
infine, al cinema) avrebbe 
sempre fatto onore all’etimo 
greco della sua denomina- 
zione di «Politeama», fu 
«l'equestre compagnia 
’norvegiana” di Alexandro 
Stekel». 
Tempi di svaghi alla buona, 
ma anche di sfarzi: due anni 
dopo, il 21 settembre 1882, 
Quando — come riferì un 


‘cronista — Francesco Giu- 


seppe «entrò alle 8 e un 


i vv 


e ballo: 


Pina è bellissimo, ma lei ti 
prende tutta». 


«I sette peccati capitali», 
«La leggenda della castità», 
«Kontakthof», «1980» an- 
che il recentissimo «Two Ci- 
garettes in the Dark», alcuni 
degli spettacoli della 
Bausch in cui Mechthild 
Grossman emerge con la 
sua personalità di attrice- 
attrice in un gruppo tutto 
formato da danzatori. C'è 
chi se la ricorda ancora in 
«Walzer», abbandonata ai 
suolo, le gambe (stupende) 
puntate contro il muro, ver- 
so l'alto, mentre beve del 
vino rosso. Indicibile, indi- 
menticabile. 


Un testo 


tutto suo 


Ma nel 1983 ha. lasciato 
Wuppertal? «No, io con Pi- 
na collaboro ancora oggi. E’ 
cambiata semplicemente la 
ragione contrattuale. Non 
faccio più parte del gruppo, 
ci iavoro come "special 
guest”. Ma questo non ha 
modificato di una sola virgo- 
la il mio rapporto con lei. 


Ora però ho anche il tempo 
per fare qualcosa di mio». 


E così che ha pensato al 
suo spettacolo, a questo 
«Wo meine Sonne scheint» 
che lei ha scritto, che parla 
di lei... Di me? No, guardi, 
non sono io quella che si 
vede in questo spettacolo. 
La protagonista ha certo le 
mie braccia, le mie gambe, 
le mie possibilità. Ma i suoi 
problemi non sono i miei. E 
una donna della mia stessa 
età. Una donna tipica. E io, 
che lo voglia o che' non lo 
Voglia, tipica non riesco ad 
essere. Poi è sola, è molto 
sola, per questo si costrui- 
sce addosso il suo mondo di 
memorie, di risate acide, di 
osservazioni triviali, di inter- 
locutori finti. Che sono uo- 
mini ‘e donne con i suoi 
stessi limiti. Non sanno 
Uscire da quegli obblighi 
che un immaginario Creonte 
impone a loro. Bambina, tu 
devi essere così e così». 


Il mito di Antigone, allora? 
«Lasci stare, non è mica 
importante che chi viene a 
Vedere lo spettacolo sappia 
la storia di Antigone. Non 
metto mica in scena i classi- 
ci greci. Antigone serve solo 
da traccia, nemmeno il suo 
personaggio mi serve, forse 
solo la sua storia. La storia 
di una malattia, un eccesso 
di affetto e di aggressività. 
Una volta che ci sei dentro 
non hai più scampo». 


Un gruppo in costume napoletano sulle scene del «Ciscutti» 


Un'altra immagine della Grossmann, che ha o 
cominciato a lavorare con la sua «maestra» ne! 
1976. «Lavorare con Pina è bellissimo — 


afferma 


SO 


di Pola (dal libro). Per 


distinguersi dall'Italia e da Vienna, il pubblico dedicò scarsa attenzione a Ermete 
Novelli, dappertutto osannato. 


quarto nel palco imperiale, il 
teatro era illuminato a gior- 
no e ricche toilettes e croci 
e galloni e monture dorate e 
frac e guanti bianchi... tutto, 
insomma, concorreva a ren- 
dere brillante e ’’temuta’’ la 
serata». 

«Temuta»? Forse la parola 
usata a sproposito (ma nulla 
è più rivelatore dei lapsus) 
fa capire perché all'«inno, 
agli evviva e agli applausi» 
di quella serata memoranda 
avrebbero fatto seguito, il 
28 gennaio 1901, nel Poli 
teama tappezzato di mani- 
festi a lutto per la morte di 
Giuseppe Verdi, battimani 
«così fragorosi e intermina- 
bili» da imporre la replica 
del «Va pensiero». 
L’irredentismo si manifesta 
sempre più apertamente. 
1904: «Al secondo atto del- 
la commedia "Aidelberga 


mia” comparivano in scena 


gli studenti tedeschi con le 
loro fasce e berrettoni colo- 
rati. Il pubblico uscì in una 
clamorosa fischiata e quan-, 
do gli attori intonarono la 
canzone studentesca ’’Gau- 
deamus igitur’’ la dimostra- 
zione si rinnovò più violen- 
ta. Si gridava: Viva l'Univer- 
sità italiana a Trieste! 
Abbasso Innsbruck! 

«Un sottufficiale di marina 
pare si sia risentito di que- 
Ste grida, e infilate le scale 
della galleria, donde i cla- 
mori venivano più nutriti, si 
recò come un ossesso fra il 
pubblico caricandolo di 
sconce parole, di vituperii e 
di insulti. Allora partì una 
voce: "Fora le spade!”. Da 
prima si credette a un arre- 
sto e tutti furono in piedi. Il 
malcapitato. milite dovette 
però in fretta rifare le scale 
perché altrimenti l’avrebbe- 
ro conciato di santa ra- 


gione». 

1907: ballo dei bambini or- 
ganizzato dalla Lega Nazio- 
nale; la farsa «Il soldato e la 
bambinaia» è interpretata 
da un ragazzo in. perfetta 
divisa austriaca, ma la pic- 
cola Itala F. è venuta a 
teatro vestita da bersa- 
gliere. 

E gli spettacoli? «La scorsa 
settimana recitò al Politea- 
ma il massimo attore italia- 
no Ermete Novelli. Recitò 
(appena credibile) quasi 
sempre dinanzi a uno scar- 
so pubblico. Si rechi il No- 
velli in qualunque città ita- 
liana, la ricerca dei posti 
raggiunge la frenesia, si 
fanno infornate pienone; si 
rechi a Vienna, e il teatro è 
venduto un mese prima del- 
la rappresentazione. Pola 
vuole differenziarsi da iutte 
le città italiane e anche da 
Vienna... 


ma lei ti prende tutta». 


«Vennero i circhi equestri e 
le compagnie d SRERe e 
il teatro si popolò fitto itto 
dalla platea all'ultimo can- 
tuccio della galleria. Quan 
d'è che il Politeama risuona 
d'un subisso d'applausi? 
Quando vi agiscono | 
”"elowns! e le ballerine. Anzi 
si può dire che gli applausi, 
in questo secondo caso, 
stanno in rapporto diretto 
con quanto le ballerine la- 
sciano vedere delle loro 
be. î co 
Miboca Pietro Ciscutti è di 
un pezzo sottoterra, ma di 
pubblico seguita a essere di 
gusti facili, salvo SEE 
si esigentissimo quando 
sente lesi i propri diritti pei 
zionali dall'ottusità di qual- 
che poliziotto troppo ZS00, 
te, come quell'imperia! re 
gio commissario che ia 
Veglione intimò ai citta i 
del Regno d'Italia residenti 
a Pola di togliersi la coccar- 
da tricolore. È 
Ne derivarono polemiche a 
non finire, ma nulla in Su 
fronto di quel che ACGAODO 
nel 1911, inducendo, addi- 
rittura, le autorità a chiudere 
il teatro e a bandire da Pola 
l'impresario, cittadino italia- 
no: «Nel secondo atto del- 
l'operetta ‘Sangue vienne- 
se”, atto che si svolge al 
Prater, deve venir eseguita 
una danza di ballerine raffi- 
guranti le ’Grandi Nazioni 
e precisamente Germania, 
Austria, Italia, - Inghilterra, 
Francia e Russia. 
«Tecnicamente la danza 
era concepita in modo da far 
uscire le Nazioni a COppie e 
cioè: Germania/Austria, 
Inghilterra/Russia e Fran- 
cia/Italia. Al comparire di 
queste ultime nel teatro 
scoppiò un formidabile, 
inatteso, incessante batti- 
mani, che accompagnato da 
voci di plauso, costrinse 
l'orchestra a tacere. Il com- 
missario di servizio, fatto 
calare il sipario, si presentò 


CONVEGNO 


E disse Papini: 
Mi paga, no... 


Servizio di 
M. Teresa Carbone 


GENOVA — C'è uno scam- 
bio di lettere fra Giovanni 
Papini e Mario Novaro che 
illustra, meglio di molti di- 
scorsi, le ragioni del succes- 
so della rivista «La Riviera 
Ligure», nata nel 1895 come 
mezzo di promozione dell'o- 
lio Sasso e divenuta:nel giro 
di pochi anni, e poi fino alla 
prima Guerra Mondiale, un 
punto di riferimento obbliga- 
io per buona parte degli 
Scrittori italiani. 
Il 20 settembre 1906 Novaro 
Scrive a Papini perché ha 
saputo dal fratello, il poeta 
Angiolo Silvio (autore fra 
l'altro della celeberrima rac- 
colta di versi «Il Cestello»), 
che lo scrittore manderebbe 
volentieri alla «Riviera Ligu- 
le» una sua novella: «L'ac- 
coglierò. con piacere — 
aggiunge Novaro — e anzi 
devo dirle che io stesso pen- 
Savo in questi giorni di invi- 
tarla», 
Da Firenze il giorno dopo, il 
21 settembre, Papini rispon- 
de: «Le manderò, appena 
l'avrò copiata, una delle mie 
Storie, ma le confesso inge- 
Nuamente il desiderio di sa- 
pere in quanta moneta si 
tradurrà la mia prosa». 
Passano due giorni (incredi- 
bile efficienza delle poste 
antiche!) e Novaro manda 
l'informazione richiesta: «La 
ringrazio per la sua Storia” 
che sarò ben lieto di pubbli- 
So oe non mi avesse 
Proposito le avrei 
fatto spedire 25 lire. La "Ri- 
viera Ligure” non può dare 
molto, ma dà subito. Credo 
che Ella vorrà accontentar- 
Sene; e non mi scrive 
tai dopo domani le 
Vv È 
penso». lato quel com 
nine, una lettera da Firen- 
ze del 27 settembre conclu- 
de questo scambio epistola- 
Te che sta alla base di una 
collaborazione proseguita 
negli anni. «Ho ricevuto le 
25 lire promesse — scrive 
Papini — e la ringrazio della 
sollecitudine. Aspetto le 
bozze sulle quali dovrò fare 
qualche ritocco. stilistico. 
Sa Che mi farà mandare 
Qualche copia del numero in 
cui la Storia” comparità». 
Gli elementi del successo 
della rivista sono tutti quì, in 
questa capacità di instaura- 


re rapporti chiari e diretti 
gian hiari e diretti con 


accettare | 


dell'epoca, da Grazia Deled- 
da a Luigi Pirandello, da 
Giuseppe Antonio Borgese 


In quel teatro, gusti «facili» ma.idee chiarissime 


Ostruito da Berlam nel 1880, ospitò lirica, circo, prosa in ogni occasione, vive manifestazioni d’irredentismo 


al proscenio è in nome della 
legge impose al pubblico di 
sgomberare immediata- 
mente il teatro E: 


rra è prossi- 
Sa, l’arrivo del- 


tiche alle quali ; 


più che mai sj i 
Foa Imbolo di Pola, 


via astenersi dal ricordare 
doglianze e mugugni degli 
anni successiyj. 
«Pola in doghe, 
troppo esplicito « È 
bligato» d’un ta 
canzonette che, nel 1925, fa 
riecheggiare. al «Ciscutti» 
versi di questo genere: «Po- 
la romana? Basta cussì.../ 
Se te ga fame/ ràngite ti./ 
Come rangiarse/ se no se 
ga/ gnanca la forza/ de tirar 
fiaà?». E ancora: «| nostri 
do sa SÌ interessà/ 
ne 
che gavemo 2a Sa 
Ma la vita continua e anche 
in tempi di teatri e cinema 
ribattezzati con insegne 
pompose (il «Sociale» di Pi 
sino divenne sLittorio»), il 
«Ciscutti» Conserva il vec- 
chio nome, rimanendo fede- 
le alle proprie tradizioni. Il 
suo pubblico, mentre nuove 
tempeste stanno per abbat- 
tersi sull'Euro a, ne fa 
scoppiare Una in.un bicchier 
d'acqua Quando il comico 
triestino Angelo Gecchelin 
si spinge troppo in là coni 
doppisensi. 
Poi la seconda guerra e la 
grande tragedia i de ulti- 
mo atto va in scena anche al 
«Ciscutti». Gennaio e feb- 
braio 1947: veglioni d'addio 
al teatro e alla città, mentre 
al porto sono già accatasta- 
te le masserizie di chi parti- 
rà per S©Mpre. Due serate 
disperatamente. felliniane: 
Amarcord, © la nave va. 


è il sin 


Il caso della 
«Riviera Ligure», la 
rivista nata nel 1895 
come mezzo di 
promozione e 
diventata un ottimo 
centro di cultura 


= 


a Massimo Bontempelli, da 
Marino Moretti a Giovanni 
Pascoli, facessero a gara 
per pubblicare le loro novel- 
le o i loro versi su «La Rivie- 
ra Ligure». 

Non solo: inviata, come si 
legge fin dal primo numero, 
«in dono ai clienti della Casa 
P. Sasso e Figli», la rivista 
dichiara una tiratura da 30 
mila a 50 mila copie nel 
1895, per passare a 80 mila 
nel secondo anno, a 100 
mila nel 1898, raggiungendo 
le 120 mila nel 1899, anno 
quinto della pubblicazione. 
Ben pochè altre riviste nello 
stesso periodo possono 
vantare queste tirature e un 
impegno editoriale così 
notevole, tanto più che «La 
Riviera Ligure» appare 
estremamente curata anche 
dal punto di vista grafico. 

Per tutti questi motivi già da 
qualche anno l'interesse di 
studiosi di diverse discipline 
si è concentrato intorno alla 
«Riviera Ligure», che viene 
analizzata fra l'altro anche 
come esempio di sponsoriz- 
zazione ante litteram. E co- 
sì, dopo un'antologia della 
rivista curata una decina 
d'anni ‘fa da Edoardo Villa e 
Pino Boero ed edita da Ca- 
nova, sono in via di pubbli- 
cazione, ancora a cura di 
Boero (principale artefice 
della riscoperta) le lettere 
alla «Riviera Ligure», men- 
tre Rossana Bossaglia ha 
riesaminato la rivista come 
un modello di grafica liberty 
in un volume pubblicato nel 
1985 da Costa & Nolan. 


Pochi però finora, parlando 
della «Riviera Ligure», ave- 
vano preso in considerazio- 
ne la figura molto singolare 
del suo creatore, Mario No- 
varo, uomo di lettere e uomo. 
d’industria al tempo stesso. 
Per colmare questa lacuna, 
il Comune di Imperia ha de- 
dicato proprio alla figura di 
Novaro un convegno di stu- 
di, a cui hanno partecipato 
studiosi e letterati, da Gior- 
gio Luti a Gina Lagorio ad 
Alessandra Briganti, 

Attento e appassionato let- 
tore, autore di una raccolta 
di versi, «Murmuri ed echi», 
pubblicata nel 1912 (e ripro- 
posta nel 1975 da Scheiwil- 
ler), Mario Novaro diventa 


industriale piuttosto tardi, e 
forse contro voglia. 

Come ha infatti ricordato Al- 
berto Cavaglion dell'Univer- 
sità di Torino, Novaro — 
finiti gli studi liceali — tra- 
scorre un periodo di studio a 
Vienna e poi a Berlino, dove 
si laurea nel 1893, a venti- 
cinque anni, con una tesi su 
Malebranche, che viene 
pubblicata.lo stesso anno in 
lingua tedesca. 2 
A Berlino il giovane entra in 
contatto con il gruppo socia- 
lista di Gustavo Sacerdote, 
corrispondente dalla Ger- 
mania dell’«Avanti», e poco 
dopo scrive Un opuscolo di 
propaganda, «Il socialismo 
in Germania», che — ha 
rilevato Cavaglion — «entra 
a far parte di una collana 
militante ad Alana 
ra e diventa per molti a 
fonte più Sine del Psi 
sulla socialdemocrazia te- 
desca». * ; 
Verso la metà degli anni 
Novanta, però, il padre Ago- 
stino lo richiama a Oneglia 
per lavorare nella ditta del- 
l'olio intestata alla madre, 
Paola Sasso. Nello stesso 
periodo nasce «La Riviera 
Ligure» e non è azzardato 
supporre che per il giovane 
Novaro la rivista (così come 
la sua attività di poeta) costi- 
tuisca il modo più intelligen- 
te per continuare a coltivare 
interessi letterari e, artistici. 
Nè d'altra parte Novaro tra- 
scura l'aspetto «pubblicita- 
rio» che l’iniziativa può rive- 
stire. Come ha osservato in- 
fatti Mario Medici dell'Uni- 
versità «La Sapienza» di 
Roma, il caso della «Riviera 
Ligure» è sicuramente unico 
nella storia della pubblicità e 
in particolare nelle tipologie 
o modalità della comunica- 
zione pubblicitaria. | i 
Con se degli anni, ha 
detto Medici, «le tecniche si 
fanno a mano a mano più 
studiate e raffinate perché 
colpiscano il bersaglio ma 
non infastidiscano il lettore 
che segue i testi letterari». 
Il listino prezzi della Co: 
per esempio, prima inserita 
nel corpo della rivista, viene 
poi collocato in posizione 
più defilata finché successi” 
vamente appare su veline 
fuori testo. Ed è al tempo 
stesso la dimostrazione di 
un'attenzione intelligente e 
sensibile alle esigenze dei 
lettori e l'anticipazione di at- 
tuali procedimenti di marke- 
ting. 

La sponsorizzazione 0, per 
usare un termine più desue- 
to ma anche più appropriato, 
il mecenatismo di Mario No- 
varo colpisce proprio per De 
quilibrato connubio di inte di 
genza imprenditoriale e 
reale gusto per l'arte e la 


letteratura. 


pr 


Jerry, piano killer 


MILANO — Finalmente si è deciso a venire IN 
Italia. Jerry Lee Lewis, il vecchio «killer» del 
rock'n'roll, quello che distruggeva i pianoforti gi 
durante le sue esibizioni, terrà due concerti: 99 
a Milano e domani a Roma. Giovedì, poi, sar 


«Tivoli» di Lubiana. Proporrà le sue vecchie 
canzoni più trasgressive come «Whole lotta 


of 


shakin» e quelle del repertorio Country. 


. monetario 


Il:VERTICE DELE FMI 


L'economia internazionale 
guarda a Washington 


WASHINGTON — Sono co- 
minciate ieri mattina a Wa- 
shington, nell'ambito del co- 
mitato a interim del Fondo 
internazionale- 
Banca mondiale, le riunioni 
preliminari del Gruppo dei 
24 che include i paesi in via 
di sviluppo e offre in genere 
una posizione alternativa a 
quella del Gruppo dei 10 che 
include i maggiori paesi in- 
dustrializzati. 

| primi giorni di riunione sa- 
ranno di routine e di prepa- 
razione agli incontri del co- 
mitato internazionale giove- 
dì e di quello per lo sviluppo 
per la Banca mondiale ve- 
nerdì prossimo. 

Gli occhi della, comunità 
finanziaria internazionale 
tuttavia, sono puntati su 
eventi paralleli a queste riu- 
nioni del Fondo che potran- 
no avere conseguenze im- 
mediate sui mercati come le 
riunioni del Gruppo dei Sette 
che cominceranno domani 
mattina. 

Il dollaro intanto si mostra 
stabile su livelli più alti nelle 
quotazioni ufficiali europee 
in un mercato prudente nel- 
l'attesa delle riunioni mone- 
tarie di metà settimana a 
Washington. 

Il biglietto verde è stato indi- 
cato alla media Uic (Ufficio 
italiano cambi) a 1299,66 
lire, in rialzo di 5,185 punti 


CARICAL 
«Una crisi 


di mercato» 


MILANO — «Nei pros- 
simi anni assisteremo 
a numerosi casì di crisi 
di istituti bancari, do- 
vuti al fatto che le con- 
dizioni di mercato sono 
cambiate. E soprattut- 
to le strutture meno pa- 
trimonializzate e meno 
organizzate si trove- 
ranno in difficoltà: in 
questo senso il proble- 
ma della Cassa di ri- 
sparmio di Calabria e 
Lucania, a parte gli 
specifici aspetti pato- 
logici, dei quali comun- | 
que si occuperà la 
magistratura, non è un 
problema straordi- 
nario». 
Roberto Mazzotta, neo 
presidente della Cassa 
di risparmio delle pro- 
vince lombarde, a mar- 
gine del convegno 
«Opportunità uguali 
come misura di civiltà: 
il ruolo dell'informati- 
ca» che si è tenuto nel- 
la sala convegni del 
suo istituto, ha così 
inquadrato in un conte- 
sto più ampio la crisi 
della Carical. 
«Carical — ha aggiun- 
to — è il sintomo di 
problemi che riguarda- 
no tutto il sistema ban- 
cario italiano che per 
anni è stato protetto e 
che ora si trova stretto 
in una tenaglia». 
«Durante le discussio- 
ni nell’ambito di Banki- 
talia — ha anche detto 
— ci accorgiamo che 
siamo alla vigilia di 
grandi fenomeni di mo- 
bilità. Perciò le banche 
dovranno darsi, oltre a 
una diversa organizza- 
zione, anche gli stru- 
menti giuridici adegua- 
ti per far fronte a muta- 
te condizioni di mer- 
cato». 
Per Mazzotta, lo sche- 
ma che dovranno in 
particolare seguire le 
Casse di risparmio è 
quello della trasforma- 
zione in società per 
azioni. 
Per quanto riguarda 
più in particolare la 
Cassa di risparmio di 
Calabria e le possibili- 
tà di intervento offerte 
dagli operatori locali, 
Mazzotta ha sottoli- 
neato come la collabo- 
razione con le realtà 
operative del luogo sia 
‘indispensabile. 


Stabile 
il dollaro 
in un clima 
di fiducia 


sulle 1294,525 lire di vener- 
dì, mentre a Francoforte si è 
registrato un fixing di 1,8243 
marchi contro 1,8162 prece- 
denti. 

Gli operatori non se la sen- 
tono di attaccare il dollaro a 
pochi giorni di distanza delle 
riunioni delle autorità mone- 
tarie dei paesi più industria- 
lizzati. 

Si ritiene inoltre probabile 
che sia confermato a Wa- 
shington l'accordo raggiunto 
il 22 febbraio dal Gruppo dei 
Sei. Una dichiarazione in 
questo senso è. stata rila- 
sciata dal ministro delle fi- 
nanze giapponese, Kiichi 
Miyazawa, mentre il segre- 
tario al tesoro Usa, James 
Baker, ha detto che l’accor- 
do riflette la posizione ame- 
ricana sul dollaro eil mini- 
stro delle finanze francese 
Balladur e quello belga Ey- 
skens hanno affermato che 


l'intesa funziona abbastanza 
bene. 

La lira, nel frattempo, gua- 
dagna leggermente terreno 
sul marco, quotato alla me- 
dia Uic 712,51 lire contro 
712,63 di venerdì. 

A New York l'indice Dow 
Jones dei titoli industriali 
della Borsa ha superato in- 
tanto ieri per la prima volta 
la barriera psicologica dei 
2.400 punti (anche se poi è 
sceso sotto), proseguendo 
nella corsa al rialzo che ve- 
nerdì scorso lo ha condotto 
a un record storico di 
2.390,34 punti. 
L'avanzata, secondo. gli 
esperti, continuerà — a par- 
te qualche ovvio realizzo di 
profitti — perché gode di un 
sostegno sufficiente, da 
un'ampia disponibilità di 
contante degli investitori e 
da una rinnovata fiducia dei 
mercati in una stabilizzazio- 
ne del dollaro, soprattutto 
nei confronti dello yen. 
Per quanto riguarda la guer- 
ra dei chips, il primo ministro 
giapponese, Yasuhiro Naka- 
sone, ha detto che il suo 
paese chiederà la revoca 
delle sanzioni annunciate 
dagli Usa nei confronti del- 
l'industria nipponica di semi- 
conduttori. E stato questo il 
primo commento reso pub- 
blico del capo del governo di 
Tokio. 


DEBITO ESTERO 
Brasile: le proposte 


L'Argentina non sospenderà i rimborsi 


NEW YORK — Il ministro 
delle finanze brasiliano, 
Dilson Funaro, ha annun- 
ciato le proposte relative 
all'indebitamento ed ai 
progetti economici del 
paese che presenterà a 
Washington alle banche 
creditrici questa settima- 
na. Lo scrive .il «Wall 
Street Journal», sottoline- 
nado che le proposte con- 
sistono in una riduzione 
del costo medio del debito 
dai 12 miliardi di dollari 
nel 1986 a 6 o 7 miliardi 
annui fino al 1991, un par- 
ziale ed. automatico rifi- 
nanziamento degli inte- 
ressi dovuti nel periodo 
1987/1991, l'adozione di 
diversi meccanismi di 
conversione per controlla- 
re la crescita dell'indebi- 
tamento e per ridurre la 
vulnerabilità del paese 
alle fluttuazioni dei tassi 
d'interesse internazionali. 
Funaro non ha precisato i 
mezzi a cui ricorrerà per 
raggiungere questi obiet- 
tivi ed ha invece annun- 


ciato un piano quinquen- 
nale per favorire la cresci- 
ta economica, che richie- 
de investimenti di 4 miliar- * 
di di dollari all'anno fino al 
1991. 


La Chase Manhattan 
Bank ha intanto annuncia- 
to che iscriverà al passivo 
nel bilancio del primo tri- 
mestre 2,3 miliardi di dol- 
lari. di debiti brasiliani a 
medio e lungo termine. 


«L'Argentina non seguirà 
l'esempio del Brasile nel 
sospendere i rimborsi del 
debito estero. Al riguardo 
non è possibile alcun 
paragone tra la nostra si- 
tuazione e quella brasilia- 
na. Abbiamo già raggiun- 
to l'accordo con il Fondo 
monetario e con la Banca 
mondiale e. nei prossimi 
giorni prevediamo di sot- 
toscrivere l'accordo con le 
banche private». 

Lo ha dichiarato il ministro 
per il commercio con l'e- 
stero argentino, Roberto 
Lavagna. 


L'agricoltura deve saper 
produrre ciò che l'industria 
richiede per un mercato 
assai più esigente e sofi- 
sticato che non per il pas- 
sato. A questo tema è 
dedicato il convegno 
«Produrre qualità per l’in- 
dustria agro-alimentare» 
che si svolgerà a Verona 
nell’auditorium della Fiera 
il 7 aprile prossimo. L'As- 
sociazione imprenditrice 
donne dirigenti d’azienda 
Aidda ha deciso di orga- 
nizzare questo incontro. a 
Verona assieme alla Con- 
federazione generale del- 
l'agricoltura italiana. 


MONTEDISON. La Monte- 
dison sarà quotata a parti- 
re dal 15 aprile alla Borsa 
di Francoforte: lo ha con- 
fermato l'amministratore 
delegato della capogruppo 
di Foro Buonaparte Lino 
Cardarelli, a latere, del 
convegno organizzato in 
Fiera dal Credito Italiano 
sull'interscambio Italia- 
Usa. Prende il via così il 
programma di quotazione 
del titolo Montedison alle 
Borse europee a suo tem- 
po annunciato dallo stes- 
so presidente Mario 
Schimberni; le prossime 
tappe saranno probabil- 


Nuova agricoltura 
per l'industria 


mente le Borse di Parigi, 
Londra, Zurigo. 

BTP. Il collocamento dei 
Buoni del tesoro: poliennali 
1 aprile 1987-'90 e ’92, 
con tasso del 9,15 per 
cento ha fatto registrare 
un esito più che deluden- 
te. Al termine delle opera- 
zioni sul mercato, la Ban- 
ca d'italia ha infatti comu- 
nicato che a fronte di 
un'offerta di 3 mila miliardi 
di titoli, sono risultati, sot- 
toscritti dal pubblico e dal- 
le aziende di credito solo 
1.100 miliardi di buoni. 


DE BENEDETTI. Carlo De 
Bedenetti entrerà nel con- 
siglio di amministrazione 
della. Shearson Lehman 
Brothers, la investment 
bank dell'American Ex- 
press. La Shearson è da 
tempo socia della Cofide 
(finanziaria di De Bene- 
detti) e più recentemente 
è anche diventata socia di 
Finanza e Futuro, nuova 
società di vendita di servi- 
zi finanziari controllata 
dalla stessa Cofide. 

L'ingresso di De benedetti 
nel consiglio della Shear- 
son Lehman Brothers 
coincide con alcuni recenti 
cambiamenti della compo- 
sizione azionaria della in- 


vestment bank dell’Ameri- 
can Express finalizzati ad 
un rafforzamento sui mer- 
cati internazionali. In parti- 
colare è dei giorni scorsi 
l'annuncio dell'acquisto 
del 13% della Shearson da 
parte della giapponese 
Nippon Life e la decisione 
da parte dell'American Ex- 
press, che mantiene un 
saldo controllo, di offrire 
azioni Shearson sul mer- 
cato attraverso un'offerta 
pubblica. 


ASSINDUSTRIA. Il Grup- 
po giovani imprenditori 
dell'Associazione indu- 
striali di Trieste si riunirà 
in assemblea il venerdì e 
la riunione sarà articolata 
in due parti: una prima, 
con inizio alle ore 16.30, di 
carattere «interno» e la 
seconde, alle 18, avrà 
invece carattere pubblico. 
Fra gli adempimenti, im- 
portante sarà l’elezione 
del nuovo presidente del 
Gruppo e del consiglio di- 
rettivo, nel quadro del rin- 
novamento statutario che 
è in corso nell’Associazo- 
ne degli industriali, a tutti i 
livelli dell’organizzazione. 
Per i giovani imprenditori 
l'elezione del presidente 
assume anche il significa- 


| 


to di continuità nell'azione 
associativa dopo la tragica 
scomparsa di Alessandro 
Janousek, avvenuto l'al- 
tr'anno. Attuale presidente 
del Gruppo è il dott. Patri- 
zio Brusoni. 

ACCORDO. La «General 
Electric» ha firmato un ac- 
cordo con la «Eh Indu- 
stries» per la possibile .uti- 
lizzazione del motore 
CTV-6 sulle versioni civili 
per trasporto logistico e 
trasporto passeggeri del- 
l'elicottero EH-101. Il pro- 
gramma CTV-6 è una 
joint-venture tra Alfa Ro- 
meo Avio, Fiat Aviazione e 
General Electric, e rappre- 
senta per l'industria moto- 
ristica nazionale il rag- 
giungimento di un signifi- 
cativo traguardo tecnolo- 
gico. 


TELEO. Teleo, una socie- 
tà di servizi posseduta in 
parti uguali da Sip, Stet e 
Italcable, è stata presen- 
tata ai visitatori della 
Grande: Fiera di Milano. 
Attraverso i collegamenti 
ai due centri di servizi di 
cui  Teleo è dotata, gli 
abbonati Sip potranno 
inoltrare i propri messaggi 
in forma vocale, utilizzan- 
do il normale apparecchi 


EXPORT, USA BATTUTI 


Germania Uber alles 


E al terzo posto nella classifica c’è il Giappone 


BONN — Nella classifica 
delle grandi nazioni espor- 
tatrici lo scorso anno la 
Germania Federale ha bat- 
tuto per la prima volta gli 
Stati Uniti. 

Calcolato in dollari, il valo- 
re delle esportazioni tede- 
sche ha raggiunto lo scor- 
so anno 243 miliardi con- 
tro i 217 miliardi di dollari 
dell'export degli Stati Uniti 
Il «sorpasso» non espirme 
però un forte incremento 
dell'export tedesco, bensì 
lo spostamento delle pari- 
tà monetarie, 

AI terzo posto nella'classi- 
fica delle grandi nazioni 
esportatrici segue il Giap- 
pone, che nel 1986 ha ven- 
duto all’estero prodotti 
per 210 miliardi di dollari. 


LI 

CORLEONE. Con la ricosti- 
tuzione degli organi di am- 
ministrazione ordinaria è 
cessata l'amministrazione 
straordinaria della Cassa ru- 
rale e artigiana del Corleo- 
nese. 


MILANO — Un invito alla 
Comunità. economica 
europea.a evitare misure 
protezionistiche nei. con- 
fronti degli Stati Uniti per i 
settori ‘chiave dell'agricol- 
tura, le telecomunicazioni, 
l'acciaio, le automobili. e il 
settore aeronautico. è 
venuto a Milano dal conso- 
le generale degli Usa John 
A. Boyle, nel corso del 
convegno organizzato’ in 
Fiera dal Credito Italiano 
su «Interscambio: i rappor- 
ti Italia-Usa». 

Boyle ha infatti definito un 
segnale preoccupante nei 
rapporti tra i due continenti 
un eccessivo surplus ita- 
liano nella bilancia com- 
merciale con gli Stati Uniti 
negli ultimi dieci anni. A 


PROSPETTIVE DELL'INTERSCAMBIO 
Washington ha paura della Cee 


Il deficit Usa nel 1986 è stato di 28 miliardi 


sostegno di questa tesi ha 
citato un dato: il deficit 
commerciale statunitense 
nei confronti della Cee è 
stato di 28 miliardi di dolla- 
ri nell'86, contro un sur- 
plus: precedente al 1984, 
chesaveva.toccato la. sua 
punta massima.a quota 18 
miliardi di dollari. 

Per risolvere. il. problema, 
secondo Boyle, occorre fa- 
re rapidi progressi nella 
negoziazione del Gatt, 
l'accordo che regola i rap- 
porti commerciali Stati 
Uniti-Cee, attualmente in 
discussione. .in Uruguay, 
che consentirebbero una 
più veloce risoluzione del- 
le dispute commerciali e 
un sistema commerciale 
più aperto e trasparente. 


Uno stimolo ai produttori 
italiani a compiere passi 
più decisi verso un miglio- 
ramento della qualità delle 
esportazioni in Usa è 
venuto ‘/da Marcello Inghi- 
lesi, presidente dell’Ice. 


Al convegno ospitato dalla 
Fiera di Milano hanno pre- 
so parte il presidente del 
Credito, Italiano Alberto 
Boyer, l'amministratore 
delegato dell'Istituto Pier 
Carlo Marengo, l'ammini- 
stratore delegato della 
Montedison Lino Cardarel- 
li, l'amministratore delega- 
to del gruppo 3M Italia Jo- 
seph Warren, il presidente 
della Italy America Cham- 
ber of Commerce Jim H. 
Lundquist. 


DAL 1983 A OGGI 


iri: 7 mila miliardi di smobilizzi 


Zurzolo: «Premessa per un ruolo più attivo e mirato delle partecipazioni statali » 


ROMA — Autentico «boom» 
di smobilizzi nell’Iri: dal 
1983 ad oggi ne sono stati 
infatti effettuati per 7 mila 
miliardi di lire, 

Tale enorme importo di di- 
smissioni tuttavia non si in- 
serisce in un quadro genera- 
le di smobilitazione o di liqui- 
dazione delle Pp.S.s., ma 
«rappresenta la premessa di 
una presenza ben più attiva 
e mirata che nel passato» e 
«si traduce in un ritorno del 
sistema alle sue connotazio- 
ni originarie», 

A rendere noto questo signi- 
ficativo dato e la relativa 
«filosofia» è stato il direttore 
generale dell’iri, Antonio 
Zurzolo, nel corso di un con- 
vegno promosso a Roma 
dalla Camera di commercio 
‘americana in Italia sul tema 
«privatizzazione. dell’indu- 
stria di stato». 

Dopo aver ripercorso lo sce- 
nario economico e politico 
degli anni scorsi, Zurzolo si 
è soffermato sulle conside- 
revoli dimensioni del feno- 


meno di privatizzazione si- 
nora operate rilevando che 
proprio nel quadro di una 
politica di smobilizzi, «come 
linea autonomamente per- 
seguita dall’Iri», l'istituto e le 
sue finanziarie «hanno potu- 
to presentarsi sul mercato in 
condizioni negoziabili molto 
più favorevoli». 
| proventi realizzati dalla zo- 
na di privatizzazione sono 
stati per 1.350 miliardi dal 
settore bancario, per 2.100 
dall’istituto e per 3.550 dal 
settore industriale. 
«La politica di smobilizzi e 
privatizzazioni» ha aggiunto 
Zurzolo «non è ovviamente 
conclusa nè potrà mai 
esserlo. definitivamente» 
perché «non esiste grande 
holding multisettoriale che 
non debba provvedere co- 
stantemente al riesame ed 
al riposizionamento del pro- 
prio portafoglio d'attività». 
comunque certo invece 
che si è conclusa la «fase 
dell'emergenza finanziaria», 
che si era registrata, 


UTILE DI 113 MILIARDI 


Aumento gratuito di capitale 


MILANO — La Benetton 
Group ha realizzato lo scor- 
so anno un utile netto conso- 
lidato di 113 miliardi (contro i 
96 miliardi dell'85) con un 
fatturato industriale di 1.079 
miliardi (più 28 per cento), 
lche. si prevede raggiunga 
quest'anno i 1250-1300 mi- 
liardi. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne della capogruppo «Be- 
netton Group», entrata lo 
scorso anno. in Borsa, ha 


deciso di proporre. all’as-. 
ysemblea: degli. azionisti, la. 


distribuzione di un dividendo 
di 500 lire per azione nonché 
l'aumento gratuito del: capi- 
tale sociale nella misura di 
una azione ogni venti posse- 
dute. 

La sola capogruppo «Benet- 
ton Group» ha realizzato lo 
scorso anno un utile netto di 
85 miliardi contro i 36,6 mi- 
liardi dell’85. | ricavi netti 
sono invece saliti da 52,9 a 
111,9 miliardi. Il totale dei 
prodotti venduti nell’86 a li- 
vello consolidato si è avvici- 


ANNUNCIO 
Perdite 
Italsider 


GENOVA — Il bilancio 
1986 della Nuova lItalsi- 
der si è chiuso con una 
perdita di 561 miliardi di 
lire. Lo ha reso noto ieri 
la società dopo la riunio- 
ne del consiglio di ammi- 
nistrazione che ha ap- 
provato il documento. 

In un comunicato dell’a- 
zienda si sottolinea che 
il 1986 è stato carateriz- 
zato da una «profonda 
caduta dei prezzi del- 
l'acciaio», e si eviden- 
ziano i principali dati. 

La Nuova Italsider ha 
realizzato un margine 
operativo lordo di 270 
miliardi, pari al 5,9 per 
cento del fatturato, ed 
ha effettuato ammorta- 
menti per 431 miliardi; 


CONFERMA 


Generali in merchant 


Adesione al progetto Comit-Paribas 


MILANO — Non esiste al- 
cun. tipo di proposta di 
«privatizzazione» della 
Banca commerciale italia- 
na formulata all'Iri. 

La precisazione è stata 
fatta sia dalla Banca com- 
merciale italiana sia dall’|- 
ri, azionista di maggioran- 
za dell'istituto, dopo che 
un'indicazione in tal sen- 
so era apparsa sul hume- 
ro di ieri del quotidiano 
finanziario «Financial 
Times». ; 

Si tratta — si osserva alla 
Banca commerciale italia- 
na — di una pura e sem- 
plice ipotesi fondata. 
Trova invece conferma 
l'adesione delle Assicura- 
zioni Generali al progetto 
di costituzione della nuo- 


va merchant bank avviato 
dalla Banca commerciale 
italiana (Comit) con Pa- 
ribas.. 

Al progetto potrebbe ade- 
rite — si osserva ancora 
— ‘anche un'altra banca 
italiana. 

Si prevede che entro un 
paio di mesi la Banca d'- 
talia darà il via libera all'i- 
niziativa, che partirà con 
un capitale di almeno cen- 
to miliardi di lire. 
L'iniziativa potrebbe as- 
sumere la denominazio- 
ne, peraltro tutta da verifi- 
care, di Banca internazio- 
nale di investimenti e par- 
tecipazioni ed è previsto 
che parta, con la prima 
fase di operatività verso la 
fine dell’anno. 


SI INAUGURA LA SEDE PROVVISORIA 


La Borsa pronta al trasloco 


MILANO — In poco più di 
sette mesi la Grassetto, una 
delle società del gruppo 
Ligresti, ha portato a termi- 
ne la costruzione in prefab- 
bricato della nuova Borsa 
provvisoria, che ospiterà gli 
operatori per qualche anno, 
in attesa della fine dei lavori 
di ristrutturazione della sede 
attuale, palazzo Mezzanot- 
te. leri l'edificio è stato con- 
segnato al presidente della 
Camera di commercio Pietro 
Bassetti, mentre oggi vi sarà 
l'inaugurazione ufficiale. 

La costruzione, grazie all’a- 
dozione di strutture prefab- 
bricate ha comportato una 
spesa molto contenuta: 2 


miliardi e 500 milioni per 
1.200 metri quadri di piano 
terra, più un soppalco di 600 
metri che ospiterà i seggi 
delle banche. Soprattutto, 


quando la funzione di Borsa. 


provvisoria sarà stata assol- 
ta, il tutto potrà essere 
smontato rapidamente e riu- 
tilizzato per altri scopi. In- 
tanto, per. non disturbare 
l'architettura della piazza 
sono stati scelti colori tenui, 
crema per la facciata, fasce 
verticali grigio perla e azzur- 
ro ai lati. 

L'allestimento delle 279 sta- 
zioni di lavoro, con tutti i 
cablaggi necessari per i col- 
legamenti informatici e la 


messa a punto degli impian- 
ti, sarà completato entro 
l'estate. La copertura è 
costituita da un lucernario 
centrale che fornirà luce 
naturale a tutto l'ambiente e 


che ricorda molto quello di , 


palazzo Mezzanotte. 

Ma il ritorno nella sede stori- 
ca non è così scontato, Il 
nuovo ambiente simboleg- 
gia anche il passaggio alle 
nuove tecnologie nella trat- 
tazione dei titoli: «Noi — ha 
detto il presidente della Ca- 
mera di commercio Pietro 
Bassetti — abbiamo già det- 
to che vorremmo portare tut- 
to al nuovo centro direziona- 
le, non più in piazza degli 


Affari. Il giorno in cui si ren- 
derà inutile la sala delle gri- 
da il trasferimento potrebbe, 
essere diretto. Ma se invece. 
il processo di riorganizzazio-, 
ne, che ci vede impegnati 
nella logistica dovesse dura- 
re anni, allora è chiaro che si 
porrà anche il problema del- 
l'eventuale ritorno alla vec- 
chia sede». 


m 

CONTRATTO. Ancora in al-. 
to mare le trattative per il 
rinnovo del contratto colletti-: 
vo di lavoro di produttori e 
dipendenti delle direzioni 
centrali nel settore assicura- 
tivo. 


MATRICOLA IN BORSA 


Setemer, fascino svedese 


MILANO — Esordio positivo per la Setemer, 
la holding finanziaria del gruppo svedede 
Ericsson che ha fatto ieri il suo ingresso 
ufficiale al listino, dopo una permanenza di 
pochi mesi al ristretto. Le azioni ordinarie 
ieri sono state chiamate a 12.211 lire, ma 
erano state collocate in dicembre a 8.300 
lire. Un incremento al quale ha contribuito 
non poco l'interesse per il titolo da parte di 
investitori esteri, soprattutto francesi. 

Il controllo del gruppo che comprende tra le 
altre anche la Fatme, la Fiar e la Sielte è 
comunque sempre saldamente in mano agli 
svedesi della Ericsson con il 71,186%, men- 
tre una partecipazione più piccola, circa il 
4% è detenuta dalla Credipar. La Setemer 
opera nel campo delle telecomunicazioni e 
‘della difesa. 
L'utile consolidato per l'86 è stato di. 34 


raneo. 


miliardi, contro i 12 dell'esercizio preceden- 


te, mentre le vendite del gruppo, che occupa 
circa 10 mila dipendenti, sono state intorno 
agli 814 miliardi: «Le prospettive per l'87 
sono buone — ha detto il presidente, Gian 
Luigi Tosato —. Oltre a consolidare le nostre 
posizioni abbiamo intenzione di proseguire 
una politica di espansione nel campo della 
commutazione e in alcuni segmenti del 
mercato della difesa, ma anche nello spazio, 
nella robotica, nei sistemi informativi». , 


Il presidente non ha escluso che oltre alla 
Setemer e alla Fiar, altre società del gruppo, 
abbiano i requisiti per accedere alla Borsa e 
ha sottolineato che la quotazione (per la 
quale non è stato fatto nessun aumento di 
capitale) è una base importante per la 
strategia Ericsson in Europa e nel Mediter- 


(b. 0.) 


nato ai 45 milioni di capi 
rispetto ai 85 milioni dell'85: 
«l'incremento di quasi il 30 
per cento dalla produzione 
venduta è il risultato — sot- 
tolinea la società in un 
comunicato. — di notevoli 
sforzi nel campo del poten- 
ziamento delle strutture sot- 
to. il profilo tecnologico e 
dell'ottimizzazione dei. cicli 
produttivi che hanno richie- 
sto investimenti per oltre 30 
miliardi di lire lo scorso an- 
no. «Se all'incremento del 
30. per.cento della produzio- 
ne corrisponde una crescita 
del 23 per cento del fatturato 
e del 18 per cento dell'utile, 
questo ha origine — si spie- 
ga alla Benetton Group — 
nella volontà dell'azienda di 
mantenere incrementi con- 
tenuti dei propri prezzi allo 
scopo di agevolare il più 
possibile la crescita della 
propria rete commerciale, 
nel cambiamento delle com- 
binazioni produttive a favore 
di prodotti meno costosi per 
favorire la penetrazione in 


. |E Benetton cresce 


nuovi mercati e nelle mutate 
condizioni di cambio dell’a- 
rea del dollaro». Le esporta- 
zioni hanno infatti superato il 
61 per cento del fatturato, di 
cui il 70,5 in Europa, il 26,4 
nel Nord America. 

Sempre a livello consolidato 
il cash flow (utili più ammor- 
tamenti) della. Benetton 
Group è ammontato a oltre 
127 ‘miliardi, superiore del 
7,8 per cento all'85, mentre i 
mezzi propri sono saliti da 
224 a 861 miliardi, e l'indebi- | 


«lamento. netto è sceso da è 


61,5 a 46,4 miliardi. La deci- 
sione di aumentare gratuita- 
mente di circa 3,5 miliardi di 
lire il capitale determinerà 
una diminuzione dei prezzi 
di esercizio dei warrant, an- 
nessi alle obbligazioni 
L'esercizio delrelativo diritto 
di sottoscrizione verrà 
sospeso. nel periodo com- 
preso — precisa la società 
— tra il 17 aprile e il primo 
giorno in cui le azioni saran- 
no trattate «ex diritto» pres- 
so le Borse valori. 


COMPROMESSO ALL’ABI 


ll fondo garanzia 
in formato mini 


ROMA — Per il fondo di 
garanzia interbancario si 
tenta di giocare la carta del 
«formato ridotto»: oggi il 
consiglio direttivo dell'Abi 
dovrebbe infatti ridiscutere 
lo statuto del fondo, propo- 
nendo una consistenza di 
1000-1500 miliardi contro i 
4000 preventivati fino a og- 
gi. E' questa una sorta di 
compromesso sulla quale si 
cercherebbe di trovare l'ac- 
cordo tra lo schieramento di 
banchieri favorevole a so- 
Prassedere, in attesa di un 
segnale sul fronte fiscale, e 
quello deciso a varare co- 
munque il fondo. 

A dirottare il progetto iniziale 
verso una forma «sperimen- 
tale» e meno impegnativa 
per le finanze delle banche, 
è stata infatti l'impossibilità 
di ottenere, anche a causa 
della crisi di governo, l'esen- 
zione fiscale sugli accanto- 
namenti necessari per far 
ifronte alla costituzione del 
‘fondo. Proprio su questo 
scoglio d'altra parte, il pro- 
getto vecchio ormai di un 
‘anno si era arenato, dopo il 
«sì» del ministero del Teso- 
ro alla. riduzione della'riser- 
va obbligatoria sulle risorse 
destinate al fondo, 

Ma i giochi in seno all’Ab: 
sembrerebbero ancora 
aperti: l'ipotesi. di ricorrere 
inizialmente a un fondo «pic- 
colo» era stata infatti già 
avanzata in precedenti riu- 
hioni dell'Abi e respinta da 
Una parte di banchieri che 
insistevano sull’esigenza di 
Ottenere condizioni chiare 
proprio sull'aspetto fiscale. 
«Potremo varare il fondo — 
afferma per esempio il presi- 
dente..del Banco di Napoli 
Luigi Coccioli — a condizio- 
ne che vengano esplicitate 
le. condizioni cui è sottopo- 
sto il fondo stesso. Da parte 
mia — aggiunge — sono a 
favore di soluzioni che ga- 
rantiscano la massima chia- 
‘rezza e soprattutto la realiz- 


zazione delle finalità per le 
quali si vuole costituire que- 
sto meccanismo di garanzia 
dei depositi». 

Se comunque dovesse: pas- 
sare la soluzione del fondo 
«piccolo», a dire l’ultima pa- 
rola dovranno essere i con- 
sigli di amministrazione del- 
le singole banche chiamate 
ad aderire al consorzio. E 
non si può quindi escludere 
che le eventuali «spaccatu- 
re» ricomposte a livello Abi 
riemergano quando le con- 
sultazioni diventeranno ca- 
pillari. Ma il fondo di garan- 
zia sarà solo uno, anche se il 
più delicato, dei problemi 
che il comitato esecutivo pri- 
ma e il consiglio poi, dovran- 
no valutare. 

Quella di oggi è infatti la 
prima riunione degli organi- 
smi Abi dopo la riduzione del 
tasso di sconto e l’introdu- 
zione della riserva obbliga- 
toria sull'estero, ma anche 
dopo la circolare della banca: | 
d'Italia sui coefficienti patri- 
moniali delle banche. Quan- 
to alla consueta «ricognizio- 
ne» degli. andamenti dei 
mercati monetari e finanziari 
dovrebbe registrare tassi in 
calo, sia sui depositi che sui 
prestiti, visto che l'adegua- 
mento della banche alla ri- 
duzione del tasso di sconto 
è stato piuttosto rapido. 
Sul fronte degli impieghi e di 
quelli in valuta in particolare, 
l’Abi dovrebbe registrare un 
rallentamento della crescita 
che aveva preoccupato la 
Banca d'Italia, al punto da 
indurla a introdurre appunto 
la riserva obbligatoria sull’e- 
stero. Questo strumento in- 
fatti avrebbe funzionato, 
causando una flessione ver- 
tiginosa dell'indebitamento 
in valuta. Altra questione al- 
l'ordine. del giorno, quella 
della trasparenza bancaria. 
Almeno su questo problema 
il sistema bancario. è com 
patto: rifiuta un intervento 
legislativo, 


mi odc> => n 


Zzonesztzoaiooao vv DAI: As no 


fi 


Martedì 7 aprile 1987 


Economia 


GARDINI E SCHIMBERNI 


Sorrisi fra i contendent 


Lungo incontro con Piga - Me.T.A., punto cruciale 


ROMA — Venti di guerra alla 
Montedison? Macchè, tutte 
invenzioni dei giornali. Rissa 
tra Gardini e’ Schimberni? 
Non c'è niente di vero, anzi i 
due non sono mai andati 


«d'accordo come in ‘questo 


momento. 

E stato questo il succo del- 
l'incontro tra il presidente 
della Montedison, Mario 
Schimberni e. il principale 
azionista della società Raul 
Gardini svoltosi a Roma alla 
presenza dei commissari 
della Consob. | due perso- 
naggi della Montedison era- 
no stati convocati dal presi- 
dente della Consob, Franco 
Piga un Po’ per mettere pace 
se ve ne fosse stato biso- 
gno, molto per avere deluci- 
dazioni su che cosa è acca- 


“duto nei giorni scorsi sui 


titoli Montedison e Iniziativa 
Me.T.A. 

Gardini e Schimberni, ben 
consapevoli della regola nu- 
mero uno del mondo della 
finanza («Fare sempre finta 
di niente, e sotridere; qua- 
lunque cosa accada»), si so- 
no presentati insieme sulla 
Stessa macchina alle undici 
!n punto alla sede della Con- 
Sob. Gran sorrisi, qualche 
accenno di saluto, ma nep- 
Pure una sillaba con i gior- 
Nalisti. Nella sede della Con- 


-SOb la coppia si è trattenuta 


fino alle quattordici, poi i due 


SI sono dileguati all'inglese 
da una porta secondaria la- 
sciando con un palmo di 
naso i cronisti. Dietro di loro 
e rimasto solo un comunica- 
to congiunto di tre cartelle. 
Qualche battuta è stata car- 
Pita a Piga e al commissario 
della Consob, Bruno Pazzi. 
«Per noi è andato tutto bene 
— ha detto Piga — voleva- 
mo dei chiarimenti e li abbia- 
mo avuti. Non ci importava 
sapere chi ha comprato 
azioni Iniziativa Me.T.A., an- 
che perché i passaggi non 
hanno provocato sposta- 
mento dei rapporti di forza». 
Più divertente il commento 
di Pazzi: «Gardini e Schim- 
berni? Si Potrebbe dire che 
Oggi si sono sposati». 
In effetti, due passi del co- 
Mmunicato danno questa sen- 
sazione. Recita il primo: 
«L'azionista di maggioranza 
(Gardini, ndr) ha ribadito 
espressioni di fiducia nelle 
azioni di Schimberni e nel 
management Montedison». 
Di rimando il presidente del- 
la Montedison ha espresso: 
«Considerazione e. rispetto 
per il ruolo dell'azionariato», 
e quindi, soprattutto, per il 
PIÙ importante di esso. 

ei giorni scorsi, i giornali 
avevano parlato di un tenta- 
tivo di Schimberni di costitui- 
re tramite amici fidati consi- 
stenti pacchetti di titoli Me- 


PICCOLO COMMERCIO 
Specializzazione, 
arma anti-crisi 


Stritolate dalla grande distribuzione, le 


; Piccole e medie imprese commerciali 


Cercano le strade per uscire dall’attuale 
momento difficile. E hanno chiesto, in un 
convegno a Pordenone, l’aiuto della 
Regione per la formazione degli operatori e 
l’assistenza tecnica al settore 


PORDENONE — La piccola 
impresa commerciale, in Ita- 
lia, è ‘un settore in aperta 
crisi. Stritolata dalla grande 
distribuzione che. offre al 
consumatore prodotti a. mi- 
nor prezzo, rischia, se non 
efficacemente aiutata, di 
Continuare a perdere quote 
di mercato. Una maggior for- 
‘Mazione di base da parte dei 
Piccoli imprenditori; caratte- 
Tizzata dallo sviluppo dei 
Corsi di formazione profes- 
Slonale, potrebbe rappre- 
Sentare la chiave di volta per 
Uscire dalla pericolosa «im- 
Passe», 


Queste le conclusioni emer- 
È dal convegno «Ruolo del- 
Piccola e media impresa 
Nel settore distributivo» pro- 
MESca dall'Unione regionale 
di commercio e turismo del 

"luli-Venezia Giulia nel 
QUartiere fieristico di Porde- 
None nell’ambito del Sacar 

alone dell’alimentazione e 

ella. ristorazione). 

‘ario Romanin, presidente 
dell’Unione fegionale, ha ri- 
levato che la crisi della pic- 
cola e media impresa com- 
Merciale è' determinata da 
‘Situazioni esterne all'impre- 
Sa. (politiche governative, 
Cambiamenti del mercato, 
-ecc.).maanche da un'inade- 
‘guata capacità delle aziende 
a reagire con strumenti effi- 
Caci ai mutamenti in atto. 


Per superare la crisi, l’Unio- 
he indica due vie d'uscita: la 
formazione e l'assistenza 
tecnica. «Nel primo caso — 
ha affermato Romanin — gli 
Interventi vanno individuati 
sia verso gli imprenditori che 
già operano sul mercato che 
Verso i giovani che si avvici- 
nano oggi al mondo dell’im- 
presa. Occorre però cambia- 
re ottica. e pensare che il 
tempo dedicato alla forma- 
zione non è sottratto al lavo- 
roma è dedicato allo svilup- 
po futuro delle nostre 
aziende». 


L'Unione, negli ultimi tempi, 
ha promosso-trecento ore-dì 
formazione con la partecipa- 
zione di duecento operatori 
commerciali. «Ma — qui Ro- 
manin chiama in causa l’am- 
ministrazione regionale — fi- 
no a oggi siamo stati costret- 
ti a operare con le sole no- 
stre forze. Per il futuro ab- 
biamo_ chiesto l'intervento 
della Regione». Per quanto 
riguarda l'assistenza tecni- 
ca, Romanin ha ribadito che 
questa dovrà essere sempre 
più qualificata perché il suc- 


cesso futuro delle piccole e © 


medie imprese passa attra- 
verso una fase di specializ- 
zazione. 


Roberto Ravazzoni, ricerca- 
tore del centro studi sul 
commercio dell'Università 
«Bocconi» di Milano, ha 
spiegato che è l'evoluzione 
strutturale in atto nel siste- 
ma distributivo a mettere in 
crisi la piccola impresa com- 
merciale. «Questa — ha os- 
servato — non è in grado 
con le proprie forze di rimuo- 
vere tutti gli ostacoli che ne 
impediscono la. rinascita». 


Due sono i modi per uscire 
dall’«imbuto»: da un lato 
promuovendo: lo. sviluppo 
dell'associazionismo sia 
Verticale (piccoli e grandi 
commercianti assieme) che 
orizzontale (piccoli con pic- 
coli); dall'altro predisponen- 
do, da Parte degli enti pub- 
blici ‘competenti un program- 
ma integrativo di servizi di 
assistenza tecnica che ri- 
muova i vincoli alla soprav- 
ViVenza. «In particolare — 
ha detto Ravazzoni — vanno 
eliminati i fattori strutturali 
d'inferiorità che la piccola 
Impresa incontra in materia 
di credito, di informazione e 
formazione Professionale. 
C'è ancora Spazio per i pic- 
coli commercianti. L’impor- 
tante è capire dov'è e occu- 
parlo Immediatamente». 


(Maurizio Pertegato) 


La Terni bocconiana 
piace alla Dc 


Il nuovo progetto di rilancio d 


ello stabilimento della Terni di 


Trieste — predisposto da un”. ‘quipe della Bocconi — è stato 
Presentato all'on. Coloni e al responsabile del dipartimento 
@conomia della Dc, Richetti Coloni e Richetti hanno espres- 
So un primo giudizio positivo. a 

ll progetto dievedi l'inserimento della Terni di Trieste nel 
«sistema ghisa e coke da fonderia» facendolo uscire dal 


Sistema acciaio; l'avvio 


della produzione di barre in ghisa, il 


decollo del terminal rinfuse e l'utilizzazione dei gas. 
«Si registra in esso — afferma la Dc in una nota — lo sforzo 
COmpiuto per una razionalizzazione delle risorse, per una 


d 


Maggiore autonomia nella gestione approvvigionamenti e 
ella politica commerciale del pro 
della De hanno espresso l'augurio cl 
degli investimenti previsti per la 


dotto». | rappresentanti 
he con un sollecito avvio 
banchina portuale, per la 


centrale termica, e per la fonderia (che oltre ai getti produrrà 
Anche barre in Jean si possa recuperare il tempo perduto. 


L'on. Coloni ; 
esito ssa ha confermato i 


ne» delle 


| proprio impegno per favorire un 
isfacente del problema legato alla «liberalizzazio- 
Importazioni di ghisa. 


T.A. in modo da rendere 
meno agevole il controllo 
della. società da parte della 
stessa Montedison. Scopo 
del «giochetto» sarebbe sta- 
to quello di sminuire molto il 
potere di Gardini, perché è 
Me.T.A. la vera «cassafor- 
te» del gruppo Montedison. 
Uno sgambetto in piena re- 
gola del presidente della 
Montedison Schimberni al 
suo maggiore azionista. 

A fiancheggiare Schimberni 
nella. sua operazione sareb- 
bero stati, secondo le «voci» 
della Borsa di Milano riprese 
dalla stampa, De Benedetti, 
Ligresti, e un ‘personaggio 
che in queste faccende non 
manca mai, il solito Cuccia. 
Per la verità alle voci aveva- 
no fatto seguito una serie di 
smentite ufficiali di tutte le 
parti chiamate in causa, con 
l'eccezione di Cuccia che 
non parla mai qualsiasi cosa 
accada. 

Comunque sia, l'allarme era 
stato forte, anche perché, 
secondo molti, Gardini ri- 
schiava di non contare quasi 
più nulla in un gruppo nel 
quale aveva investito la bel- 
lezza di duemila miliardi. le- 
ri, in sostanza, Schimberni e 
Gardini insieme, hanno det- 
to che di tutta questa storia 
non c'è niente di vero. 

E veniamo ai dati salienti 
sull’intreccio azionario tra 


CREDITO 


Montedison e Me.T.A. pre- 
senti nel comunicato. La 
Montedison oggi detiene il 
controllo del 64% del capita- 
le di Me.T.A. (56% diretta- 
mente, 7,5% tramite la Sifi). 
Poiché il.5,3% delle azioni in 
possesso di Montedison so- 
no al servizio del prestito 
obbligazionario convertibile 
in azioni Selm o MEe.T.A,, 
anche nell'eventualità di una 
conversione totale delle ob- 
bligazioni in azioni Me.T.A. 
la Montedison manterrebbe 
il controllo del 58,7% (51,2% 
direttamente, 7,5% tramite 
Sifi) del capitale di Iniziativa 
Me.T.A.. Come dire che Ini- 
ziativa Me.T.A. non è scala- 
bile alla luce del sole. 
Non basta, nel comunicato è 
spiegato che Iniziativa Meta 
ha portato la partecipazione 
nella Fondiaria quasi alla 
maggioranza assoluta 
(49,9% del capitale(. Ultimo 
chiarimento sui fatti della 
settimana scorsa: «su 
5.398.400 azioni ordinarie di 
Me.T.A. — dice il comunica- 
to — scambiate in Borsa dal 
20 marzo a oggi, la quota di 
competenza di Montedison 
è di circa 300 mila titoli», 
ossia un'inezia. 
Il resto del comunicato è 
generico e fa accenno a pro- 
grammi di sviluppo non spe- 
cificati. 

(nu. na) 


MONTEFIBRE 


Un segnale di pace 


Confermato il consiglio d’amministrazione 


MILANO — Una tangibile prova della dichiarata volontà 
di riappacificazione tra »Ezionariato di controllo e gli 


‘amministratori della Montedison si è avuta in occasione 
del rinnovo del consiglio Montefibre (sua diretta con- 
cui mandato era venuto ‘ 
occasione dell'assemblea per il bilancio 1986. 
Gli undici membri che avevano pilotato il risanamento 
dell'azienda (riammessa a quotazione lo scorso mag- 
Da Ei quarantena di quesli ; 
atti interamente rieletti per i / 
dimostrando che il Vecchio seo Fo quadra vincente 
non si tocca» è valido anche per il grup! 
SU nelle: società di Foro Bonaparte, 
non di grande potere finanziario. f : 
Eppuresi 55,4 miliardi di utile netto realizzati nella 
decorosa gestione dal gruppo Montefibre (per la prima 
Nola è stato presentato il BIANCO 
‘ono poca cosa, tenuto conto del vo A ri 
miliardi fatturati) nel campo delle fibre (acrilica, polie- 
Stere e artificiali) per il 54,2% rivolto all'esportazione. 
Sestino dato è stato fornito dall'amministratore , 
elegato, Giuseppe Bencini, nel corso de' é 
che ha deliberato la distribuzione di un dividendo pari a 
85 lire per le azioni ordinarie e a 105 P 
risparmio, importi che verranno posti in pa 
netto dei relativi acconti) il prossimo 1 
La discussione avviatasi in conseguenzi 
de degli azionisti e che, tra l’altro, ha CO 
sospensione di circa mezz'ora pe ( 3 
non contemplati nel fascicolo della relazione al bilan- 
cio, si è imperniata sulla relazione 
Passi di rito in essa contenuti. 


trollata), il 


to a scadere, in 


dieci anni) sono stati 
‘ossimo triennio, 


po Ferruzzi. 
considerate 


consolidato) non 
lume d'affari (930,1 


dell'assemblea 


er quelle di 
gamento (al 
4 aprile. 

«a delle doman- 
importato una 
f la raccolta dei dati 


di certificazione e sui 


(m. £.) 


Banca-impresa, ma... 


I problemi dell’ordinamento giuridico del settore 


UDINE — Anche se molto si 
è fatto, parecchio resta 
ancora da definire nell'ordi- 
namento giuridico del credi- 
to. Banche-imprese sì, ma 
non basta: attorno a questa 
qualificazione il. legislatore 
deve ancora creare il siste- 
ma. Il convegno organizzato 
dal Centro friulano di studi 
giuridici, sul tema «Dove va 
la banca? Ovvero evoluzio- 
ne della legislazione banca- 
ria», è giunto a questa con- 
vinzione dopo tre giorni di 
dibattito serrato sul: ‘tema 
delle innovazioni normative 
e metodologiche. 

Se la banca deve essere 
trasparente in sede di con- 
trollo da parte degli organi di 
vigilanza, trasparente in 
egual misura deve essere 
nei rapporti con la propria 
clientela: questo il parere 
del prof. Alessandro Nigro 
dell'università di' Siena. Si 
impone l'esigenza di parità 
di trattamento del. cliente, 
considerato contraente più 
debole. E la medesima 


ECONOM 


preoccupazione di tutelare 
l'interlocutore dell'azienda 
di credito è stata presente 
nelle parole del prof. Salva- 
tore Maccarone, dell'ateneo 
senese, che prefigura un 
fondo di garanzia a difesa 
dei depositanti. 

Ma differenti condizioni sono 
insite nel sistema, secondo 
l'avv. Elio Tartaglia, vicedi- 
rettore generale vicario della 
Banca Nazionale del Lavo- 
ro: il rischio d'impresa si 
presenta infatti ben diverso 
da zona a zona, con ovvie 
ripercussioni su tassi d’inte- 
resse e spese. Resta co- 
munque invariato il proble- 
ma di assicurare adeguata 
pubblicità alle variazioni del 
rapporto che la banca impo- 
ne al proprio cliente. E qui 
Tartaglia -e Nigro si sono 
trovati, istituzionalmente 
quasi, su posizioni contrap- 
poste. 

L'attuale incerta elaborazio- 
ne del concetto di attività 
bancaria, puntualizzato dal- 
l'avv. Alfonso Castiello 


TTALIANA 


D'Antonio della prima uni- 
versità di Roma, comporta 
Una serie di questioni estre- 
mamente delicate: un sag- 
gio l'aveva dato il dott. Carlo 
Maria Pratis, ex procuratore 
generale presso la Corte di 
cassazione, tratteggiando le 
disparità penalistiche di trat- 
tamento tra dipendenti di en- 
ti pubblici di credito e dipen- 
denti di aziende private. È 
stato poi il turno del dott. 
Roberto Lunelli, commercia- 
lista» di Udine; e dell'avv. 
Giuseppe” Consolo ‘della 
Luiss di Roma, esperto e 
docente di diritto valutario, 
nel sottolineare incongruen- 
ze e incertezze della norma- 
tiva, sia nel delicato settore 
delle deroghe tributarie al 
segreto bancario, sia nel 
campo della riforma (0 revi- 
sione, o semplice riordino, 
come ha osservato Consolo) 
della legislazione valutaria, 
e delle responsabilità del 
funzionario di banca. 

Le banche hanno iniziato il 
cammino che le porterà a 


e società di capitali 
Saciritiura con peculiari ca- 
ratteristiche, Ma ! problemi 
tendono a Aumogiare e non 
a semplificarsi. Se l'informa- 
fica, come aveva suggesti- 
vamente segnalato il prof. 
Fois, apre prospettive sottil- 
mente inquietanti, l'ingresso 
di capitali privati negli sol di 
credito di diritto pubb (00, 
‘annotava il prof. Oppo nella 
relazione conclusiva di si 
tesi, pone nuove tematiche 
di tutela di questi parteci- 


anti. È i 
Prospettive incerte, orizzon 
ti non ben definiti. Legislato- 
re e operatori del diritto sono 
chiamati a un ulteriore con” 
fronto. 


E tali Ò 
BILANCIO. Il consiglio di 
pil eazione della DAL 
ca del Monte di Milano la 
approvato il bilancio di eser- 
cizio '86 che si è chiuso con 
un incremento dell'utile net- 
to del 32,5 per cento, E 
do registrare un rialzo da 4a 


5,8 miliardi di lire. 


Verso gli anni Novanta 


Progetti e speranze in uno studio del Ministero del Tesoro 


ROMA — E intitolato «Trac- 
ce e tracciati dell'economia 
italiana». In realtà, è il libro 
delle speranze: o meglio, di 
ciò che potrebbe essere il 
nostro futuro se chi di dove- 
re terrà un comportamento 
coerente. Il ministero del Te- 
soro ha fatto circolare uno 
studio aggiornato sulla base 
dei dati della contabilità 
nazionale revisionati nei 
giorni scorsi dall'Istat. In es- 
so è illustrato quel che è 
stato, quel che è, e quale 
potrebbe essere il nostro fu- 
turo fino alla soglia degli 
anni? Novanta. Vediamo, 
punto per punto, gli obiettivi 
per il triennio '87-'89 posti 
dal ministro del tesoro: 
Sviluppo — Dopo la reces- 
sione dei primi anni Ottanta, 
lo sviluppo si è attestato sul 
2,7% annuo. L'obiettivo è di 
superare la crescita del 3%. 
Inflazione — Dopo aver 
oscillato tra il 15 e il 20% è 
stata ricondotta sotto il 10%, 
fino a toccare il 6% nel 1986 
(più 4,2% a fine anno). Ora 
sì spera di stabilizzarla ai 
livelli degli altri paesi euro- 
pei (3%). 

Bilancia dei pagamenti — 
L'anno scorso i conti con 
l'estero sono tornati positivi 
e dovrebbero restare tali per 
i prossimi tre anni. L'obietti- 
vo è di utilizzare l'avanzo 
per consentire una maggiore 
crescita interna e per ridurre 
Îl debito estero. cn 
Fabbisogno pubblico — 
Nel corso degli ultimi ire 
anni il grado di accostamen- 
to tra risultati e obiettivi è 
notevolmente migliorato, fi- 
no ad arrivare nel 1986 
quando il fabbisogno è stato 
di mille miliardi di lire inferio- 
re a quello fissato. Sempre 
nell’86 il fabbisogno statale 
è stato inferiore a quello 
dell'anno: precedente. L’'o- 
biettivo è di proseguire nella 
riduzione fino ad. annullare 
quello al netto della spesa 


per interessi alla fine del 
decennio. 

Entrate fiscali — Per inse- 
guire la spesa Pubblica, per 
anni la pressione fiscale è 
cresciuta continuamente. 
Ora sembriamo assestati su 
una pressione fiscale in rap- 
porto al prodotto interno lor- 
do del 39,6%. L'obiettivo è di 
lasciare la pressione fiscale 
a questi livelli. È 
Spesa pubblica corrente 
— Dopo tre anni di stabilità 
si pensa di cominciare la 
fase discendente, favorendo 
una netta riduzione della 
sua incidenza rispetto al 
prodotto interno lordo. 
Spesa pubblica per inve- 
stimenti — Nell'ultimo pe- 
riodo è molto cresciuta. Si 
prevede di mantenere i livelli 
raggiunti per favorire il pro- 
cesso di accumulazione del 
sistema economico italiano. 
Debito statale — Il rapporto 
debito statale-prodotto inter- 
no lordo è cresciuto rapida- 
mente per fronteggiare il 
fabbisogno statale. L'obietti- 
vo è di contenere la crescita 
del rapporto e di stabilizzar- 
lo entro la fine del decennio. 
Questo è il quadro di che 
cosa potremmo e dovremmo 
fare. Non c'è dubbio che se 
ci riusciremo alla fine degli 
anni Ottanta si potrà vera- 
mente dire che il risanamen- 
to del sistema economico 
italiano sarà stato completa- 
to. Ma ne saremo capaci? E 
soprattutto, i politici avranno 
la costanza, e il buon senso, 
di pensare agli interessi del 
Paese prima che a quelli del 
proprio partito? 

È (n. n.) 


LATINA. La Latina assicura- 
zioni, società del gruppo De 
Benedetti (il capitale è dete- 
nuto al 51,7 per cento dalla 
Cofide), è stata autorizzata 
dal ministero dell'Industria 
ad estendere l’esercizio del- 
le assicurazioni nel ramo tu- 
tela giudiziaria. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

_ TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali — CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 - MONFAL- 

NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENONE: 
Viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi'9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 

O: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 - BOLO- 
5 IA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801. = 277802 - BRESCIA: 
toni 295766 - 296475 — Fl- 
i NZE: v.le Giovine Italia 17, 

lefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
So Roma 68, telefono 65704 
si TE corso V. Emanuele 1, 
viste 1247 - 367723 — NAPOLI: 
405811, pritto 20, telefono 
Vemini F PADOVA: piazza Sal- 
i 66472 2, telefoni 30466 - 30842 
Sa Do — PALERMO: via Ca- 
MA: vid telefono 245049 — RO- 
36961 G.B. Vico 9, telefono. 
d'Azegii ORINO: corso Massimo 
TRENTO, 0! telefono 6502203. - 
85288. > Via Cavour 3941, tel. 

La pubblicazione dell'avviso è 
digg nata all'insindacabile 
AS Ù della direzione del gior- 
ammes n. verranno comunque 
De SI annunci redatti in for- 
E ettiva, nell'interesse di 

E) sone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 


co 3 fai 
a di senso vago; richie- 
bolli ‘Anaro o valori e di franco- 
È " Per la risposta. 
sfictiuarazione dell'avviso verrà 

vi nella rubri 
pertinente, ubrica ad esso 
Le. rubri 


Che previste sono: 1 
chiegie Personale servizio — ri- 
vizio — offeso TO Personale ser- 
ro- richieste: 3 impiego e lavo- 
— offerte: ‘i 4 impiego e lavoro 
piazzisti: 6 | rappresentanti — 
artigianato: AEDTO a domicilio — 
consulenze: g ; professionisti — 
dite d'occagi Istruzione; 9 ven- 
d'occasion, Asione; 10 acquisti 
forti; 12 a 11 mobili e piano- 

' {a OMmerciali; 18 alimen- 


tari; 

oi Auto, moto, cicli; 15 
ze e FRENI Sport; 16 stan- 
stanze e IONI — richieste; 17 


Pensioni — offerte; 18 
Sita gent € locali — richieste 
offerte affaPartamenti e locali — 
de; 21 c itto; 20 capitali, azien- 
quisti: 553 + Ville, terreni — ac- 
vendite: >: Case, ville, terreni — 
re; 24 s 9 turismo, villeggiatu- 
26 Mata rimenti; 25 animali; 
Si avvi Imoniali: 27 diversi. 
offerte Sa She le inserzioni di 
pagina di 1 avoro, in. qualsiasi 
si intendonco omale pubblicate, 
tori di ente, destinate ai lavora- 
dell'art. 1 ca i i sessi (a norma 
n. 908). — 8 legge 9-12-1977 
n 
ano Da lUubriche S'inten- 
100, numeri > SI RUPO 1-8lire 
ela 19-14-15-16- 
numeri 20. 2 24 - 25 lire 950, 
lire 1130. “22-23-26-27 
La do i 3 
TE gli avvisi vengono 
del 20 DS ‘a maggiorazione 
delle inserzioni L'accettazione 
i per il gi c 
cessivo termina 2 OCe 3 
tao {ale orario gli annunci ver- 
PUbblicati 


neretto, nell ati, con carattere 
PN. Ubrica «avvisi ur- 


lenti», appli; 
SS SPPlicando la tariffa pre- 
Gli errori e 


'efficari= SASO che risulti 

tre E Seria dell'inserzione. 
i derivani e COMUN ei 
SANTI enVant da etrofi gioire 
scrittura. deje zione, non chiara 
inserzioni o loriginaie, mancate 
i uiiSsioni. | reclami 
concernenti errori qj gi 1) 
vono essere fax li Stampa de 


dalla Pubblicazione tro 24 ore 


Dro richiesta ehdono inoltrare la 
corri pi 
za possono SRI 
SIA EDITORIALE 
sea) Uigi E; È 
34100 Trieste, | pasudi 3, 
inserzioni deve Ea zo [ 3h 
sto anticipatame 5 co! TRO, 
o vaglia (minimo 0 = su sil 
va aggiunto il 1g ole a cui 
IVA). Per cento di 


Gli avvisi eco 
Nomici 
anche essere geruici possono 


i ettati È 
no chiamando j per telefo. 
dale oreOaie ua 68668 
alle 17, esclusi j o IE Do 
servizi di accettazione ì 5 ivi. 
degli annunci ®cONOMIGI E fonica 
nano esclusivam n ici funzio- 
urbana di Trieste © PET la rete 


Impie 
4 | Otferigo © lavoro 


Sp e ot 


AIUTO magazzini, 

teroso anni Ao Sano volon- 
azienda ingrosso, SqICasi per 
culum referenze 3 TiVere cutri- 
Publied 34100 Trieste Vetta nr 13/L 


CERCASI artigiano 2198/4 
pratico posa MOquefiga atta © 
Veramente capace er] e affini 
e continuativo pre. i 'avoro serio 
Trieste. Astenersi Der: Nota ditta 
lefonare al 767412 ore METEO. Te- 
icio 
CERCASI banconierg __2062/4 
ristorante. Scriver A ber buffet 
14/L Publied 34100 reo n 
e. 


CERCO persona cap_L'A. 121/4 
re soldatini specialn Roo disegna- 
lo. Rivolgersi LANERNIE a caval- 
11. 


RI via Giulia 
54611/4 


CENTRO. informatico ricerca am- 
bosessi, preferibilmente diplomati 
19/24 anni, da inserire in training 
gestione aziendale computerizza- 
ta, in Trieste. Obiettivi e program- 
mi veranno discussi in colloquio 
individuale previa selezione. Gli 
interessati possono presentarsi 
oggi o domani, esclusivamente 
9/12, 16/18, -presso Multistudio, 
via Cumano 2, piano secondo, 
Trieste. 2193/4 
NEGOZIO Monfalcone cerca ra- 
gazzo volonteroso con furgone tet- 
to rialzato per consegne domicilio 
Trieste-Gorizia disponibile un paio 
giorni alla settimana. Telefonare 
ore negozio 0481-46929. 107/4 


Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili interi 
arredamenti., Telefonare 306226- 
774886. 2107/10 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri 
mobili soprammobili e intere gia- 
cenze ereditarie tel. 68242. 
1944/10 


Mobili 
11] e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili oggetti qua- 
dri libri di qualsiasi genere e sgom- 
beri interpellateci negozio via Udi- 
ne 19 tel 412201 43038. 54428/11 
A. ACG'JISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, soprammobili, quadri, tappeti, 
‘eventualmente sgomberando. Te- 
lefonare 530358-415582. 
54528/11 
COMPRA vendita mobili quadri e 
oggetti usati di ogni tipo ed epoca 
negozio via del Toro 6 tel. 768102. 
54587/11 


42) Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. » 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A _DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
sul posto. Tel. 821378-574952. 
2128/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 566355. 
2194/14 
CONCESSIONARIA Peugeot Tal- 
bot Padovan De Carli, Flavia 47, 
:827782; Honda 125XL, Mercedes 
280E/AMG, Citroen CX 2.0/83, 
LNA, 2CV, Opel Kadett 1.25, Me- 
tro LS/turbo, Mini Clubman, Fiesta 
1.8, Ibiza 1.2, X19, Uno 45/55, 
126, 127, Puegeot 205 GTI, 205 
GL/GLD, 305 SR/86, 305 GL/GLD, 
505 GTI/86, 309 SR/86. 2126/14 
GOLF GTD. accessoriatissimo 1 
anno pochi km vendo telef: 60125- 
825582. 6/14 
VENDO Ape Car, tel. 417174, 
54614/14 


Stanze e. pensioni 
17] Offerte 


AFFITTO stanze centralissime 
con 2 o 3 posti letto con comoda 


‘cucina e bagno telefonare 65:51. 
2137/17 


Appartamenti e locali 
18} Richieste affitto 


cn 
PROFESSIONISTA cerca villetta 
in Trieste o provincia con giardino, 
garage, cantina. Referenze con- 
trollabili scrivere a cassetta n. 12/L 
Publied 34100 Trieste. 2195/18 


Appartamenti e locali 
19 Offerte affitto 


—_— 
UFFICI arredati, recapiti postali e 
telefonici, domiciliazioni ditte, ser- 
vizi di segreteria. 040/390039 Mul- 
tistudio. 54426119 


Capitali 
20) Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per ogni 
necessità. Confida Snc tel. 64250. 
2049/20 
ALBERGO-villaggio turistico ac- 
quistasi, relazionare investimento; 
casella 193/B Publied 20124 Mila- 
no. 0514/20 
FINANZIAMENTI mutui immobi- 
liari 19-29, leasing, cessioni quinto 
anche protestati. Tel. 64100. 
2167/20 
FINANZIAMENTI prestiti conce- 
diamo celermente a tutti. Tel. 040, 
304153 ore 9-14, tel. 0481/99092 
ore 12-16, 164/20 
FINANZIAMENTI tassi bancari 
procuriamo aziende e privati, Tele- 
fonare Trieste 62998. 2203/20 
PICCOLI. prestiti per necessità 
urgenti procuriamo 48 ore. Trieste 
62998. 2203/20 
VENDESI licenza fiori e piante con 
muri. Avviamento trentennale, 
pronta disponibilità. Zona signori- 
le. Domus 69210. 1/20 


Case, ville, terreni 
21} Acquisti 


ACQUISTASI per contanti recen- 
te, cucina, due camere, poggiolo. 
Ore pasti 422824. 26/21 
ACQUISTO contanti una due ca- 
mere, cucina, servizi, buone con- 
dizioni. Telefonare 763189. 14/21 
CERCHIAMO decoroso, cucina, 
trivani, piano basso 0 ascensore, 
max 70.000.000. Spaziocasa 
60125. 6/21 
CERCHIAMO in palazzo prestigio- 
so zona Campi Elisi-Rive, ampia 
metratura commerciale con depo- 
sito e garage. Assicuriamo defini 
zione immediata, pagamento in 
contanti. Tel. 69210 Agenzia Im- 
mobiliare Domus. 1/21 


«LA BO 


di Russignan Mario & Figli 


TTEGA DEI COLORI» 


COLORI - VERNICI - CARTA DA PARATI 
MOQUETTES - PAVIMENTI VINILICI 
SUGHERO - BELLE ARTI - CORNICI 
POSA IN OPERA SPECIALIZZATA 


VIA DIAZ 4 - 34121 TRIESTE 


PRIVATO compera appartamento 
3 stanze, cucina, bagno, paga- 
mento immediato. Telefonare 
946269. 2124/21 
PRONTO acquirente per 2 came- 
re, cucina, bagno in buono stato. 
630120. Studio Q 12/21 


Case, ville, terreni 
22) Vendite 
————_ 


AGENZIA Meridiana 733275 zona 
MADDALENA locali uso magazzi- 
no mq 28-35-76. 2104/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
PUCCINI seminuovo, MQ 57 con 
giardinetto privato. 2104/22 
APPARTAMENTO signorile Opi- 
cina, salone, tre stanze, vende 
costruttore. Telef. 64812 17.30- 
19.30. il 2201/22 
APPARTAMENTO mansardato 
signorile Opicina, ee ono 
ne, quattro stanze, tre I, vVen- 
de a Telef. 64412 17.30- 
19.30. 2201/22 
GORIZIA appartamento libero cu- 
cina, soggiorno, bicamere, autori- 
scaldato, cantina, giardino. Gri- 
maldi 0481/452893. 1000/22 
GRADO fronte spiaggia vendesi 
attico 40 mq 75.000.000. Tel. 
0432/471844. 30/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende ap- 
partamento in palazzina zona 
STADIO bellissima vista, salonci- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, riscaldamento, 
posto macchina. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 2124/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
CRISPI 3 stanze, cucina, wc, ri- 
‘spotiglio, 45.000.000. S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 2124/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende via 
S. BENEDETTO recente, salohci- 
no, 2 stanze, cucina, bagno: peg: 
oli, riscaldamento, ascensore. S. 
i 10tel.61712. 2124/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 
raggi D'ANGELI rinnovato, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, autoriscaldamento, ascen- 
sore. 48.000.000. S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 2124/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA 2 stanze, Re degno, 
ripostiglio, 45.000,000. >. - 
(i 10 fel 61712. 2124/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende z0- 
na BRAMANTE occupato, 2 stan- 
ze,.cucina, bagno, 22.000.000. S: 
Lazzaro 10 tel. 61712. 2124/22 
MONFALCONE ALFA San Nicolò 
‘appartamento in palazzina ultimo 
piano mq 85 abitabili garage parco 
giochi. 65.000.000 798807. 1/22 
MONFALCONE ALFA via Garibal- 
di appartamento autiriscaldato 
atrio 2 letto soggiorno cucina ba- 
gno ripostiglio cantina garage. 
55.000.000. 798807. 1/22 
MONFALCONE ALFA Staranza- 
no appartamento in palazzina 2 
letto ‘soggiorno cucina bagno 2 
ripostigli garage orticello privato 
59.000.000 798807. 1/22 
MONFALCONE mansarda recen- 
tissima perfetta bicamere cucina 
salone con caminetto giardino. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE centralissimo cir 
ca 170 mq cucina salone doppio 4 
camere doppiservizi terrazza. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000. 22! 
MONFALCONE centrale circa 150 
mqg+159 mq mansarda autoriscal- 
dato garage. Grimaldi 0481 
‘45283. 1000/22 
PIZZARELLO 766676 zona Hortis 
occupato quattro stanze cucina 
servizio ripostiglio Ill piano 
30.000.000. 19 22 
PIZZARELLO 766676 Università 
vecchia in stabile signorile vendesi 
appartamento salone 4 stanze CU- 
cina abitabile doppi servizi riposti- 
glio 160 mq riscaldamento ascen- 
sore. 19/22 
PIZZARELLO 766676 ufficio re- 
cente ampia metratura via Fabio 
Severo comforts vendesi, 19/22 
PIZZARELLO 766676 S. Giaco- 
mo | piano camera cucina servizio 
luminoso 14.000.000. 19/22 
SPAZIOCASA 60125 BATTISTI 
ottimo stabile cucina tricamere 
servizi da riordinare DOMIR 


SPAZIOCASA 64266 ROSSETTI 
(adiacenze) 85.000.000 signorile 
cucinetta saloncino bicamere Da, 


ino. 
SPAZIOCASA 60125 Tribunale 
(adiacenze) cucina 5 stanze biser- 
vizi da riordinare adattissimo uffi 
cio-abitazione. 6/22 
TERRENO Montebello strada luce 
acqua vendo lotti di 900 mq tel 
631793. 2191/22 
TERRENO Rupinpiccolo bosco 
2000 mq 5.800.000 altro 2500 mq 
14.000.000 vendo tel. 631793. 
2191/22 
RT e n 
Turismo 


23) e villeggiature 


CADORE vicinanze Sappada per 
Pasqua pensione completa came” 
re con servizi ottimo trattamento 
lire 35.000 giornaliere. Tel. 0422 
63013. 238091/23 


danni 


24| Smarrimenti 


e _ 


SMARRITI occhiali vista tipo Rel: 
ban zona teatro Fasoli ricom= 

750340, 
pensa tel. ore pasti 75! O ora 


MS e 


26| Matrimoniali 
E I 


TANDEM servizio serio moderno 
riservato per fare MUde o a 
cizie. Trieste telefono 5 1504 DE 


SOLITUDINE! Desiderate risol, 
verla felicemente con amicizia È» 
ria unione, matrimonio? Rivolgeo 
vi all'unica prima iniziativa Don 
nale «Anag» Trieste 577315 0026 
zia 87787 20241. 542 

SE E SO, 


D7| Diversi 
e 


let- 
MAYA: cartomante, veggo cone: 
tura mano, caffeomanzia 81) 
re _040/830972 OPPUIE 593/27 


520440. 


(63 


fono 


- TEL, 040-3090262 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


» 
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Banca Naz. Agr. im. 2900-032550 449 9330 096824 imest-Immell 6GO 0.0 2}OB 39,4 6855 100 IE SO suon 02 s3 ti Pte em _i90 — meg. 08 li a 
Banca Toscana 760020 ‘7000 166 10604 20 416 125 lines Ii itr 9500-01 2185 990 56/0 <0f #46 = comenanare rr E a - giu. 88 1004 = 
Banco Chiavari 5985 04 5010754516708 104 484 82 Valcablo, 29590 04° 7569 588° 92800 04 165 255 col Teo ii n sei E 
Banco Lariano 4400 =0,27 2600 60.8 5560 02 455 91  Talcableri 18220 =26 6993 SI. 20567 26 225 207 Sta GSO i oe oro (DO LI 169 254 ego. 83:88___101,55 0,05 
s a ra È SIETE si ; = a È Sifa.risp. nic. 5200 1,0 4285 47,5 6212 10 291 202 E T 
Banco Roma 1 12300, =02 ‘11790 > 4,2, 24000 -02 439 152  Îtalcementi 93300 =0,2_ 25307 997 93500 -0.2 __0,90_376 Sios'Cenoi Si gr ome no co oe COT cet 8388 10145 -010 
Banco Sardegna risp. 14880 0,5 14290 149,2 15490 _05__— —  ltalcementitisp. nc. 54010 08 21150 1000 54010 0,85 1,67 217 Sjos ai “e e ST 10175 — 
Bestogi lbs 662 =2.9% 165 (63/7, 1946 29 — —— Italgas 3035 10,9 1034 836 3427 0,2 2.51 463. Stos Genova mo iS00 I° ii24 1000 1500 360 e CEL 1990 CREO 
Benetton. To TE De ui Ca mul L = Italia Assicuraz. | 21600. — 2306 153,7, 98200 (0.0 046 1975 Sm 19950 = 6300 SB0 Fatto — 2,6 148 CT 16890. 90Ind 99 005 
To I Ito = LO 16400 09 34731 809 158000 09 1037 = Sisssigeno 31650 04° 15445 68,8 19900004 4,90 169 COT 1856 90Ind 9895 _— 
fre sie fe cal dle fior den dI DL Stossigeno rn "2650082 {7500 100.0 2630082 SS2 105 COTotaa ei 
Bonifiche Siele 33800 E TSSIT 467 56500 00 046 338 LYS Hotel 11710 0,8 5355 918 12280 08 256: 221 Sip 2750 =18 1769 404 4082 -18 5.09 183 COT nov. 83:90 toa 1018 
Bonifiche: Siela.rima 216930 ==0,i 017400 13:68 SPO ZO AROANI otet risp: 11890 —. 6650 89,4 12513 0,0 3,15 224  Sipiord. Warrant 2810 — 2544 10,2 5162. — 498 187 CT. 18 nov. 90 99° 0,18 
Breda © 0970 =2A 19560 664 19810 <2i 0dî (991 [K] Kemeliltai Big 09. rea GA ear 09 266 189 SB 2809/2110 1846 446, 4206 -10 621 1199 CO de 9 tes 
Brioschi “Teri È - È . n : Sinti 10700 =08 5636 689 12990 -08 374 153. C.C.T. 18 dic. 90/1 993 = 
Bmoac fr de sr hr L] L'Espresso 81300 -09 4829 99,3 31500 -09 1.12 445 Sme 260 = 805 496 9900 — 167 259  C.OT gen. gi 1038 did 
Dna. | ì f ; Sa 8. La Fondiaria 83650 0.1 9101 81. 101000 0.1 046 791 Si Metal 2781 0 2155 220 5000 0, 306 285  C.CI.17gen ind 9895 015 
di Buitoni risp. n-0. 4750 15 {071 563 7607 15 1011 =. La Metalli Indust1 1090, 10851 100 3249 10 — — SmiMetalimno 246 0.4 1869949 9600 04 5,69 _052 O] 103.950,05 
. Buitoni r.n.c. 1.7,85 4500 5.0 2607 446 6854 50 5933 —' La Previdente 37850 0.2 _ 5125 650 55500 02 0,50 454 Snia BPD #70 021672 504 7700 _02 ele 196 "18 feb, gi ‘99 0,15 
Buton _——— ‘2565 =0.8 2070 169 5000 -0.8_ 643 i02.. Lafina Assicuraz. 15100 10,9 970 827 18050 09 0,921 284 Snia BPD.risp. 4630 =1î i710 489 7750 -13 259 38 mar, 91 102.8 0,05 
[C] Caffaro 1940 -04 — 640 (53.7 ‘1944 <04 261 277 Uinifico 1880 -07 1301 344 3000-07 4.52 1047 Snia BPD risp no. 2719 -0,3 2520 dii 2990 -08 4,79 224 18 mandi i 
Caffaro risp. 1299 -12 649 505 1943 -12 3.08 268. Linificio risp. no. 169810 932 540 2350 10 515° 945 Snia Fibre 5750 =0d 2408 77.0 S815 204 Sdi 254 dn sa = 20.10 
Caen E 9020 13 7400 853 9300 13 — = Lloyd. Adriatico. 25400 0,8 4754 855 28913 0,8 0,74 406 ‘Snia _Tecnopolimeri 6240 0,4 5400 646 6700 0,4 4,28 106 CCI ma: 9I 102.6 20,10 
Camsrnanzionia RAVE ZO Bene 2657 98 4 33940 SA 08 EE TAR [A] Mafici 9800 — 3200 764 3985 00 — — SOPAF 2940, AT OTT TOA GIANATIO0 = COTNOI 102.6511005 
canteni 8345 -0.7 2806 436 15500 -0.7 126 229 Magneti Marelli 4630 =2,9 1015 806 5500 -29 194 355 SO.PAF.risp.no {615 3Î 1157 dog 2280 di 460 — coT Got È 
canton. i O O ZI A Nan Maro 4750 =0,1 1024 903 5150 -0.1 2.15 364 Sogefi 5500 1,7" 3900, 88,6, 15460 I — = Gotan T01es0 ca 
Cart. o la-De Medici 3490-091419. 687 4438 03. | — 286. Magona 9985.025910 755 111500 02 “160 52 Sondel 1040 -0,91 1965 66 208912091985 (248 popSte TOSSE 
cri 13390 -0,î 4379 77,5 16000 -01 299 #41 Manifattura Rotondi 16300 -1.2 9900 39,0 26300 =12 184 — Sorin 11450 =09 10010 17.1 16414 =0,9 2,96 doi COM Sol doensta 
a Gue RI 10180 -0,2 3949 742 12350 -02 589 107 Manuli Cavi 9520 =04, 2877 47,1 4043 -04 301 19.1 Standa 13410 0.1 6522 536 19366 0.4 251 20,9 101,8 ‘0,05 
CHE ca tic 19390 0,5 5187 80,3 15400 05373 141 Manuli Cavi eno. 2020 =0.7 11650 57,8 2290 -07 = =  Standarisp. nc. 8200 _=0,9 6572 168 16531 -09 439 128 101,65 — 
cerano STone eb g85 Ost rea SATO 96,50 0 Marzo 5490 1,3 2148 663 7190 13 401 t30  Stet 9970 08 189î 449 6522 0,9 374 198 10085 — 
CETTE 3320 -02 2429 595 4131 =02 542 112 Marzotto risp. 5390 =1.1_ 2137 71,6 6681 =i.1 445 127 Stetrisp. 3950 0,4 1917 48,8 6084 0.4 4,69 19,9 100,5 _-0,10 
Goa iu 4540 -0,9 1917 462 7600 -0.3 0.99 ‘— Mediobanca 279000  — 68000 84.1 319000 0.00.72 27.4 —Stet Warrant .9% fî25 148. 974 90 2650 48. — 1° 99,85. =0,05 
ce olels ne oi 0.8 Ei si SE Di = 7 Miano Assi 97020 =1,3 8623 75.9 46350. =19 0.38 740 Stet Warrant 10% 1835/0511 M1590539,211 43600 e 100,51 =0,10 
Cir risp: GSO IA VOI SOA NOTE Si II A ro Asse ene, _ 22550 07 -6o0i 668 30958 Or 074 des © [T] Tecnomasio {600 01 679 s56 2353 01 di6 tea © RE 
cena ione o a done Mira lana 0 _-0.î 26000 369 62000 =01 509 164 Teknecomp BID0 -02 2486 11,0 4620 =02 9.19 155 Ct apos 97 — 
cd Suio 06 t6gi sam sula 04 do 257 Mil 3691 06 1900547 5560 06 165 185 Terme Acqui 3900 03970 675° 5910 08090 — C.C mag 95 977040 
Tolide SE sE s ini i ” SE _ Mondadori È 18750 1,4 1752 93.1 20000 14 0,68 549 Toro 32850 2.6 7900 646 46500 2,6 044 46 CT. giu. 95 97,75 Ta: 
Cofide risp. no ss Vonage 12780 1.7 1210 981 12999 -I7 f.15 418° Torp 19257 26 6190 43,2 36500 26 0,77 236 lug. 95 99,95 0,05 
Cogelar eee Mondadori risp. nc. 12450 -0,9 9000 969 12560 09 _— — — Toro rin.c. 18800 1,4 14900 869 19390 14 — — — ago. 95 99,65. 0,10 
Comau a = Montedison 2805 18 787 817 3256 si O68 116. Tripcovich 79501 =" 2869 65,8 10590 — 081 95.1 set 95 59 cu 
Cm ee Solo risp. n.c. un DI dL = Loi cà ca Tripeovich rn.c. 92050271 2850 21,5 4500 27 _— —— CT. ott95 9965 = 
Condotte acqua To 6300_0,8 1995 768 7600 108 222 338 Montefibre risp. no. 1499 99 1300 258 20700390 — = [U] Uce 1860 0,5 1671 185 2690 05 456 140 C.CT. nov. 95 99,45 0,10 
Credito Commerciale 6160 -0,1 5750 1296918 -0Î 325 146 ; Unicem 21200 0,8 14121 356 34000 08 __— —  C.C.T dic 95 99,95 20,10 
Credito Fondiario 5000 1,9 4450 PB 6400 12 820 73 (NÌ Nba 3850 _— ‘2169 616 4900 00 156 385 Unicem risp.n.0. 14310 2.2 10222 42,7 19800. 22. — = gen. 96 ga — 
Credito Italiano 2309 1,0 1121 49319529 10 2.94 145 Nbarisp nc. 2200 11.8 1943 15.1 3640 18 3.64 220 Unipoli priv. 26499 0.6 16700 797 29000 06 = = ECU 82:89 13% 110950 = 
Credito Italiano: mno 23097 1,3 2I7I 503, 2495, 19.994, 145 Necchbo SQDNZO EER IRE OASI sato 8950 20,1 16500 -94:9 18450 1=0,i 0.1: ECU 82:89/14% 110.65. 0,32 
Credito Varesino 3565. 11,8 2757295. 5500. 1,8. 3.93. 138 Necchi risp: 970011=4,61 13685 0.9. = 4:65.95 11,7 Vianini d750 Di 260 19 50990 Di = = C.C.T. ECU 83:90 11.502 109. e 
E MOVIMENTO NAVI cu Varesino rin.0. 2845 10,2 2400. 40,5 9499 0.2 5.62 110 Nuovo Pignone 492511-0.3 4650 55,0 5150 -09_— Vianini Industria 2080 =0,2 1780 280 2850 _=-02_ = C.C.T_EOU.B491 11.25%110,068 — 
a 1760 6,8 1470 154 3350 68 —  — Î z x CT. EU 84:92 10.507 
[D]_Damine 975 I 1368 13 90 NM QI ce OI IE Dil ebgio e ei o TE Re 
——= a Danieli 8.0. 5900 DI 2198-7508 899004 228 0  Olvettipiv 7559 10,7 4790358 12500 07 424 75 ontingion_ Ce — 2 GCT. ECU8599975% 1065 = 
TRIESTE arrivi Danieli & C. mme —3M0 20 3900 290 3600 20 —_— = Olbettirisp. 12990 1,2115815 509 19900 1,2 262 128. [2] Zucchi 4615 -1,2 1705 946 4760 -19 347 96 C.CT.ECU85939%  iogg0 — 
5 sE a: Dei Favero EEE 0 4500 588 5800 1.0 399 =  Olvetti risp. nc. 7800 = ‘4820: 46,0 11300 0.0 436 77 NUOVE QUOTAZIONI C.O.T. ECU 85:99 875% 102.2 —010 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio [E] Edit Fabbri pil 2140. 05 1862 499 2399. 05 6.14 157 [P] Pacchetti 242 04 20 768 909 04 E Pene MnUSa aaa 20 90 ED ORINIC CIT ECUBG94 875% 10905 — 
37 SERE Egitoriale 2990 = 2507 944 2967 0.0 (0.7 966 , Partecipazioni UE I re Ir EL I IA e RE SE 
6/4 12.00 TRAPEZITZA Patrasso 46 Eliolona 3720 07 Tiso 1000 2720 07 257 = Pari W 1644 -03 3 i s Banco Napoli risp. 18130 =0,j 18000 5,8 20250 -04 772 Il .. 
6/4. 18.00 VALENTINO Patrasso 22 Eridania SO O MO e dc panino e M_ toni 203 olo 162 dani 09 = Warolomno 3540 = 2285 926 ‘3650 — 69 84 Eni pubblici perificati 
I î Ò s o 2 Ù È iI = i = ca 50. 100, 505.83 123 -90 7%. f I 
6/4. sera. (REIDA Ravenna rada Ericemie sp meo 2090 "097 26600064 20 02 0806 Palo MR e ee n Tana HE IO FEREGGON su E 
Sis sera UMBERTO:D'ANCONA* Venezia m. Pesch Eurogest — —— 1970 =5,i 769 437 2016 Si 467 — Perugina 4750 58 1795 669 6050 58 084 695 mnertanca 3050010 PI6TO 566 32700 10 260 I54 Az Au Fo gsoni 95 — 
6/4 sera. ZECAI BURSALIOGLU | Monfalcone rada Eurogest risp, TA00 207790 508-1090207 ANT — Portone risp omo 2350 340 1700 S61 950 34 255 i09 Venne CEI n i e eee 
6/4 ‘sera VITIJA NOVISKIY Ismailia rada Eurogest risp. nc. GA 10 674 349, 1490 cio 709 =  Pieneli i 0 1850, — 1990 149 5090 00 248 id Attostede priv 1930 "25 "1799 "699 1088222 — — Az Am FS.8492 ROTTA 
6/4. notte ZIM TRIESTE Venezia 49 (9) Euromobiliare 12010 -03 3199 623 13900 -0,3_ 192 257 Pierelrispno. 1159 18 738 109 4000 =ia o sig ni crasseto f8510210,8, 17300. 100.0118510 08367 _t17 Az. AutWFS 85:2000/9° 1102.212010 
7/4 6.30 SOCARQUATTRO Venezia 54 Euromobiliare rio. 5125 0.7 9950. 385 7000 07 468 110 Pininfarina 17750 -05 17240 75 23995 -05  — Ina GOrOr0S STO sreRenA CI 643 107 Az Aut FS 85:92 1° 10275 -005 
7;4 12.00 ANDREA MERZARIO Venezia VII [E] _FMo. Fr sosia ie Fa 17750 0.1 17320 i60 2000 0î = — SS ZE LI rm CLS LAINO 
7/4 16.00 CLARE Richard Ba 39 : S ; i? © Pireli&6 7020 =1.7. =7 28 SUOR PASORSA Ae 940208 i — 2. Beil8592125% 0.09 
I y Faema ROBOTS 3000 RS dOIO 00 EIA PRO 729054 67,8 6900-171265. 169 G A 35100 02 ] 
714 17.00 TIEPOLO Zara 26 Fa io] — —  Pieli&0.ino 4790 02 3900 358 6389 02 459 115 Gomon O AguSa e e 2086 
n Pr era sole 5381 — 1751 78,3 6700 00 176 468 Lat : ORI =  Gittàa Ge 76.91.10% 
partenze rie == = Pirelli Spa risp. 5080-07 —i7G2_ 748 6600 =07 206 469 Cement di Sardegna (8015 Ds ms Città Mi 72.92 7% 
i Farmitalia 10950 =018 3669 359 23900 =03 274 psi Pielisparno 9220/06 2703 494 9750, 06 9d5 (217 sal LAN OE rn 00,0 III Tag Gita Mi 73:997% 
— — Farmitalia eno. 7300 1.4 6130 506 8440 14 452 î67 Eolgrafici editor 5900 0,0 4900 95,2 5950 0.0 ia 9500 01 egg 004 9000 I TT CI MITERBIO 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione Far 100 a NIRO A Dozicnai 2180 -09 1097 500 3323 -09 a 3 0 = eo a == Citta Na 75-95 10% 
i i-Ginori Ti È S 0. = a 3 
64 pom. PASSATORE Sn a Fiat T3iGB 2.0 2015 765 16600 201.0 205 Pozzi-Ginori inc. — sole SR Veîrerie italiane 5449 =0,6 4950. 942 5480 206 367 0g Enel72:927% 
6/4 pom. ANANGEL ENDEAVOUR 51 (15) © ordini ame B0es 18111968 606 no Lear (RÌ Bos 62990 — 0853 774 78500 00. 083. 690 Ucerno 1635 2115001000 1635 2,1 —  Enel73937% 
6/4 sera SERGEY EYZENSHEYN 33 a dini Li ie 8220 0.9 7330 392 sro 00 = =. Rastispno. 40200 —0,5_30780 940 40800 7058 = = Olvettirno. 17/86 nq no 0  n9 nq na nq na Enel 8087 Indi 
SO ERI sE So idenza Vetraria 11200 _— 4100 546 17100 00 536 120 Recordati 10850 10 8106 59.1 16200 10 168 202 Selemer too — desti — faggi — — —— Enel 8188lnd. 
6/4 20.00 KAPTAN SAIT OZEGE 49 Venezia pes 19180 0a 4045 520 3000) ve 209 2a prot 
; impar 19, TE] ras 
6/4 22.00 TRAPEZITZA 46 Patrasso È rta ai 8 
74. 12.00 JENNIFER JANE Scalo L, (B) Genova CAMBI È 
7/4 pom. ODISSEY Siot1 ordini Din auf fu 
7/4 14.00 HOSS M. 3 cin Valute. estere Milano Mi..banconote UIC Enel 
TIA sera. SIAT in ER Dollaro USA 1299,75 1907 1299.66 Enel 
714 sera RAB 36 Fiume. Marco. tedesco 712,50 712 TS] Enel es? 
714 sera © ZIM TRIESTE 50 (10) ordini Franco francese 214,16 214,50 214155 Enel 84-92 Ind. 1° 20.18 
7/4 23.00. TIEPOLO 26 Durazzoo corno cendese Da co cui a Co E 22 SUE 
Tanco belga 4.415 94.5 LIL: el 84-98.Ind._3 = 
Sa = Sterlina 2104,35 2090. 2104475 Enel 84-93 Ind. 4° 0,19 
«movimenti Lita irlandese 1904:40 1910 1904.40 Enel 852000 2° 
? Corona danese 188.85 189.05, 188.84 Enel 85 2000 3° 
Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio Dracma 9.709 9:50 9:709 Enel 86 2001_Ind. 1° 
Ecu 1480,80, = 1480.80 
6/4. 12.00, HOSS M. 9 8 Dollaro canadese 994,10 985 994.175 
6/4 12.00 JASMINE rada 0 (10) Yen giapponese 8.896 8.75 8.895 
6/4 20.00 JASMINE 50 49r, Franco svizzero 856.03 852,25 856.025 Imi_70-88_28° 7%. 
7/4. 6.30 | REIDA rada Italcem. Scellino austriaco 101,385 101,85 101.987 Imi 70-88 29° 7%, 
ZIA 13.00 . RAB Scalo L. (A) 36 Corona norvegese 190,86 187 190,895 7 a [mi 70:88 33° 7% = 
DCO ESSA LOCK Scalo: (A) Corona svedese 204.92 202.50 evcz CONVERTIBILI (a contante) FONDI D'INVESTIMENTO a cura di Studi Finanziari MTRZE TRENI = 
© ZIA 730 V AIR aa poso: hi (8) Marco finlandese 292,55 290 292,55 Titoli Chius. _Var.% Titoli Chius._Var.% Quotaz. Var.%.Imicapital 25318 0,18 Imi 75-93 49° 10% E 
7/4. pom. REIDA Îtalcem uso Escudo portoghese 9.198 9,30) 9:208 © Totalmente: converiibili Med: Sip 86:91 107 1,87 Ala 11593 0,06 Imifend {4482 0,08 Imi 77-89 56° 12% = 
5 Rom: si Peseta spagnola 10.179 10.50. 10,179 AGNES Medi Snia Fibre 869 Di0 America 10439 0,02 Imi 2000 10444 0,09, Imi 82-92 2R2/15% 175.25 0.14 
= Dollaro australiano. 905,40 900 995425, Sgrcola 8e9e DALLE = i sl e Arca BB DOI0E — 023 interbancana az 19268. 0.21 ‘mi 82:92 GR? 15% 16475 — 
navi in porto Dinaro (Milano) Tg = 1.70 = Buitoni 81-88 136,5. 0,73 Med. Snia Tecn. 86-93 122,5 0.79 Arca RR 1770 0,03. Interbancafia obbl. 13490 0,04 — lri 77-88.12% 101,5 = 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., HOSS M., RABUNION XV, SIR. Dinato (Miano) TTp, = 1.70 = Caboto Mic. 83:91 204,25. 0,12 Med.Unicem iti 446 Auro 16180 0126 Interbancaria rend 19151 004  Iri 79:89./13% 1036 — 
Punto franco nuovo: SERGEY EYZENSHEYN, SOCARCINQUE, HA- Dinaro (Roma) Da 160190 = Caffaro 81-90 565 = Med.SSBuitonigs:os 252 228 Zum DIE ne pre 3 E lf 81:91_Ind: ze = 
DAR, Ea SENDERVOUR AMANDA, MB, Mc 11, ADRIACOS01 _Binaro (Trieste) = te = C.Ginda De Medi — 227 088 Med GSButonig595 {ar 146 Sr vuttondo | i Na SIONE AT 
n bi a f n E a t Li 127 = - ai ti sa = - 
Punto franco olii minerali: PASSATORE. LE ALTRE VALUTE Binda 65:90 i E Lione Capitalcredit 10593 0:13 Nagrarend 12074 —. 0,06: iri 83-88 Ind. 102.4 __-0.49 
<Safa: MAK. 3 Ran DIO Tenore Zoo Cir 85-92 130,5_=1,15 Mira Lanza 82-87 993 0.64 Capitali 12346 10,23 Nordoapital 10174 0,08 jri 85:2000 Ind. e= 
Frigomar: KLIPPER ll. TIA nc I 1,6205/16 151855195 Etb.BicaP.CR Val 1135 088 Montedison:84:91 264 0.04. Capitalgest E ItEdi 008 Medofidis Opi 13% 10375 0.08 
Arsenale Triestino S. Marco: TAGANROGSKIY ZALIV, TITAN 2, APULIA, Yen F1,2490/2510 __ ‘4,1519/1585_236,78/237,00 _ "1,0386/0400 Efib. lf. 85-92 135 — Montedison 8491 269 042 Cast Manag Fund 12956 010 Pheniiund Oddi 0.03 Opere Auto 707% 882-011 
PATERSARDUS. marca —#332.560/840 2.9555/85 "834121, Efibam Saipem 66901165077 MiSelm Meta 85-92 151-083 Corona Ferrea 11077 DO Primecapital 26986 0,22 Opere Auto 72 7% 89 — 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, GIANNIESSE, THEODOROS DEHMET. Pelona *30,0407 — 9845/8440 — *24.0005,02 =" HERE Se © Eptabond 10838 cn Primecash 12095 0,05. Opere Auto 74 1°.8% — 88. — 
pere Stefina TE “me = sr EE SUL ll_85-90 — Pirelli 81-91 362,: Eptacapital! 10489 CE Primerend. 18459 0,10 Opere Auto 74/29 8% 87.5 li; 
MONFALCONE navi in arrivo Fiancoiey Mi SIAE : Eridania 85-90 123 0,41 Pirelli Spa 85:95 2946 _0,11 - Argon Tsi Ci EE 10005 DO Opere Auto 75 8% 87041 
; t um s - ; a ili Y — Pirelli ; 172 = ‘uro Antares Ù ndicredl 1 Obbligazioni con Warrant 
3 a * ; Lira 1,402/405__‘*4,6655/6745 2104/2107 ‘0,11654/1168 Euromobiliare 84-89 411 Pirelli & O, 85-91 0.05 3 Obbligazioni conWartanty} = si: 
W. SHAKESPEARE (Germania), ag. Costanzi, tronchi da La Spezia; 5 Ò De, > 7 7 Euro Vega 10712 i Rendifit 11250 0,05 A ns 
POLINA (Grecia), ag. TI fo. di Salonicco; SOCARCINQUE (italia). Pe Cano datati permlio vate: Pe) Aressn ci È = Etromob. Cop Fund__10979 09 Rispi italia bilance. RESINE o È 20.14 
ag. Cattaruzza, carbone da Trieste; SEA HORSE (Liberia), ag. Costanzi, ORO E MONETE cena Ge Org ALU essa 2060 Fionno. 22175 009 Risp Italia reddi 12963 008 irrAlitalia 84:90 5,9% 119 0.96 
tavolame dall'Indonesia. Gonerali 81-88 1874 0,58 Snia Bpd 85:93 2635 _— Fondattivo 130640115 Siorzesco 11626 0.07. ji'S,Gpirito 89-88 6,5% 1042 0.10 
6,4.1987 Dom. Of. 6.4.1987 Dom. Orzo I0dE Eonanisai 26548 0.12 Verde Tiiza 000 Spino Peo Doe line Ro 
rece x Oro Milano (1) 1740017600 Sterlina oto nic” "127000 193000 Ei 81:90 1064 — SoPaF, 8691 7a) 1,67 DETTE CIO. VEST NT] n = ED x cul a 
navi in partenza Oro Londra (2) 421,50 422,00 Sterlina oro no. 125000 132000 Sim 85:91 176__1,14Tripcovich 84-89 Ca) Fondiori 2° 10528 0.16 Fondo INA np. En are ai 
SEA (Italia), per Trieste; AGIANTONIS (Grecia), per Il Pireo. (Oro Zurigo (2) 421,75 42225 Marengo italiano 104000110000 Italgas 82:88 380 | — . Parzialmente convertibili Fondimpiego {0492 10,08 Comm, Turismo 10s19__0.t2 LI se SS Pe E #à 
Argento (3) (ind) 268350 274950 Marengo Svizzero 112000 118000 Med. Fibre 73-88 96 —, Imi Cir 85-91 259 _ Fondinvest 1 11744__0.05 Centr. Reddito 10018 0,02 di n dai z 19628 7 TA 
z (1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia: (8) Lire per kg. © anteriore 1973 M. FIB, Tosi 97 949-082 lmi Unicem 84 125 008 I Da tig se pala: CO x È Elibanca Necchi GGGN TRS 92.5 -0.54 
go pe i 7 2 ‘onditalia ti È 
navi in porto MERCATO DEL DENARI Med. SS Hal: 85:95 206. 2.43 ti Comit 81-87 1425. 8,07 Folido Professionale 128199020 inieriund 39,16 0.82 
ZEKAY BURSALIOGLU (Turchia), ag. Cattaruzza, sbarco pannelli e fibre di (Valuta dell'8.4.1987) Med. Italmobiliare 161,9 0/49. Iri Bi Roma 81-87. 108,9 _-101 Genercomit 17419 0,19 int Securilies$ 30.92 0.68 
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HERZOG A BONN 


Solo i nostri morti 
possono perdonare 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — «Accanto a me ci 
sono i sei milioni di vittime 
trucidate dai nazisti», ha 
detto Chaim Herzog, primo 
presidente israeliano a.com- 
piere una visita ufficiale in 
Germania. 
Un Viaggio che ha SUScitato 
Roletaiche in Israele e 
preoccupazioni nella n 
pubblica federale. A Tel o 
e Gerusalemme, molti erano 
del parere che Herzog non 
‘ovesse compiere questa vi- 
sita che poteva essere inter- 
Pretata come un atto di ri- 
conciliazione e perdono. | 
tedeschi si preoccupano in- 
Vece che un qualsiasi atto di 
ostilità, sia pur minimo, con- 
tro l'ospite possa danneg- 
giare l'immagine del paese 
all'estero, 
lerì mattina, Bonn sembrava 
di fatto in stato d'assedio: 
sorvegliata dagli elicotteri 
che volteggiavano sopra gli 
Incroci, mentre le autoblindo 
della polizia bloccavano le 
Strade per controlli a tappeto 
creando imbottigliamenti gi- 
Spain DIE gli automobili- 
ortav. = 
ri p ano con pa 
Chaim Herzog ha subito pro- 
Seguito per il campo di ster- 
Minio di Bergen-Belsen, nei 
Pressi di Hannover, in Bassa 


Sassonia, accompagnato 
dal presidente von Weiz- 
saecker. «La mia non è una 
visita del perdono o dell’o- 
blio», ha spiegato Herzog, 
64 anni, in un’intervista alla 
«Sueddeutsche zeitung». 
Nato a Belfast, durante la 
guerra ha servito nell'eserci- 
to britannico come ufficiale 
dei servizi segreti, e gli ulti- 
mi sei mesi del conflitto ha 
combattuto proprio sul suolo 


FINLANDIA 
Svolta 


a destra 


HELSINKI — A segui- 
to della sconfitta nel- 
le elezioni di tre setti- 
mane fa, il Partito so- 
cialdemocratico ha 
rinunciato a indicare 
il primo ministro per 
guidare la nuova coa- 
izione. Ù 

E ponta a chi ha vinto 
le elezioni il compito 
di condurre le tratta- 
tive» ha detto il capo 
del'gruppo parlamen- 
tare socialdemocrati- 
co, Pertti Passio, La 
dichiarazione spiana 


la strada al leader 
conservatore Ilkka 
Suominen. 


ANALISI DEL VOTO IN ASSIA 


Per un «pugno» di voti 


Con 11 mila preferenze effettuato il sorpasso 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Undicimila voti 
Molto importanti per la Ger- 
Mania. Questo sottile mar- 
gine, neanche lo 0,3 per 
cento, ha deciso le sorti del- 
lo scontro in Assia a favore 
dei cristiano/democratici e 
dei liberali, e ha di fatto reso 
senza valore, almeno. sul 
piano nazionale, le prossi- 
me quattro elezioni regiona- 
li di quest'anno; 
Anche se i socialisti doves- 
sero sempre vincere, il che 
poco probabile, non 
Potrebbero comunque rove- 
Sciare il rapporto di forze al 
Bundesrat in modo da poter 
bloccare tutta l’attività loca- 
le del governo federale. 
Chiuse le urne, per oltre tre 
‘ore, Cdu e Fdp da una parte 
© socialisti e verdi dall'altra, 
SÌ sono trovati bloccati su 
Una parità perfetta. ll van- 
laggio dei cristiano demo- 
Cratici si aggirava intorno 
agli ottomila voti (4,2 su 


MALTA 


Fucilate 

e scontri 
a un mese 
dal voto 


LA VALLETTA — Malta sta 
vivendo momenti di tensione 
per gli incidenti che domeni- 
Ca si sono verificati in due 
località dell'isola nell'ambito 
di una campagna elettorale 
che, a poco più di,un mese 
dalla consultazione del 9 
maggio, è degenerata in 
gravi episodi di violenza. 
Gli scontri, che hanno coin- 
volto simpatizzanti del Parti- 
to laburista, del Partito na- 
zionalista e anche polizia 
hanno avuto come teatro i 
villaggi di Zebbug e di Ra- 
bat. Il bilancio è di due feriti 
gravi e di un'altra ventina di 
persone che si sono fatte 
medicare in ospedale. 

Il leader del Partito naziona- 
lista, Fenech Adami, ha ieri 
mosso gravi accuse nei con- 
fronti della polizia accusan- 
do «elementi irresponsabili» 
delle forze dell'ordine di ten- 
tato omicidio, 

A Zebbug simpatizzanti na- 
zionalisti e laburisti hanno 
Scambiato colpi di fucile: 23 i 
feriti. 


milioni di elettori), non suffi- 
cienti a fare scattare un 
mandato in più, poi inserata 
altri tremila voti hanno por- 
tato quel seggio decisivo ai 
liberali, e con 56 rappresen- 
tanti al Landtag contro i 54 
dei socialisti più i verdi, il 
ministro all'ecologia federa- 
le Wallmann ha così potuto 
conquistare dopo 41 anni la 
«Roccaforte rossa». 

Una vittoria così ‘stentata 
(tanto che molti giornali non 
hanno fatto intempo a cam- 
biare le loro prime pagine e 
sono uscite con le edizioni 
nazionali zeppe di commen- 
ti sul «Pareggio dell’Assia») 
da indurre, lo stesso Wall- 
mann a commenti più che 
prudenti: «Non ho esultato 
prima e non lo faccio ades- 
so, ha dichiarato». 

La Cdu, comunque, è diven- 
tata il partito più forte nel 
Land, passando dal 39,4 al 
42,1 e da 44 a 47 seggi, 
mentre i socialisti hanno ot- 
tenuto il peggior risultato 


del dopoguerra, crollando. 


ALLARME 


Su Manila 

lo spettro 

del terrorismo 
. comunista 


MANILA — Il ministro della 
difesa Rafael lleto ha av- 
Vertito ieri che l’insurre- 
zione armata comunista 
sta diventando un pericolo 
sempre più grave per le 
Filippine, perché oltre a 
impegnare le forze armate 
nelle campagne e nelle 
giungle si sta infiltrando 
nelle comunità, nei centri 
Urbani, nelle scuole. 
L’avvertimento di Ileto è 
giunto contemporanea- 
Mente. alla pubblicazione 
di un documento dei servi- 
zi segreti militari secondo 
CUI squadre terroristiche 
appartenenti alle «unità 
Passerotto» del Nuovo 
esercito del popolo (Npa) 
stanno aflluendo a Manila 
da ogni parte del paese. 
Secondo il documento, i 
guerriglieri sono decisi a 
creare un clima di caos e 
di violenza per indebolire 
la fiducia della popolazio- 
ne nella capacità del 
governo di’ preservare la 
legge e l'ordine. 


tedesco. «Sono già stato qui 
— ha detto a Bernpen-Belsen 
— quarantadue anni fa». 
Giunse al campo di stermi- 
nio due giorni dopo la libera- 
zione dei superstiti. 


«Solo i morti hanno il diritto 
di perdonare — ha dichiara- 
to ancora — e ai vivi non è 
concesso dimenticare... Na- 
turalmente il dolore per i 
morti non deve essere cau- 
sa d'odio ma deve infondere 
forza per impedire che un 
simile olocausto si ripeta- 


...Mai più un ebreo sarà una 
vittima senza valore». Her- 
zog ha portato a Bergen Bel- 
sen una pietra presa dalle 
pendici che dominano Geru- 
salemme. 


Durante la sua visita, che si 
concluderà giovedì, il presi- 
dente israeliano incontrerà 
anche il cancelliere Kohl e il 
ministro degli esteri Gen- 
ISCHCIRIAE 


«| rapporti tra i nostri due 
paesi — ha detto — sono 
danneggiati da ricordi che 
non si possono superare. E 
ciò lo ribadirò in ogni incon- 
tro del mio viaggio tedesco». 
Ma ha spiegato anche come 
hanno torto coloro che sono 
contrari a questa visita; «Es- 
sa sarà il simbolo della vitto- 
ria delle vittime dell’olocau- 
sto sui loro carnefici». 


dal 46,2 al 40,6 e perdendo 
sette dei 51 seggi. | liberali 
sono rimasti quasi fermi ma 
il loro leggero progresso dal 
7,6 al 7,8 è stato sufficiente 
per ottenere il seggio deci- 
sivo in più (da 8 a 9). Infine, 
i «verdi» hanno ottenuto il 
maggior successo in per- 
centuale, dal 5,9 al 9,4, e da 
sette a dieci mandati, ma 
non tale da compensare le 
perdite socialiste. 


Mentre i grandi erano in:, 


chiodati dalla patta, davanti 
alle telecamere hanno osa- 
to apparire solo i leader dei 
«verdi, mentre i giornalisti 
dei due canali cercavano 
con faccia tosta pari all’im- 
barazzo di minimizzare i lo- 
ro progressi. «Abbiamo per- 
duto la possibilità di rientra- 
re al governo», ha detto 
Joshka Fischer, che era mi- 
nistro all’ecologia, «ma non 
certo per colpa nostra. Se i 
socialisti non avessero in- 
detto elezioni anticipate e 
avessero atteso la scaden- 
za regolare di settembre 


TRAGHETTO 


«Herald», 
recupero 
iniziato 

a Zeebrugge 


ZEEBRUGGE — Ormai ci 
siamo. Tutto è pronto per il 
recupero dell’«Herald of 
Free Enterprise» che dal 6 
marzo giace sul fianco sini- 
stro, semisommerso, con il 
suo carico di morte a poche 
centinaia di metri dall’uscita 
del porto di Zeebrugge. 
Nella piccola città della 
costa belga, le auto con tar- 
ga britannica sono molte più 
del solito. Intorno alla sede 
della compagnia armatrice 
del traghetto «Townsend 
Thorensen», staziona da ieri 
una piccola folla silenziosa. 
E composta dai parenti delle 
vittime del naufragio accorsi 
a Zeebrugge nell'attesa di 
riconoscere il corpo di un 
congiunto. 

La loro ansia si farà più 
acuta questa mattina, quan- 
‘do, alle 8.45 con l’arrivo del- 
l'alta marea, i rimorchiatori 
inizieranno a tendere i cavi 
d'acciaio saldati al. relitto 
mentre le gru giganti, piaz- 
zate su enormi pontoni, co- 
minceranno a sollevarlo. 


ri 
Abbandonata in manicomio 
Una cugina di Elisabetta 


bi 


“OUN», 


Katherine Bowes-Lyon, nipote della regina 


Madre, è 


‘©. © stata ricoverata nel î 
manicomio «Royal Earlswood» (Surrey) in- 
a sorella Nerissa. Entrambe erano 
ente handicappate. L'edizione 1959 
“Burke's Peerage» (La Bibbia della 
1 dava entrambe per vive. Ma a 
Partire dall'edizione 1963 le due sorelle 
Mpre state date per morte (Nerissa 
e deceduta nel 1940 e Katherine nel 


sieme all 
Mentalm, 


Nobiltà) le 
Sono se 
Sarebb. 
DS 


LONDRA — Una cugina della Regina Elisa- 
etta, fatta credere morta dalla famiglia 
leale, è rinchiusa da 46 anni in un manico- 
AO inglese, ha rivelato oggi il quotidiano 


ha rivelato che Nerissa è morta solo 

i Corso mentre Katherine è ancora 

Viv VERI 

vengo niche le bozze del «Burke's peerage» 
Nviate a tutti i diretti interessati, 


1941 nel 


guardo». 


prima della pubblicazione, per verificare che 
non vi siano errori, il quotidiano conclude 
che «Ia famiglia reale ha cercato di nascon- 
dere l'esistenza delle due minorate». 

«Per noi è una completa sorpresa — ha 
commentato Harold Brooks-Baker, respon- 
Ssabile del "Burke’s Peerage” — tutte le 
informazioni dateci dalle famiglia reale sono 
sempre state prese per buone». Un portavo-, 
ce di Buckingham Palace ha dichiarato ieri 
di «non avere alcuna informazione al ri- 


Le due sorelle sono figlie di John Herbert. 
Bowes-Lyon, un fratello della regina madre 
morto nel 1930. 


Il «Sun» rivela che quando Nerissa morì 


l’anno scorso i funerali e la sepoltura venne- 
ro effettuati quasi clandestinamente. La cu- 
gina della Regina venne sepolta in un cimi- 
tero vicino al manicomio. 


Egitto, voto contestato 


IL CAIRO — Accuse di violen 
Presidente egiziano Hosni Mubarak nel 
«Fratelli musulmani», l’organizzazione 
partecipa indirettamente alle elezioni ni 
Nella foto, il voto di alcune contadine i 


forse le cose sarebbero an- 
date diversamente». 

E in effetti, il grande per- 
dente è il leader Spd Holger 
Borner.. Il 18 febbraio ha 
sciolto il Landtag per non 
Subire il «ricatto» dei verdi 
che volevano la. chiusura 
immediata delle centrali nu- 
cleari, ma non si capisce 
proprio quale fosse il suo 
calcolo. Non poteva certo 
sperare di conquistare la 
maggioranza assoluta, 
L'unica tattica dei socialisti 
sembra proprio quella di ri- 
correre continuamente alle 
urne, come ad Amburgo, 
nella.speranza che prima o 
poi gli elettori si stanchino e 
Votino «rosso» invece che 
«verde». 

E immancabilmente avviene 
l'opposto: l'Spd perde e i 
«gruenen» aumentano. | 
moderati, come Johannes 
Rau, sostengono che non si 
Piò aprire agli alternativi 
senza perdere simpatizzan- 
ti al centro, ma in realtà li 
hanno già perduti, 


Ze e di brogli, ieri, da parte delle opp 
giorno delle elezioni per.ilri 
fondamentalista islamica me: 
elle liste del Partito laburista; 
n un villaggio presso Il Cairo. 


COMMERCIAVA CONL'EST ì 
Si è spento in Francia 
il «miliardario FOSSO» 


PARIGI — Jean Baptiste 
Doumeng, chiamato il «mi- 
liardario rosso» per la sua 
florida attività commerciale 
con i Paesi dell'Est europeo, 
e morto ieri notte nella sua 
abitazione di Noè (Tolosa) 
dopo una lunga malattia, 
colpito da cancro al pan- 
creas. 

Doumeng, che aveva 68 an- 
ni, era vicino al Partito co- 
munista francese. 
Cresciuto in una modesta 
famiglia di agricoltori, e sen- 
za alcun titolo di studio, 
Doumeng ha bruciato le tap- 
pe del successo. Iscritto al 
partito comunista dall'età di 
16 anni, aveva sviluppato 
negli anni quaranta una in- 
tensa attività allo stesso 
tempo sindacale e finanzia- 
ria in campo agricolo e nel 
settore della cooperazione. 
| suoi affari registrano però 
Un salto qualitativo con la 
creazione di «Interagra», 
Una società per la costruzio- 
ne di materiale per l’agricot- 
tura e per il commercio di 


derrate alimentari. PREnio 
sto la società da Copen] Lio 
acquista praticamen e pane 
nopolio del commercio ori 
Paesi dell’Est europeo 


coslovacchia, Ungheria, 
Rdt, Urss). ; 3 
L'attività intensa con i Paesi 


comunisti gi SPIE di molti 
nte le 
Fees del Terzo mondo. Fra 


le sue avversioni, quella per 


ità europea. 
la Comunità © 
ra 
In dicembre, Doumeng ela 
stato sottoposto a U 
to intervento C! 
o non gli è ) 
da recarsi iN QI 
Mosca da dove era vonalo 
annunciando un Sh 00 
tratto con l'Urss P' Fiula 
liardo di dollari. DIR Sola 
notizia del decesso VISA 
tato centrale del i ARE 
munista francese LI 
rotto i suoi lavori Pe Sio IE 
vare un minuto di Ji 0 
memoria di Jean p 
Doumeng. 


di 
Commentando la morte di 


L'INQUINAMENTO PREOCCUPA IL CANADA 


Una pioggia che corrode 


«Gocce acide» deteriorano piante e rapporti con glrUsa 


ACCUSE DI RAZZISMO 
E i vostri indiani? 


Ambasciatore di Pretoria all'attacco 


TORONTO — «Il c 
dimostrano anche 


accusa è stata lanciata 


vista al “Toronto Globe” 


Il: primo. ministro Brian 


‘anada è un paese razzista e lo 
dimost le condizioni di vita dei 3300 
indiani segregati nelle riserve». 
a contro il governo di Ottawa 
dall’ambasciatore sudafricano Gleen Babb, bersa- 
glio ormai da un anno di tutte 
antiapartheid nel Nord America. 
«Un paese in cui le minoranze etniche non hanno 
Vita facile — ha dichiarato il diplomatico in'un’inter- 
G T — non può permettersi di 
schierarsi contro Pretoria, senza prima fare i conti 
con la sua realtà sociale». 
Mulroney, che proprio di 
recente aveva condannato con parole dure il gover- 
no di Botha, non ha commentato le dichiarazioni 
rilasciate da Babb. E questo confermerebbe, secon- 
do fonti di Toronto, l’evidente imbarazzo in cui il 


Questa pesante 


le dimostrazioni 


governo canadese è stato messo. 


L'ambasciatore sudafricano 


non si è limitato a 


denunciare la situazione degli indiani delle riserve. 
«A Montreal — ha sottolineato — è pratica Comune, 
Quando si chiama un taxi, chiedere per esempio che 
il conducente non sia un haitiano o un Negro». 


CITTA’ DEL CAPO — Il 
Presidente sudafricano 
Piter W. Botha ha ammo- 
Nnito ieri che le forze di 
difesa del suo paese «Iot- 
teranno con tutti i mezzi a 
loro disposizione, se altri 
cercheranno la rovina del 
Sud Africa». 

In un discorso pronuncia- 
to nel quartiere marittimo 
di Città del Capo, Three 
Anchors Bay, in occasio- 
ne del 75.0 ‘anniversario 
della fondazione dell’e- 
sercito sudafricano, Bot- 
ha ha sostenuto che il suo 
paese non è fatto «di 
deboli né è una repubbli- 


CITTA’ DEL CAPO 
Il monito di Botha 


«Useremo la forza contro l’ageressione» 
88) 


ca di terza categoria». 
«Non, vogliamo _ servirci 
delle forze di difesa per 
compiere aggressioni. 
Noi vogliamo la pace, la 
stabilità, la cooperazione 
e l’amicizia con tutti i no- 
stri vicini in Africa Austra- 
le. Ma nessuno deve du- 
bitare che contro coloro 
che cercano la nostra ro- 
vina, noi useremo tutta la 
potenza». 

Botha ha sostenuto che.i 
sudafricani di oggi devo- 
no ricordarsi di essere di- 
scendenti «di uomini e 
donne di valore, pionieri 
in Africa». 


| proposta di azion 


ma mis- 


sione all’estero gono È 
scoppio doll'slranggie, di 
Presidente Rea9aN re 
vato sulle difensive QUO 
le battute iniziali e le 
lampo in corso a 0 SE 
il premier canades 
lroney. È 
Agna è Sept a ona 
canadesi, il SI Io 
ARI Ie nuove pro- 
oste che Mulroney ; 
SE sul tavolo € che riguarda: 
no problemi i 
governo di Ottawa: Li 
nità sul passaggio 


Nord-Ovest e la «pioggia 
a; a dispetto del- 


l’immagine corrente che 


sel- 
vuole il Ganada PASS h N 
vaggio dai grandi erenne 
cora integri è una P 


minaccia. te 
Sprigionati in AUDI west 
da fabbriche del (oa car- 
americano che Val 


bone, fumi dens! 


terra queste ‘sostanze 
nanti, che rOVI 
fiumi e foreste © 
mente causano Ma 


monari soprattutto a vecchi 


e bambini. x LAI 
Finora gli Usa SÌ SONORE 
gnati a studiare il pro 


i er la 
stanziare denaro Per . 

a a punto di SE 
con cui bruciare il cari O 
o SRO da qui la 
ney ciò non basta ° Conerete 
contro la «pioggia ae 
formalizzate in un ir E 
Ma un secondo luo90 Dr, 
ne su questo grande so 
del Nord non trova 
smentita: il freddo. IO 
Nonostante il suo moore a; 
guagliabile, il Cana SRO: 
trebbe Risto CILS 
un «posto al sole». È 
Sta infatti esaminando e dh 
battendo la possibilità 


osizioni, al Partite nazionalde 
innovo dell'assemblea nazionale | 
ssa fuorilegge dal governo, e ch 
guida ancora volta la contestaz; 


Mocratico del 


e 
‘one. 


SC PRand lo storico france- 
cordato a Obrieux ha ri- 


ili le già dal 1988 il 
o l'osso» aveva 
Mikhail cl'arrivo al potere di 
poca — Fotbacev». «All’e- 
co prati e9giunto lo stori- 
OS Gi camente nessuno 
sta previ Cotbacev e que- 
ch evisione testimonia 
che paofon ‘a conoscenza 
ingranagne "9: aveva degli 
sovietica Si Sella società 
sistema gi Cei misteri del 
del Partito Unzionamento 
l'Urss». comunista del- 

ers ; È 
SO Gmnagoi [PPregiudicato 
> VOoumeng era 
o per i suoi giu- 

IU nformisti. Parlan- 

» aveva detto nel 
o “Se Dio l’ha inven- 

tti pier dare una lezione a 
o area il Partito 
SS N Francia sparis- 
nel 1982 — vece confidato 

dra ON vi sarebbe 
n FU FECE Per i lavora- 
rismo». Perati: il terro- 


nica, diecimila 
abitanti Sori tutt di colore, 
Naturali se si 
ERRE c IR 
BILI. cnlaggov alizaboia 
TRone otto isolotti del- 
SESSO €'peggiano di 
malcontento Stasi prote 
zione» di Londra: gli inglesi 
sarebbero tro PO pno 
niosi» nell'assistenza So: 
nomica, nello Sviluppo delle 
potenzialità turistiche 
Lanciata tredicj anni 1065 Îà 
hei partito ATO ora. defunto 
SPA OM, i 
l'idea di una q, eMocratico, 


dio Ta o Pr 
Seal isolare dell'eterno 


solleone fu boccj 
ito li a d 
tito liberale ARE 
ma d'improvvis DS SRO 
CONSIonza all’inizio del 
1987: un deputa 


MAG: ha GHEeA 
la-osta del gov 
dare perno conser 
esplorativa a Caicos O 
dove ha studiato da vicinolia 
fattibilità di Ups Sea 
zione». n 

L'élite politica : 
amministrate da HE isole, 
tore britannico e FRS: 
siglio esecutivi di Trcone 
membri eletti in IRR Ma 
sa sull'opportunità di FR 
tare il posto al sole ANG 
nada: c'è chi VEggsnni 
patto di unione CORONE 
una scorciatoia a) 


e Verso i n 
nessere, chi invece SI 


si tratti Mina Speculazione 
er arricchire un È 
Uomini d'affari CANE ROrO 
teressati a COStruire qualche 
grosso albergo. Ostegge: 
rebbero i progetti qj e 
zione alcuni settori dell’esi- 
gua borghesia isolana che 
vorrebbero invece. trasfor 
mare la Fatria in un paradiso 
finanziario PUntando Suna 
politica esentasse, 


CASA BIANCA 


Il caso iran. 
non è proprio 
un Watergate 


Analisi di 
Michel Tatu 


La sconfitta che il Presidente americano Bona IS na 
subîto di recente in Senato sul progetto di tC09, Sn 
autostrade conferma e accentua una sua perdi: Lione 
politica. Reagan era sceso personalmente de o 
strappare il solo voto che gli mancava per pote i 
il suo veto al testo in esame che, secondo lui, MII 
spese eccessive ed era contrario alla SU he RESTO 
riequilibrio del bilancio. Non vi è riuscito mentr Dino 
aveva compiuto con successo numerose missio 

enere. dad È 
E duesta certo. una conseguenza delle elezioni DE 
bre scorso, che hanno riconsegnato. al Seno oo 
maggioranza al Senato, ma anche un nuovo svi IPI 
scandalo dell’«Irangate». ; 
Eppure si era avuta l'impressione ghe. questo scenda o 
avesse esaurito i suoi effetti. Come chi scriv neoli Stati 
constatare durante un prolungato SOG di 
Uniti in queste ultime settimane, gli GOES Sodi 
pongono di fronte a questa vicenda nello seo do 
quanto hanno fatto nel 1978 e 1974 con il «Wai ; 
ciò per numerose ragioni. DE 
In he luogo, il Presidente Reagan resta A 
ogni caso simpatico. La sua conferenza So A 
della fine di marzo l'ha presentato in una Sei fisici 
come un uomo per nulla limitato dai vari prÒ Ente 
‘avuti, che sa rispondere alle domande in mo PS She 
senza dimenticare un cero humour e «calore U ’ 

inno fatto il suo successo. Ù 3 Ù 
fe secondo luogo, nessuno, e certo non | Sea 
democratici, auspica che si arrivi a una METE eno]: 
accusa («impeachment»), come avvenuto Dori ci " ffatto 
tre, la questione della vendita di armi all’Iran.n MLT Wale 
gli stessi ingredienti di politica interna che ave 

ate. ) | ; DA 
Negli anni Settanta, il punto di partenza era ARI, di 
di Nixon di spiare i suoi avversari e di HUZZ DIO. 
del potere esecutivo per falsare il DOMARE A 
elettorale: si trattava di un vero e proprio crimin 
democrazia americana. ; ver 
Oggi, il Presidente Reagan è «soltanto» AROUSSlOI AO 
voluto, o meglio di aver lasciato i membri del suor Dolitica 
ge», tentare di SCRITRO oe obiettivi 
internazionale con mezzi illegali. SEO ee. 
Dna un fatto riprovevole, ma tuttavia a 3 
suscitare nei confronti di Reagan una reazione € e 
gravità. Come ci ha detto il consigliere di un dia O 
senatore democratico, il Congresso è pronto È SE A 
mente un colpo di spugha all'utilizzazione dei D00, oi 
con la vendita di armi all'Iran per acquistare ari 

sitori in Nicaragua. È REG 

tafn dei conti; l’aiuto ai ribelli antisandinisti è miO 
nei programmi del governo Reagan fin dal prim SLO 
E si può difficilmente accusare il Presidente. s Sn 
aver voluto fare qualcosa per gli ostaggi america 
in Libano. ; aL D 
oi dubbio Reagan è stato ingannato. dai no Sera 
tori a Teheran (e uno dei più importanti risu! ta: sE 
vicenda è di aver reso gli ayatollah iraniani anco DO 
simpatici a tutti) ma, ‘comunque, non se ne p 

iticare i propositi. 5 : 
HA ni Sgt ben altri contorni, Aeon 
stesso interlocutore, se si avesse conferma che di COTONE 
dei fondi sarebbe. servita ad alimentare la To po 
elettorale di alcuni congressisti repubblicani TG a 
del 1986. Si configurerebbe qui lo stesso Seo a 
democrazia» del 1974 e forse si avrebbero anc io CA 
conseguenze. Vi è qualche indizio in questo so 
fortunatamente per il Presidente, nessuna provi i, 
Per il momento, comunque, i democratici sì SI00, 
soddisfatti dei risultati ottenuti in novembre e Meno4, Ode 
spingersi oltre: Reagan può restare in carica ca Le 
dente dimezzato», cosa che permettera loro di pi 
nel clima più favorevole le elezioni del 1988. oa 
Un'altra differenza con il Watergate è I SUOI, O 
con cui la vicenda è seguita fuori dagli Sal ohi EZIO 
mattina, il «New York Times» e il «Washing! OO 
dedicano all’«Irangate» quasi una pagina di «rivei RESO 
di inchieste, ma questo non sembra SIECICNEIC,. IE 
pubblico, e nei grandi giornali all'estero la vicen 
ignorata, e coperta solo saltuariamente. 


\ 


Nuovo reaganism®0 


WASHINGTON - Con la promessa di lottare 


intro l'aumento delle tasse e di dislocare È 
ren possibile lo «scudo stellare», Jack Dr 
51 anni, ex campione di football american o 
deputato al Congresso, ha deciso di cone 
alla «nomination» repubblicana per le _ cla 
presidenziali del 1988. Kemp chiede la noe, 
degli elettori repubblicani proponendosi! 
candidato ideale in grado di assicurare la 
continuità con la politica reaganiana. 
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IL PICCOLO 


—_____' SPECIALE ACCADEMIA AERONAUTICA POZZUOLI | 


L'Accademia del cielo 


Oltre seimila domande all’anno per il «nido delle aquile» 


Per il volo, oltre che di voca- 
zione, è anche questione 
d'orecchio. Direte sicura- 
mente, passi per la vocazio- 
«ne, ma cosa c'entra l'orec- 
chio? C'entra, giacché, se il 
volo ha un suo linguaggio 
particolare che parla diretta- 
mente all'anima, ha anche 
-Una sua armonia che richie- 
de una singolare finezza di 
Udito, bisogna provare per 
credere. 

Gli aerei, a saperli compren- 
dere, sono come l'anima: 
hanno le ali e costituiscono 
perciò il prolungamento del- 
la vita. Per rendersene con- 
to basta frequentare i piloti. 
Tutti indistintamente: quelli 
d'una volta, ora magari in 
disarmo, che si dedicarono 
al volo sotto la spinta di 
qualcosa che gli era matura- 
ta dentro e i giovani che 
Viaggiando su macchine di- 
verse, frutto d'un progresso 
tecnologico tanto gelido 
quanto incalzante, sembra- 
no meno. sensibili alle voci 
dello spirito. 

| tempi sono mutati ma, per 
quanto riguarda la decisione 
di fare del volo la ragione 
della propria esistenza, non 
è cambiato nulla. 

Non è vero, infatti, che il 
progresso cancelli le tradi- 
zioni e le leggende che sono 
alla base di quel grande so- 
gno umano che da sempre 


sono state le ali; in un certo 
senso, anzi, le riconferma al 
punto che il volo da mitologi- 
ca prerogativa divina è 
diventato simbolo di moder- 
nità e di progresso. 
Riferirsi a certe epoche e 
considerare soprattutto la si- 
tuazione dell'Aeronautica 
Militare all'indomani della fi- 
ne del secondo conflitto 
mondiale, quando gli aero- 
porti erano l'immagine più 
eloquente delle rovine pro- 
vocate dalla guerra, signifi- 
ca, a mio giudizio, dimostra- 
re che quando la vocazione 
del volo esiste, ha radici 
davvero profonde. 

Il volo, a dispetto dei tempi e 
delle situazioni, è rimasto la 
sfida più straordinaria, quel- 
la che maggiormente colpi- 
sce la fantasia e provoca, in 
coloro che vi si dedicano e lo 
scelgono ‘come professione, 
rigogliose suggestioni e mi- 


Oggi i corsi sono paragonabili a quelli di una Università a tempo 
pieno, e sono aperti oltre che agli allievi ufficiali piloti e ingégneri 
anche agli allievi ufficiali navigatori che opereranno sulle 


complesse apparecchiature di bordo. Inoltre vengono formati i 


futuri ufficiali del Ruolo Servizi la cui attività spazierà dalla 
logistica all’informatica. Tutti questi giovani formeranno domani 
il «team» dell’ Aeronautica del 2000 


steriose vibrazioni. Si tratta, 
in effetti, di un complesso di 
sensazioni che vanno dal- 
l'ansia dell'avventura all’or- 
goglio di dominare una mac- 
china, la quale: ha tutti gli 
ingredienti, sebbene mecca- 
nici, del purosangue. 


RE, —  —__ ____ 
Cenni storici 
Per molti «mestieri», per 


non dire quasi tutti, si parla 
di ricerca di posto sicuro; in 
Aeronautica, ciò che spinge 
al pilotaggio delle macchine 
volanti, è una motivazione 
d'altra natura, che esula cer- 
tamente da considerazioni 
d'ordine economico. ll per- 
ché è presto detto. Una car- 
riera del genere, infatti, se 
offre possibilità e soddisfa- 
zioni, richiede anche sacrifi- 
ci e rinunce, pertanto la de- 
terminazione di conseguirla 


è frutto di una maturazione 
provocata soprattutto dal ri- 
torno ai sogni e dal fatto che, 
.Senza sogni, non è possibile 
vivere. 

Passato e presente costitui- 
scono un archivio inesauribi- 
le di fatti, d'avventure, di 
avvenimenti esaltanti e di 
miti che sopravvivono, ad- 
dormentati, nel fondo dell’a- 
nima d'ogni aviatore e che 
basta un nulla per risvegliar- 
li. Fra vecchi e nuovi piloti 
non esiste soluzione di con- 
tinuità, pur tuttavia con le 
differenze legate alle due 
epoche: i primi hanno volato 
su aerei costruiti più in bot- 
teghe di artigiani del legno 
che in officine aeronautiche; 
i secondi, invece, su velivoli 
la cui raffinata tecnologia ha 
perfino modificato la fisiono- 
mia del volo. Sia gli uni sia 
gli altri sono figure della 
Stessa trama, protagonisti 


STMPARA A VOLARE E\/AD AFFRONTARE LA VITA 


Piloti, ma anche uomini 


Le ultime sono state 6138 
per soli 142 posti; 100 posti 
per aspiranti piloti, 20 per 
navigatori, 14 per ingegneri, 
8 per ufficiali dei servizi. Nei 
primi 33 anni di vita della 
Scuola, gli allievi hanno 
cambiato tre residenze, sen- 
za contare quella di Brindisi 
imposta da particolari circo- 
stanze di guerra. Alla fine 
del secondo conflitto mon- 
diale, il «nido delle aquile» si 
trasferì a Nisida dove rimase 
fino al 1962; dopo di che la 
sua sede fu definitivamente 
sulla collina di Cariati che 
domina la baia di Pozzuoli. 
Sebbene la sua anzianità 
non sia tale da classificarla, 
come capita per tanti Atenei 
italiani vecchi di secoli, un 
monumento fra le Accade- 
mie militari, quella dell'Aero- 
nautica Italiana è una delle 
più vecchie e ricche di tradi- 
zioni che esistano dentro e 
fuori dell'Europa. A confer- 
ma di questa graduatoria, 
basta sfogliare l'elenco dei 
primati conquistati dall'Arma 
Azzurra e, sulle cronache di 
ieri e d'oggi, leggere quale 
sia il prestigio di cui godano i 
nostri piloti. 


Piloti come 
ambasciatori 


Un esempio recente è dato 
dalla «trasferta volante» del- 
la Pattuglia Acrobatica Na- 
zionale in Canada e negli 
Stati Uniti, conclusasi con 
un indiscusso trionfo davanti 
a centinaia di migliaia di per- 
sone ammirate, accorse a 
vedere i ricami celesti delle 
nostre Frecce Tricolori. 

«Piloti come ambasciatori», 
ha scritto in quella circostan- 
za un autorevole quotidiano 
di New York e, in effetti, 
mediante questi eredi dei 
Fougier, dei De Bernardi, 
degli Squarcina, dei Di Lollo, 
dei Pisano, dei Cumin, ecce- 
tera, per oltre due mesi la 
parola «Italia» ha fatto titolo 
su tutti i più grandi mezzi di 
comunicazione di massa, 
stampa, radio e televisione 
dei luoghi in cui la Pattuglia 
Acrobatica si è esibita. 

L'Accademia Aeronautica è 
un Ateneo a sé, dove i gio- 
vani, oltre a diventare piloti, 
navigatori, ingegneri e uffi- 
ciali dei servizi imparano 
quotidianamente a compiere 
il proprio dovere e, attraver- 
so un sistema educativo di 


L'MB 339 dell’Aermacchi durante un'esercitazione. 


grande potenziale, acquista- 
no un temperamento, una 
cultura e una consapevolez- 
za morale che ne fanno degli 
uomini nel senso migliore e 
più completo della parola. 
Più che un edificio l’Accade- 
mia di Pozzuoli è una specie 
di grande corpo celeste; un 
pianeta, circondato da alcu- 
ni satelliti, costituiti da un 
armonioso complesso di edi- 
fici, i quali, per un’estensio- 
ne di..circa 15 mila. metri 
quadrati, con terrazze e va- 
ste vetrate, s'affacciano sul- 
l'incantato mare di Napoli. 
Qui, allievi ufficiali piloti, na- 
vigatori, ingegneri e del ruo- 
lo servizi vivono un'espe- 
rienza unica; secondo una 
liturgia a base di disciplina, 
di studio, di culto delle tradi- 
zioni e di senso del dovere, 
imparano a diventare «co- 
mandanti d'uomini» e punto 
di riferimento sicuro per 
chiunque sarà chiamato a 
vivere la loro stessa esaltan- 
te avventura. Per struttura 
‘ambientale e tecniche d'in- 
segnamento, l'Accademia 
può essere paragonata a un 
grande «college», retto da 
un complesso di regole che 
talvolta sconcertano chi, ap- 
pena giunto a Pozzuoli, cre- 
de che quella dell’aria sia 
una Scuola che tende sol- 
tanto a «fabbricare» piloti. 
D'accordo, a Pozzuoli si in- 
traprende la carriera di pilo- 
ta; ma, chi esce da Pozzuoli 
è uomo rifinito, diciamo così, 
munito di tutti i requisiti mo- 
rali, spirituali e tecnici per 
debuttare validamente nella 
vita. 


— ssi 
La carriera 


Si lascia l'Accademia con la 
qualifica di allievi piloti e per 
diciotto mesi, con il grado di 
sottotenente, gli allievi pres- 
so le scuole di volo, in Italia 
o negli Stati Uniti, conse- 
guono il brevetto che per- 
mette loro di sedere ai co- 
mandi di aviogetti da caccia 
o di velivoli plurimotori. In 
Italia, fino a poco tempo fa, 
la prima importante «sosta» 
era a Lecce per il volo basi- 
co iniziale con aerei a getto 
del tipo «MB: 339 A», la 
seconda, fase avanzata, era 
ad Amendola. Ora gli allievi 
piloti effettuano l'intero ad- 
destramento per il consegui- 
mento del brevetto di pilota 
militare, a Lecce, con un 


programma di volo più ricco 
e vario. 

Dopo i corsi di volo, brevet- 
tati piloti militari, con ilgrado 
di tenente, gli ufficiali pren- 
dono la via dei reparti dove 
diventeranno dei veri profes- 


sionisti di un’arte che, perle 
sue caratteristiche, per le 


‘ emozioni che suscita e per 


quel crisma di particolarità 
che attribuisce, non ha 
eguali al mondo. 

L'Accademia. offre, fra l’al- 


della medesima storia che 
risale a 64 anni fa, all'epoca 
cioè in cui l'Aeronautica, che 
già esisteva come espres- 
sione d'uomini e di apparec- 
chi, diventò Arma autonoma. 
Non a torto, la fantasia po- 
polare nei primi anni del volo 
associò i «temerari del cie- 
lo» ai maghi e quasi sicura- 
mente più per vedere maghi 
che virtuosi di macchine vo- 
lanti, la gente accorreva sul- 
le piazze d’armi dove avve- 
nivano le prime. esibizioni 
aviatorie. A mano a mano 
che passavano gli anni, con 
l’affinarsi della tecnica, le 
gesta dei singoli aviatori di- 
ventarono vere e proprie im- 
prese aeronautiche capaci 
di suscitare l’attenzione e la 
meraviglia del mondo. Fu 
così per le crociere, prima 
mediterranee e poi atlanti- 
che di Balbo, per i numerosi 
records conquistati in Italia e 


tro, le «ali» per giungere ai 
più alti gradi della gerarchia 
militare e per ricoprire inca- 
richi di comando fino a quel- 
lo di Capo di Stato Maggiore 
della Forza Armata o della 
Difesa. 


EMI —____ 
Le specializzazioni 


Fra i settori di alta specializ- 
zazione, determinati dall’ac- 
quisizione da parte della 
Forza Armata, del sofisticato 
velivolo «da. combattimento 
Tornado, è sorta, accanto a 
quella del pilota, una nuova 
figura di «aviatore»; mi rife- 
risco al navigatore il quale, a 
bordo di un apparecchio che 
ha tutte le caratteristiche di 
un mitico «animale da pre- 
da», gestisce i problemi con- 
nessi alla navigazione, all'u- 
so delle sofisticate armi di 
bordo e all'impiego di quelle 
magie tecnologiche che so- 
no i fantasiosi sistemi della 
guerra elettronica. 

Uomini che percorrono la 
«medesima strada» e legati 


« dallo stesso destino, giac- 


ché formeranno corpo unico 
con la macchina; essi si se- 
pareranno, ma soltanto tem- 
poraneamente, per il conse- 
guimento dei rispettivi bre- 
vetti. Terminata, infatti, l’Ac- 
cademia, gli allievi navigato- 
ri vengono mandati negli 
Stati Uniti, dove respirano a 
pieni polmoni aria di rivolu- 
zione tecnologica, e per cir- 
ca 15 mesi frequentano un 
corso di base durante ilqua- 
le apprendono tutti gli enig- 
mi della moderna scienza 
aviatoria. 

RTS TTETZON I 


II corso 
americano 


Il corso americano ha un’ap- 
pendice di 4 mesi in Italia 
presso la scuola di volo di 
Lecce, seguita da una tap- 
pa, che potremmo definire di 
«rifinitura», a Cottesmore, in 
Inghilterra dove, a bordo del 
sospirato «Tornado», si con- 
clude l'avventura scolastica 
del navigatore. Da quel mo- 
mento, le vite del pilota e del 
navigatore tornano a correre 
parallele. : 

Per gli ingegneri e per gli 


« ufficiali dei servizi, l’Accade- 


‘mia ha Una funzione natural- 
mente diversa giacché 
diversi sono i loro compiti. 
Per i primi ha inizio con un 
biennio propedeutico segui- 


a 


all’estero, per i tipi di velivoli 
prodotti dall'industria nazio- 
nale e per l’alta capacità dei 
piloti italiani. 

Finita l'epoca dei solisti del 
cielo, con le macchine mo- 
derne, che volano secondo 
Criteri fissati in maniera rigo- 
rosa, cominciò quella dei 
«tecnocrati delle nubi», ma 
sia nella prima sia nella se- 
conda maniera di volare, il 
richiamo dell’aeroplano è 
rimasto intatto. © 

Dove si formano i piloti e gli 
uomini, in genere, dell’Aero- 
nautica Militare? 

Con il battesimo, mediante il 
quale l'Aeronautica è diven- 
tata Arma autonoma, è sorta 
la «scuola» nella quale 
«creare» gli uomini destinati 
alla nuova Forza Armata. 
Sul principio ci fu, a Livorno, 
una specie di condominio fra 
«gente di mare e gente del- 
l’aria» poi, finalmente, dal 
1926, Caserta ospitò nella 
sua stupenda «reggia» i gio- 
Vani che s’apprestavano a 
vivere l’entusiasmante av- 
ventura del volo. 

Fino a oggi, i corsi sono stati 
61 e da essi, con il grado di 
sottotenente, sono usciti 
3675 piloti. Quale sia il «ri- 
chiamo» di questa vita in 
azzurro, lo dice il numero 
delle domande che annual 
mente vengono inoltrate per 
l'ammissione all'Accademia. 


to da un triennio di applica- 
zione presso l’Università di 
Napoli fino al conseguimen- 
to della laurea; per i secon- 
di, invece, la formazione di 
base, sia in termini di tempo 
sia d'insegnamento, non dif- 
ferisce granché da quella 
degli allievi del ruolo navi- 
ganti. 

La specializzazione tecnico 
professionale per gli ufficiali 
del ruolo servizi, comunque, 
ha luogo non appena lascia- 
ta l'Accademia, e questo per 
favorire l'orientamento de 
nuovo ufficiale verso una 
delle attività fondamentali, 
quali la difesa aerea, la logi- 
stica, il governo del perso- 
nale, le telecomunicazioni, 
l'informatica, scienza de 
Duemila che batte ormai alle 
porte. Anche per questi Uo- 
mini che completano la 
struttura dell’Aeronautica 
Militare, i traguardi sono nu- 
merosi e prestigiosi, sia nel. 
contesto della Forza Armata 
sia in ambito interforze, na- 
zionale o internazionale, ne 
contesto del sistema d’al- 
leanza cui l’Italia partecipa 
in veste di protagonista. 


Gli altri 
compiti 


Compito secondario dell’Ac- 
cademia è preparare gli uffi- 
ciali di complemento del ruo- 
lo naviganti, nella fase pre- 
volo. Accanto alle attrezza- 
ture scolastiche che posso- 
ho essere indicate a modello 
e complemento dei sistema 
didattico, esistono moder- 
nissimi e funzionali impianti 
sportivi, un cinematografo, 


: sale di ricreazione, una di- 


scoteca e una biblioteca ric- 
ca di oltte 1700 volumi. 
L’ambiente, pertanto, è tale 
da favorire, fin da principio, 
veri e propri incontri ravvici- 
nati con quel mito intramon- 
tabile e sempre modernizza= 
to che è il volo. Prima attra- 
verso la sua storia e la SUA 
realtà scientifica, poi 
mediante il contatto diretto 
con il velicolo il cui potenzia- 
le favolistico è inesauribile. 
Chi cerca, per la custodia di 
certi valori e per la sopravvi- 
venza di sentimenti che a 
volte sembrano dimenticati, 
una roccaforte spirituale sal- 
da e inattaccabile, la trova 
nell’uniforme di ufficiale del- 
l'Aeronautica Militare. 

Luigi Romersa 


Lace e ci 


La formazione della Pattuglia acrobatica nazionale (PAN), le mitiche «Frecce tricolori»; 
in volo sopra le Cascate del Niagara. 


Dati FAZI LIRE I 


Le quattro specializzazioni dell'Arma aeronautica: il pilota, il navigatore, l'ingegnere e 
il ruolo servizi. S i È 


ivi 


. e i È 


Un gruppo di allievi ufficiali durante una lezione scientifica. 


